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PROGETTO ESECUTIVO

Comune di Comacchio
Provincia di Ferrara

OGGETTO: Realizzazione di una nuova pista ciclopedonale da via Genova
Lido degli Scacchi a via Ercole d'Este a Lido di Pomposa - IV
STRALCIO

COMMITTENTE: Amministrazione comunale di Comacchio

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
(Art. 87, comma 2 del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36)

CONTRATTO A MISURA ... (CORPO - CORPO E A MISURA)

DESCRIZIONE IMPORTO

Importo esecuzione lavori €            240.202,14
Oneri per l'attuazione del piano di sicurezza €                9.348,11
Totale appalto €            249.550,25

FERRARA, lì 03/10/2023

Il Progettista:
Ing. Pietro Gioacchini

______________________________

Il Responsabile del procedimento:
Geom. Maurizio Ferroni

______________________________
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Titolo 1DISPOSIZIONI NORMATIVE

! Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19.04.2000 n.145

! D. Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici)

! Legge n. 120 del 2020

! Decreto Legge n. 21 del 2021

! Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23 (Legge 5 giugno 2020, n. 40)

! Regolamento approvato con D.M. MIT 7 marzo 2018, n. 49

! D. Lgs. 152/2006 s.m.i.

! D. Lgs. n. 81/2008

! CAM interventi edilizi - D.M. 23 giugno 2022 n. 256 (GU Serie Generale n.183 del 06-08

-2022)

! CAM verde pubblico - D.M. 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 04 aprile 2020)

! CAM illuminazione pubblica - D.M. 27 settembre 2017 - (GU Serie Generale n.244 del 18-10

-2017 - Suppl. Ordinario n. 49)

! CAM arredo urbano - D.M. 07 febbraio 2023 (G.U. n. 69 del 22 marzo 2023)

! Norme vigenti in materia di assunzioni (comprese quelle obbligatorie e le garanzie per i

disabili), tutela dei lavoratori, assistenza sociale, assicurazione e prevenzione degli infortuni dei

lavoratori

! Disposizioni vigenti in materia di trattamento economico e normativo della mano d'opera

! Legislazione in materia di circolazione stradale, tutela e conservazione del territorio e

dell'ambiente

! Norme in materia di prevenzione antimafia

! Disposizioni in materia di impiantistica e di sicurezza degli impianti
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Parte 1 CONTENUTO DELL'APPALTO

Art.1 Oggetto dell'appalto

1. Ai sensi dell'Art. 14, D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, l’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione
di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Amministrazione Comunale di

Comacchio;
b) descrizione sommaria: Realizzazione di una pista ciclopedonale su viabilità esistente;
c) ubicazione:Lido delle Nazioni, Via Capanno Garibaldi - Lungomare Italia;

3.  Nel rispetto dei principi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le
piccole e medie imprese, la stazione appaltante non ha suddiviso l'appalto in lotti funzionali

4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi,  dei quali
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza
ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e
aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore  e recepite dalla Stazione
appaltante.

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi;
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, come sostituito dall'articolo
7, comma 1, lettera a), legge n. 217 del 2010) e dell’articolo 65, comma 4 sono stati acquisiti
codici:
a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: .........;
b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: ..........

7. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a) Codice dei contratti: il D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e suoi allegati;

b) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19

aprile 2000, n. 145;

c) Decreto n. 81 del 2008 : il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro;

d) Stazione appaltante : il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il

contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione

appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto,

comunque denominato ai sensi dell’art.1 all.I.1 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 , che

sottoscriverà il contratto;

e) 1'Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato) che si è

aggiudicato il contratto;

f) RUP: Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36;

g) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla Stazione

appaltante ai sensi dell’art. 114 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36;

h) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dal art. 1 dell'All.II 10 del

D.lgs 31 marzo 2023, n. 36;
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i) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle

pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;

l) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del

2008;

m)POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma

1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001;

n) Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro,

stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle

spese generali e degli utili d'impresa, di cui all' art. 41 co.13 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36e

s.m.

o) Costi di sicurezza aziendali : i costi che deve sostenere l'Appaltatore per l'adempimento alle

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell'impresa, connesse direttamente alla

propria attività lavorativa e remunerati all'interno del corrispettivo previsto per le singole

lavorazioni, nonché per l'eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di

valutazione dei rischi che l'operatore economico deve indicare nella propria offerta

economica di cui all'art. 108 co.9 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, nonché all'articolo 26,

comma 3, quinto periodo (comma così sostituito dall'art. 32, comma 1, lettera a), legge n. 98

del 2013) e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;

p) Oneri di sicurezza : gli oneri per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all'articolo 26, commi 3, primi

quattro periodi (come sostituito dall'art. 32, comma 1, lettera a), legge n. 98 del 2013), 3-ter e

5, del Decreto n. 81 del 2008;

Art.2 Corrispettivo dell'appalto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

DESCRIZIONE
IMPORTI IN EURO

A CORPO
(C)

A MISURA
(M)

IN
ECONOMIA

(E)
TOTALE

1 Importo lavori --- € 240.202,14 --- € 240.202,14

2
Di cui costo del personale su lavori a
misura

--- € 52.922,09 --- € 52.922,09

3
Costi per l’attuazione del piano di
sicurezza (non soggetti a ribasso)

--- € 9.348,11 --- € 9.348,11

4

Importo relativo all’aliquota per
l’attuazione di misure volte alla
prevenzione e repressione della criminalità
e tentativi di infiltrazione mafiosa, di cui
all’articolo 204, comma 6, lettera e), del
codice, non soggetto a ribasso

--- --- --- ---

5

Opere di mitigazione e di compensazione
dell’impatto ambientale e sociale, nel
limite di importo del 2 per cento del costo
complessivo dell’opera; costi per il
monitoraggio ambientale

--- --- --- ---

T1
IMPORTO TOTALE APPALTO (1+3+4
+5)

--- € 249.550,25 --- € 249.550,25
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T2
IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO
(1-2+5)

--- € 184.280,05 --- € 184.280,05

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al
comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo
di cui al rigo T2, relativo all’esecuzione dei lavori a misura al netto del costo del personale e al
costo per l'attuazione del piano di sicurezza. Gli importi stimati dei vari lavori, potranno variare,
tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art.120 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e dal art.
26 del D.L. n. 50/2022 convertito in Legge 15 luglio 2022, n. 91, senza che ciò costituisca
motivo per l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi
natura e specie.

3. Non sono soggetti al ribasso i seguenti importi:

a) importo del costo del personale relativo ai lavori a misura indicato nella tabella di cui al
comma 1, al rigo 2, ai sensi all'art. 41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023;

b) importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 131, comma 3,
primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008, indicato nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui alla art.14 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e degli
importi di classifica per la qualificazione di cui alla art.110 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, rileva
l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo T1 –
IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) e dell’ultima colonna TOTALE.

5. Ai fini dell’art.110 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36la stazione appaltante ritiene congrui gli importi
del costo del personale e dei costi di sicurezza aziendali

6. Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella
propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art.108 co.9 D.lgs 31 marzo
2023, n. 36 e del D.L.vo 19 aprile 2017, n. 56 s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.

7. Le incidenze delle spese generali e dell'utile d'impresa impresa sui prezzi unitari e sugli importi
di cui al comma 1 sono state stimate dalla Stazione appaltante risultano:
a) incidenza delle spese generali (SG): 16 %;
b) incidenza dell'utile d'impresa (UT): 10 %.

Art.3 Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato interamente a misura ai sensi dell’art.32 co.7 Allegato I.7 D.lgs 31 marzo
2023, n. 36. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle
quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art.120 D.lgs 31 marzo 2023, n.
36 e alle condizioni previste dal presente Capitolato speciale.

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui all' art.31 Allegato I.7 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, ai
quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri
di cui all’Art.2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi
unitari» da applicare alle singole quantità eseguite.

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed
ordinate o autorizzate ai sensi dell’art.120 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art.2,
commi 2 e 3. (solo in caso di appalto col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
aggiungere art.107 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36  I vincoli negoziali di natura economica, come
determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili al contenuto dell’offerta tecnica
presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte
della Stazione appaltante.
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5. L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti previsti
dall'art.17 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro i
successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire,
ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario purché comunque
giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. La mancata stipulazione del
contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse della
stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai
fini della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce
giustificazione adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo
quanto previsto dall'art.18 co.3 e 4 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, la pendenza di un ricorso
giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la stipulazione del contratto. Le
stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione della propria
responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione
della sua esecuzione.
Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante
atto notificato alla stazione appaltante, farne constatare il silenzio inadempimento o, in
alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta
alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi della art.1 all.I.1 art.3 co.1
lett.b) D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 , in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti
disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82,   in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante,
con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di procedura
negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n.
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo
metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto.

Art.4 Categorie dei lavori

Ai fini dell'art.2 all.II.12 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 , sono state individuate le le seguenti categorie.

Descrizione della categoria Lavori
Costo sicurezza

del PSC
Totale % sul totale

OG3
Strade, Autostrade, Ponti, Viadotti, Ferrovie,
Linee tranviarie, Metropolitane, Funicolari,
Piste aeroportuali, relative opere complementari

240.202,14 9.348,11 249.550,25 100

Art.5 Categorie di lavori omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all' art.2 co.3 all.II.12 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 di
cui alla Tabella A

Descrizione della categoria Lavori
Costo sicurezza

del PSC
Totale % sul totale

OG3
Strade, Autostrade, Ponti, Viadotti, Ferrovie,
Linee tranviarie, Metropolitane, Funicolari,
Piste aeroportuali, relative opere complementari

240.202,14 9.348,11 249.550,25 100

2. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione
contabile ai sensi dell’Art.22
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3. I lavori individuati al comma 1, devono essere eseguiti da parte di installatori aventi i requisiti di
cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37.

4. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3,
comma 4, secondo periodo, non incidono sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie
di lavorazioni omogenee di cui al comma 1 del presente articolo, ai fini dell’individuazione del
“quinto d’obbligo” di cui all’art.21 co.2 all.II.18 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36
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Parte 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art.6 Interpretazione

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni
legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369
del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra
imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma
organizzativa.

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e
l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a
base di gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato
Speciale d’appalto.

Art.7 Documenti contrattuali

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo;
b) il presente capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;
c) tutti gli elaborati grafici gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari

costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia
geologica, come elencati nell'allegata tabella "A", ad eccezione di quelli esplicitamente
esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l'elenco dei  prezzi unitari come definito all'Art.3;
e) il computo metrico e il computo metrico estimativo;
f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 81 del 2008 e al

punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano
di cui  e all’articolo 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81 del 2008, qualora accolte dal
coordinatore per la sicurezza;

g) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1 h) del D.Lgs. 81/08 e al punto
3.2 dell'allegato XV dello stesso decreto;

h) il cronoprogramma di cui all'art.18 co.1 Allegato I.7 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36
i) le polizze di garanzia di cui agli Art.36 e Art.39;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e
in particolare:
a) il Codice dei contratti ed i suoi allegati;
b) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n° 81, con i relativi allegati;
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c) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di
esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la
Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

d) delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC);
e) le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché

inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini
dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori, ai fini della
della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all'art.120 D.lgs 31 marzo 2023, n.
36 ;

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro
loro allegato.

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al
comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta.

5. I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il
Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione
Appaltante e controfirmati dai contraenti.
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte
integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di
consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante
il corso dei lavori.
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i
conseguenti provvedimenti di modifica.
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni
caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il
contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà,
nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco
Prezzi (ovvero Lista delle lavorazioni e forniture previste per l'esecuzione dell'opera) - Disegni.
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.

Art.8 Disposizioni particolari riguardanti l'appalto

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte
le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta
esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da
apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.
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Art.9 Fallimento dell'appaltatore

1. Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo,
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione
del contratto ai sensi dell'art122 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. ovvero di recesso dal
contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori,
servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario
aggiudicatario in sede in offerta.

2. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al
concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto
ovvero eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate
dall'art.124 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

3. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea (ATI), in caso di liquidazione giudiziale,
liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria, concordato preventivo o di
liquidazione del mandatario o di una impresa mandante trova applicazione l’art.196 co.6 D.lgs
31 marzo 2023, n. 36

Art.10 Rappresentante dell'appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L'appaltatore deve eleggere domicilio presso ................... ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2
del capitolato generale d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal
contratto. Le stesse potranno essere effettuate, surrogatoriamente ed alternativamente a
discrezione del Direttore dei Lavori o del Responsabile Unico del Procedimento, presso la sede
legale dell’esecutore.

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato
generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro
tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.
L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni
da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore
di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza.
L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei
materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve
essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di
mandato.

6. Ai sensi dell'art.29 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, le parti danno atto che Tutte le comunicazioni e
gli scambi di informazioni di cui al codice sono eseguiti, in conformità con quanto disposto dal
codice dell’amministrazione digitale di cui al d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, tramite le piattaforme
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dell’ecosistema nazionale di cui all’art.22 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36e, per quanto non previsto
dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale ovvero, per le
comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 47 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al ' D.lgs 7 marzo 2005, n. 82
a tal fine si indicano i seguenti indirizzi di posta elettronica:

! per la Stazione Appaltante: ..................................................;

! per l’appaltatore …………………………………..……….
7. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato

Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) nonché dell’art. 3,
comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i., da riportare eventualmente nel contratto d’appalto:
a) le modalità di riscossione delle somme dovute secondo le norme che regolano la contabilità

della Stazione Appaltante;
b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari

per il bonifico bancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell'art. 3, comma 7, della
Legge n. 136/2010 (come modificato dall'articolo 7, comma 1, lettera a), legge n. 217 del
2010) e s.m.i. devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti.

c) le generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare ed a
riscuotere le somme ricevute in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di
credito preventivamente riconosciute dalla Stazione Appaltante.

8. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna
responsabilità può attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate
dall’esecutore a riscuotere.
In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal mancato rispetto delle
normative sulla tracciabilità dei pagamenti (L. 136/2010 e s.m.i.).

Art.11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le
prescrizioni di legge, regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità
di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate
contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato.

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo
della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo si applicano rispettivamente
l''art.1 e 2 Allegato II.14 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale
d'appalto.

3. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione
utilizzati siano conformi al D.Lgs. 16.06.2017 n.106.

4. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione
utilizzati siano conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al DM 23.06.2022

5. L'appaltatore, sia per sè che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l'esecuzione
delle opere sia conforme alle "Norme tecniche per le costruzioni" approvate con il D.M.
infrastrutture 17 gennaio 2018.

Art.12 Convenzioni in materia di valuta e termini

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta si intendono in
euro.

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente
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specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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Parte 3 TERMINI DI ESECUZIONE

Art.13 Consegna e inizio lavori

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna,
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla
Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, previa convocazione dell'esecutore.
Dalla data di sottoscrizione del verbale, da parte del direttore dei lavori e d'appaltatore, decorre
utilmente il termine per il compimento dei lavori ai sensi dell'art.3 All. II.14 D.lgs 31 marzo
2023, n. 36.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori,
il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a
15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso
inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il Contratto e
incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso
l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione,
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore.
Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori,
l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave
negligenza accertata.

3.  In base all'art. 5, comma 4 del D.M. del 7 marzo 2018, n. 49 l'appaltatore, qualora la consegna
avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, può chiedere il recesso del
contratto
Qualora l'istanza di recesso venga accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese
contrattuali effettivamente sostenute e documentate, calcolato sull'importo netto
dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 12 dell'art.3 All. II.14 D.lgs 31
marzo 2023, n. 36:

! 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;

! 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro;

! 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro.
La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza
entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza
recesso ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna
dei lavori e confermare nel registro di contabilità.
Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l'esecutore ha altresì diritto al rimborso delle
spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di
progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante.
Qualora l'istanza di recesso non venga accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori,
l'esecutore ha diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale
calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal
cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso
fino alla data di effettiva consegna dei lavori.

4. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'art.17 co.8 e 9 D.lgs 31 marzo
2023, n. 36, qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico
che l'opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari ; in
tal caso il direttore dei lavori provvede in via d'urgenza, su autorizzazione del R.U.P., e indica
espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori, nonchè le
lavorazioni da iniziare immediatamente.

5. Il R.U.P. accerta l'avvenuto adempimento degli obblighi di cui all'Art.47 prima della redazione
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del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l'esito al Direttore dei lavori. La
redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del
quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d'urgenza ai sensi del comma 3,
si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di
aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna
provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del
computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica
limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l'urgenza sia limitata all'esecuzione di alcune
di esse.

7. Trova altresì applicazione l'art. 5 del DM n. 49 del 7 marzo 2018
8. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la

sicurezza in fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di
bonifica bellica o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità
militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai
sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 1 novembre 1947, n. 1768 e del Regolamento approvato con d.P.R. 5
dicembre 1983, n. 939. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei
lavori comporta la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva di integrazione del
piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni
di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81 (come modificato dall'art. 1,
comma 1, lettera b), legge n. 177 del 2012).

9. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione
archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell'art.41 co.4
D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, con la quale è accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o,
in alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la
conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di
tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto.

Art.14 Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 180
(centoottanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle
ordinarie difficoltà ed impedimenti in relazione agli adempimenti stagionali e alle relative
condizioni climatiche.

3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà
fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie
all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di
regolare esecuzione , riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art.15 Proroghe

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel
termine contrattuale di cui all’Art.14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta
motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’Art.14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'Art.14, comunque prima di tale
scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente;
in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della
tardività.
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3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P.,
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora
questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è
riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'Art.14, essa ha effetto retroattivo a partire da
tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto
della richiesta.

7. Trova altresì applicazione l'art.121 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

Art.16 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in
corso d’opera nei casi previsti dall'art.120 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36’; per le sospensioni di cui
al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori;

b) l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

c) le opere la cui esecuzione rimane interrotta

d) le cautele adottate perché al momento della ripresa possano essere ultimate senza eccessivi
oneri

e) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della
sospensione;

f) l'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o
dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per
riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del
verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo si procede a norma dell'art.121 D.lgs 31 marzo
2023, n. 36.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul
quale si sia formata l'accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP.

5. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al
RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure
reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di
trasmissione.

6. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e
il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari
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all’accertata durata della sospensione.
7. verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace

dalla data della comunicazione all’appaltatore.
8. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un

quarto o 6 mesi della durata complessiva prevista dall’Art.14, o comunque superano 6 mesi
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in
tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal
prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo
totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui
all’Art.19.

10.Trovano altresì applicazione dell'art.121 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e dell'art. 10 del DM n. 49
/2018

11.Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause
diverse da quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica
riserva, a pena di decadenza, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto
previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell'allegato II.14 del
D.lgs 31 marzo 2023, n. 36:
1. Osgi,max = 0,65 (Ic- Ui - Sg) gsosp / Tcontr

dove:
Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali
infruttifere
Ic = importo contrattuale
Ui = utile di impresa = 10% Ic
Sg = spese generali = 15% Ic
Tcontr = tempo contrattuale
gsosp= giorni sospensione

2. lesione dell'utile coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura pari
agli interessi legali di mora di cui all'art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla
percentuale del 10 %, rapportata alla durata dell'illegittima sospensione;

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al
valore reale, all'atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza
della manodopera accertati dal direttore dei lavori;

4. determinazione dell'ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali
vigenti.

Art.17 Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha
efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse
o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette
l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P.
si applicano le disposizioni dell’Art.16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione
e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

Pag. 18



4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore
ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art.14, o comunque quando superino 6 mesi
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

5. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P.
si applicano le disposizioni del precedente Art.16, in materia di verbali di sospensione e di
ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

6. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:
a) in applicazione di provvedimenti assunti dall'Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla

segnalazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione;
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali

varianti di cui all'Art.40 del presente Capitolato Speciale.
7. Ai sensi dell'art.121 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 la sospensione, volontaria o coattiva,

dell'esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo  pari  o
superiore alle soglie di cui all'articolo 14 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati,
puo' avvenire, previo parere del collegio consultivo  tecnico, per il  tempo strettamente
necessario al loro superamento.

Il responsabile unico del progetto dispone e gestisce le sospensioni secondo i casi disciplinati dal
D.L. n. 76/2020, art. 5.

Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui ai periodi precedenti, le parti non possono
invocare l'inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere l'esecuzione dei
lavori di realizzazione dell'opera ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione
dell'opera.

Art.18 Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione

1. Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte
dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore
rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico
dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza,
non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni.
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore,
qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando
il pagamento delle penali coma stabilto dell'art.122 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e art.10 co.5
Allegato II.14 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

2. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille (zero virgola
cinque per mille) dell’importo contrattuale ai sensi del art.10 co.5 Allegato II.14 D.lgs 31
marzo 2023, n. 36 e art.126 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche in caso
di ritardo:
a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi

dell'Art.13;
b) nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna

imputabili all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi
dell'Art.13, comma 5 del presente Capitolato Speciale;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla
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DL;
d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o

danneggiati.
4. La penale irrogata è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori,

rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui
all’Art.19.

5. La penale è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire e all’importo dei lavori di
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

6. Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal
progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai
termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi.

7. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da
parte della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede
di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio.

8. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 2 e 3 non può superare il
10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale
di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’Art.21, in materia di
risoluzione del Contratto.

9. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri
sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.

10. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.

11. Non è riconosciuto alcun premio di accelerazione per consegna anticipata delle opere.

Art.19 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore, piano di qualità di
costruzione e installazione, piano dei controlli di cantiere  e cronoprogramma

1. L’esecutore, prima dell'inizio dei lavori, deve presentare, ai fini della sua approvazione da parte
della stazione appaltante un programma esecutivo dei lavori  dettagliato, anche indipendente
dal cronoprogramma di cui all’art.30 Allegato I.7 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, nel quale sono
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

La Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà all'esecutore l'esito
dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione,
l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Progetto si
sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.
La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti,
salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori.

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior
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esecuzione dei lavori e in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al

contratto;
b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi
le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di
diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi,
ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d)per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e)qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza
all'articolo 92, comma 1, del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori
deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente
integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art.20 Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata
ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso
il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove
assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque
previsti dal presente capitolato speciale o dal capitolato generale d'appalto;

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati
dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza
dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali
o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14
del Decreto n. 81 del 2008 (come modificato dall'art.11 del D.Lgs 106/2009),fino alla relativa
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revoca.
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata
ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di
rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente
denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte,
imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui
all’Art.15, di sospensione dei lavori di cui all’Art.16, per la disapplicazione delle penali di cui
all’Art.18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art.21.

Art.21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi
cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’Art.18,
comma 1, sia per i termini parziali di cui all’Art.20. Pertanto ritardi rispetto a tali previsioni
saranno considerati gravi inadempimenti.

2. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto ai termini di cui ai primo comma previsti nel
cronoprogramma darà al Responsabile Unico del Progetto la facoltà, senza ulteriore
motivazione, di promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art.122 co.4 Allegato I7 D.lgs
31 marzo 2023, n. 36, in materia di risoluzione del contratto come richiamate dal successivo
Art.65.

3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per
qualsiasi ragione, all’interesse della Stazione Appaltante.

4. Nel caso di avvio del procedimento di cui all'art.122 co.4 Allegato I7 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36
il Direttore dei Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi
d’urgenza, non potrà essere inferiore ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre
le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della
comunicazione.

5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in
sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne
compila specifico verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Progetto.

6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per
ritardo permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Progetto,
delibera la risoluzione del contratto d’appalto seguendo la procedura di cui alla art.10 Allegato
II.14 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a
norma dell’Art.18.

8. Alla Stazione Appaltante, oltre alla penale per ritardo, sono dovuti dall’esecutore i danni subiti
in seguito alla risoluzione del contratto per ritardo inclusi quelli specificati dall’art.10 Allegato
II.14 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, salvo altri.
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Parte 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art.22 Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date
nelle norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite
rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente
autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità
eseguite i prezzi unitari netti desunti dell'elenco dei prezzi unitari di cui all'Art.3, comma 2, del
presente capitolato. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o
aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’Art.3, comma 4, secondo periodo, pertanto:
a) le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono

contabilizzate utilizzando i prezzi unitari  relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti
dall’elenco prezzi di cui all’Art.3, comma 2;

b) le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono
contabilizzate senza l’applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione
economica e alla liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale.

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'Art.2 come evidenziati nell’apposita
colonna rubricata «oneri sicurezza», sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato
al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La
liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in
fase di esecuzione.

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e
annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci che necessitano di certificazioni
o collaudi tecnici come previsti all’ Allegato II.14 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36. Tali documenti
devono essere presentati alla DL che tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in
base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità
dell’opera.

Art.23 Eventuali Lavori a corpo

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli Art.40 o
Art.41, e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore,
possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate
“a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante
l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi
dell’Art.46. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta
fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e
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secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture
e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e
corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del
medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in
proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono
valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e
sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi
come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

7. Si applica quanto previsto dall’Art.22, comma 6, in quanto compatibile.

Art.24 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei
lavori.
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Parte 5 DISCIPLINA ECONOMICA

Art.25 Anticipazione del prezzo

1. Ai sensi dell'art.125 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., sul valore del contratto di appalto è
calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione anche nel caso di
consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi
8 e 9.

Per i contratti pluriennali l’importo dell’anticipazione deve essere calcolato sul valore delle
prestazioni di ciascuna annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è
corrisposto entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a
ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma delle prestazioni.

 2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della
prestazione.(ex art.125 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36).

3. La garanzia fideiussoria è rilasciata dai soggetti di cui all’art.106 co.3 D.lgs 31 marzo 2023, n.
36, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma.
L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione,
in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.

4. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della
prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.

5. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione
dell'anticipazione.

6. La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione degli
stati di avanzamento lavoro.

7. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento
unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi
in cui è richiesto dalla legge. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento
unico di regolarità contributiva, ai i sensi dell'art.10 co.6 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.,
relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di
subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante tratterà dal
certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso
sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo
rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il
responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo
periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto
il pagamento diretto.

9. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli
acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano
all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i
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richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali
non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa
costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data
della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione
del contratto.

Art.26 Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi
degli Art.22  Art.23   Art.24, raggiungono un importo non inferiore a euro 80.000,00
(ottantamila/00), come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori.

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella
documentazione di cui al comma 1:
a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto

all’articolo Art.2  , comma 3;
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui

all’articolo Art.5, colonna OS;
c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia

dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi
dell’art.11 co.6 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto
finale;

d) al netto dell'importo per il recupero della somma anticipata determinato proporzionalmente ai
lavori eseguiti;

e) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.

3. Ai sensi dell'art.125 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 gli acconti del corrispettivo sono effettuati nel
termine di trenta giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento. ,
A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni
contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori.
Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento
della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta lo stato di avanzamento dei
lavori e lo trasmette al RUP, salvo quanto previsto dal art.125 co.4  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.
In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al
raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di avanzamento, il
direttore dei lavori, a seguito di tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la
comunicazione di cui al art.125 co. 3 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 oppure adotta lo stato di
avanzamento e lo trasmette immediatamente al RUP.
Il RUP, contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un
termine non superiore a sette giorni dall’adozione dello stesso, ai sensi dell' art.125 co. 3 D.lgs
31 marzo 2023, n. 36 emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’art. 14,
comma 1 lett.d), del d.P.R. 07 marzo 2018, n. 49 che deve riportare esplicitamente il riferimento
al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di
emissione. (se è stata erogata l’anticipazione - si veda all’articolo Art.25 - aggiungere) Sul
certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi
dell’ Art.25, comma 3.
L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento, ai sensi

dell'art.125 co.5 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36

4. All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non
superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del progetto rilascia il certificato di
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pagamento.
5. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera,
6. Fermo restando quanto previsto dall’Art.28, la Stazione appaltante provvede a corrispondere

l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo
185 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267.

7. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause
non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma
1.

8. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di
avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non
superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso
alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di
pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo.
L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’Art.27. Per
importo contrattuale si intende l’importo del Contratto originario eventualmente adeguato in
base all’importo degli atti di sottomissione approvati.

Art.27 Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori di cui all'art. 14, comma 1, lettera e, del D.M. 07 marzo 2018, n. 49 è
redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è
sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto
l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed
erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui
al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il
termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il
conto finale è definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al
conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'Art.26, comma 2, nulla ostando, è pagata entro
90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione,  previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’Art.28, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a
condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art.118 co.9
D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:
a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A.

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato per il periodo
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di
definitività del medesimo

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l'emissione
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da
una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da
impresa di assicurazione, conforme agli schemi tipo 1.4 singola oppure 1.4.1 per più garanti,

Pag. 27



allegate al DM 16 settembre 2022 , n. 193.
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta ed accettata.

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità,
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare
tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

Art.28 Adempimenti subordinati ai pagamenti

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione Appaltante
a) della pertinente fattura fiscale elettronica, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto

del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 214, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

b) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi
dell’articolo 59, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il
titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

c) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 2;
d) agli adempimenti di cui all'Art.58 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;
e) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art.34 in materia di tracciabilità dei pagamenti;
f) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9,

della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il
beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o
più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da
corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della
riscossione competente per territorio.

2. Ai sensi dell'art.11 co.6 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36’, in caso di ritardo nel pagamento delle
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti
titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto
inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la
fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute
all’affidatario del Contratto ovvero dalle somma dovute al subappaltatore inadempiente nel caso
in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art.119 co.11 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

Art.29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e di saldo

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e
delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'Art.26 e la sua
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione;
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti
all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente
anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con
apposito decreto ministeriale.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'Art.26,
comma 4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli
interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2,
del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto)  punti percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo,

Pag. 28



immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato
o il titolo di spesa, raggiunga il 25% (venticinque %)  dell'importo netto contrattuale, di agire ai
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto
maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto,
trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

5. In caso di ritardo della rata di saldo rispetto al termine stabilito dall'Art.27, comma 3 per cause
imputabili alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella
misura di cui al comma 2.

Art.30 Revisione dei prezzi

1. Ai sensi dell’art.60 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 al verificarsi di particolari condizioni di natura
oggettiva che determinino una variazione del costo dell'opera in aumento o in diminuzione,
superiore al 5% dell'importo complessivo   sarà possibile procedere alla revisione prezzi. Le
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione operano nella misura dell'80% della
variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire.

2. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1 si
utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione, pubblicati, unitamente alla relativa
metodologia di calcolo sul portale istituzionale dell'ISTAT.

Art.31 Modifiche del contratto

1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall’art.120 D.lgs 31 marzo
2023, n. 36  con le seguenti specificazioni:

2. Relativamente alle modifiche “preventivate” di cui all’art.120 co.1 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 si
precisa che saranno ammissibile le seguenti modifiche contrattuali:
a) Revisione prezzi secondo quanto stabilito al precedente Art.30;

3. Relativamente alle modifiche “sostanziali” di cui all’art.120 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36,
quelle che alterano considerevolmente la struttura del contratto o dell’accordo quadro e
dell’operazione economica sottesa, fatti salvi i commi 1 e 3 della art.120 co. D.lgs 31 marzo
2023, n. 36, una modifica è considerata sostanziale se si verificano una o più delle seguenti
condizioni:
a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto

iniziale, avrebbero consentito di ammettere candidati diversi da quelli inizialmente
selezionati o di accettare un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale;

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;
d) un nuovo contraente sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva inizialmente

aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti dal comma 1, lettera d).
4. Relativamente alle modifiche “non sostanziali” di cui all’art.120 co.7 D.lgs 31 marzo 2023, n.

36 si precisa che, fermi restando gli ulteriori limiti stabiliti dal comma 6 dello stesso articolo,
saranno ammissibili le varianti le modifiche al progetto proposte dalla stazione appaltante
ovvero dall’appaltatore con le quali, nel rispetto della funzionalità dell'opera:
a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far

fronte alle variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni;
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b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di
ultimazione dell’opera.

Art.32 Anticipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art.33 Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. A pena di nullità il contratto non può essere ceduto, fatto salvo quanto previsto dal art.120 co.1
lett.d) D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'art.6 Allegato II.14 D.lgs
31 marzo 2023, n. 36e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52.

Art.34 Tracciabilità dei flussi finanziari

1. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o
presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette)
giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e
il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione
è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle
predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini
legali per l’applicazione degli interesse di cui agli Art.29, commi 1 e 2, e 3, e per la richiesta di
risoluzione di cui all’Art.29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub

-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in
relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro
mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti
correnti dedicati di cui al comma 1;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere
eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non
riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti
anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo
di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 5.000
euro  possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi
restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a
ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art.65, comma
2, lettera b), del presente Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione
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del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura
-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo
interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.
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Parte 6 CAUZIONI E GARANZIE

Art.35 Cauzione provvisoria

1. Per le modalità di "affidamento diretto" e di "procedura negoziata, senza bando", in base art.1,
comm 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, la stazione appaltante non richiede le garanzie
provvisorie di cui  all'art.106 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36

Art.36 Cauzione definitiva

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art.106 D.lgs 31 marzo
2023, n. 36 e s.m.i., pari al 5 per cento dell'importo contrattuale.

2. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti
diretti di cui all'art.50 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36'. L'esonero dalla prestazione della garanzia
deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di
aggiudicazione.

Art.37 Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’art.117 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, la garanzia fideiussoria di cui all’Art.36 è
progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite
massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità
anzidette, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione
della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di
Avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti
l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario importo
garantito, è svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione.

Art.38 Garanzia sul pagamento della rata di saldo

1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art.117 co.8  D.lgs 31 marzo 2023,
n. 36 alla prestazione di una specifica garanzia fidejussoria.

2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell’art.117 co.8  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 , dovrà essere
di entità pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato al
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del
carattere di definità del medesimo ai sensi dell’art.116 co.2  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 (24
mesi).

Art.39 Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore

1. Ai sensi dell'art.117 co.10  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 , l'appaltatore è obbligato,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima
della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell'Art.13 a produrre una polizza
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda
anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La
polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi
ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di
emissione di del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia
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cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da
parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura
unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci
anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte
dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità agli schemi tipo
approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro
rappresentanze.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale
polizza deve essere stipulata nella forma "Contractors All Risks" (C.A.R.) e deve:
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto;
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore.
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro € 500.000,00
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia,

queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento
temporaneo o un consorzio ordinario, il regime delle responsabilità solidale disciplinato
dall'art.68 co.9  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, la garanzia assicurativa è presentata dall'impresa
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati e consorziati.

(solo per i lavori per i quali sia previsto un periodo di garanzia, aggiungere il seguente comma)
7. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese

sono estese fino a 12 (dodici)  mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo
provvisorio; a tale scopo:
a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità gli schemi tipo approvati

con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro
rappresentanze;

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto
dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto
d’appalto;

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.
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Parte 7 DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art.40 Variazione dei lavori

1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si
riserva la facoltà di introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti
progettuali che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in
meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'art.120  D.lgs 31 marzo
2023, n. 36 .

2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione
Appaltante e che il Direttore Lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la
natura dei lavori oggetto di appalto.

3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non
è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel
rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art.120  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

4. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione salvo il
caso delle disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva.

5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento
dei lavori non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del
Progetto, comporta l’obbligo per l’esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e
delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori.

6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di
qualsiasi genere compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine scritto del
Direttore dei Lavori.

Art.41 Varianti per errori od omissioni progettuali

1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo
qualora tali errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua
utilizzazione.

2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui
all'art.120 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 la modifica verrà approvata dalla Stazione Appaltante
senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente.

3. Se il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all’la Stazione Appaltante, ai
sensi dell'art.122  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, procederà alla risoluzione del contratto ed indirà
una nuova gara alla quale sarà invitato l’esecutore. Tale risoluzione darà titolo al pagamento
all’esecutore, oltre che dei lavori eseguiti e dei materiali introdotti in cantiere, di un indennizzo
pari al 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

4. Trova altresì applicazione la disciplina di cui all’Art.65, in quanto compatibile.

Art.42 Valutazione economica delle varianti

1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano
categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta
fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del successivo
Art.46.

2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura),
si provvederà a redigere varianti a corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi
unitari che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali varianti.

Art.43 Quinto d'obbligo ed equo compenso
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1. Come stabilito dall’art.120 co.9  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, se la variazione disposta dalla
Stazione Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo
dell’appalto, l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e
condizioni del contratto originario (salvo la necessità di provvedere alla eventuale
determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell’Art.46.

2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma precedente il
Responsabile del Progetto deve dare formale comunicazione all’esecutore (attraverso PEC,
comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta). Quest’ultimo nel termine di dieci giorni
dal ricevimento deve dichiarare per iscritto (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con
firma di ricevuta) se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se
l’esecutore non risponde nel termine di dieci giorni al Responsabile del Procedimento si intende
manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto
originario. Se, invece l’esecutore comunica entro tale termine le proprie richieste aggiuntive la
Stazione Appaltante, nei successivi quarantacinque giorni deve trasmettere all’esecutore le
proprie determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste
dell’esecutore si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha
la possibilità di optare tra il recesso dal contratto ai sensi dell'Art.68 e l’imposizione della
variante e delle relative condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del
Direttore dei Lavori, ferma restando la facoltà dell’esecutore di iscrivere riserve sui registri
contabili nei termini e nei modi previsti dalla legge.

Art.44 Diminuzione dei lavori

1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura
inferiore a quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno
senza che nulla spetti all’esecutore a titolo di indennizzo.

2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmente
all’esecutore (con comunicazione A.R. anticipata con altro mezzo telematico o informatico
idoneo ad accertarne la fonte di provenienzaa) prima del raggiungimento del quarto quinto
dell’importo originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia vincolante per la decurtazione di
lavorazioni di non rilevante entità.

3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui all'art.120 co.9 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36
all’esecutore è riconosciuto un equo compenso computato secondo i principi stabiliti nell'art.120
co.9 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 opportunamente adattati all’ipotesi diminutiva.

Art.45 Varianti migliorative diminutive proposte dall'appaltatore

1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori
eventuali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una
diminuzione dell’importo originario dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni
qualitative e quantitative stabilite nel progetto appaltato e che mantengano inalterati il tempo di
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori.

2. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa, approvata secondo il procedimento stabilito
verranno ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e l’appaltatore.

Art.46 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell'Art.3, commi 3 e 4.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi
per i lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi,
mediante apposito verbale di concordamento.
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:
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! desumendoli dai prezzari di cui all'art.41del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, ove esistenti;

! ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i
prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione
dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati
dal RUP.

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro
economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla
stazione appaltante, su proposta del RUP.
Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti
contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati
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Parte 8 SICUREZZA NEI CANTIERI

Art.47 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l'appaltatore
deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima
della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula
del contratto:
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS),
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di
validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria
esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) il DURC, in originale / i dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC,  ai sensi
dell'Art.64, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1,
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell'articolo 29,
comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l'impresa occupa fino a 10
lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore
del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto n.
81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere
autocertificata;

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione
di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per
l'esecuzione il nominativo e i recapiti:
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all'articolo 31 del

Decreto n. 81 del 2008.
b) del proprio Medico competente di cui all'articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;
c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.49, con le eventuali

richieste di adeguamento di cui all'Art.50;
d) il piano operativo di sicurezza di cui all'Art.51.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
a) dall'appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e),

nonché, tramite questi, dai subappaltatori;
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all'art.

45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, se il consorzio intende eseguire i lavori
direttamente con la propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio
stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi dell'art. 65, comma 2,
del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione
dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di
pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre
che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite
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dell'impresa mandataria, se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all'art.68
D.lgs 31 marzo 2023, n. 36; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i),
del decreto 81/08 è individuata nella mandataria, come risultante dell'atto di mandato;

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite
dell'impresa individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l'appaltatore è un
consorzio ordinario di cui all'art.68 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36; l'impresa affidataria, ai fini
dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81/08 è individuata con il predetto atto
costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.
4. L'impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui

all'articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.
5. L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori

ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore autonomo
non previsti inizialmente.

Art.48 Norme di sicurezza generale e sicurezza sul luogo di lavoro

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore
è obbligato:
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81

del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene,
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e
degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX,
XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano

eseguite secondo il criterio «incident and injury free».
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di

quanto stabilito all’Art.47 commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli Art.49, Art.50, Art.51 o Art.52.

Art.49 Piano di sicurezza e di coordinamento
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del
2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal
computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato,
determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza
sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento;

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione ai sensi dell’Art.50.

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a),
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costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’Art.14 e nelle more
degli stessi adempimenti:
a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di

cui all’Art.13, dandone atto nel verbale di consegna;
b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva

ripresa dei lavori ai sensi degli Art.16 e Art.17.

Art.50 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento,
nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o
prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono
vincolanti per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si
pronuncia:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo
giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di
alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art.51 Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il
piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’art. 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81
del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni
rispetto alle previsioni.

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori
per i quali esso è redatto.

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese
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subappaltatrici  nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine
di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano
presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall'Art.47, comma
4.

4. Ai sensi dell’art. 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza
non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi
per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.49.

Art.52 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del Decreto n.
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da
88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di
raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell'art.119 co.12  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, l’appaltatore è solidalmente responsabile
con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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Parte 9 SUBAPPALTO

Art.53 Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e
sull’impresa ausiliaria

1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi
all’attestazione della certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto
dall’all. II.12 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del
Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di
verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo
dell’impresa avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa
ausiliaria.

2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto,
di disporre immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in
disponibilità dell’impresa ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a perfetta regola
d’arte e nei tempi di cui al precedente art.Art.14.

3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a
regola d’arte da parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti
al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità
da parte dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla
Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione
del contratto in danno per grave inadempimento ai sensi dell’art.Art.65 (in forza di quanto
previsto dall’art.122 co.3 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36).

Art.54 Subappalto

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art.119  D.lgs
31 marzo 2023, n. 36e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

2. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art119 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, il
contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle
lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di
manodopera.

3. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto con organizzazione di mezzi e rischi a
carico del subappaltatore. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di
manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo
superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per
cento dell'importo del contratto.
L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del
contratto secondo le disposizioni del presente articolo

4. Ai sensi dell'art.119 co.2 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, le stazioni appaltanti, hanno l'obbligo di
indicare nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto d'appalto che
dovranno essere eseguite direttamente a cura dell'aggiudicatario, indicazione che farà seguito
ad una adeguata motivazione contenuta nella determina a contrarre e all'eventuale parere delle
Prefetture competenti. L'individuazione delle prestazioni che dovranno essere necessariamente
eseguite dall'aggiudicatario viene effettuata dalla stazione appaltante sulla base di specifici
elementi:
a) le caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 co 11 D.lgs 31 marzo
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2023, n. 36(ove si contemplano opere per le quali sono necessari lavori o componenti di
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti
e opere speciali);

b) tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da
effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di
lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e
sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che
i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di
lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero
nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

5. L'affidatario può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che:
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui all'art.93 e seg. D.lgs 31 marzo

2023, n. 36;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le

forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare.
L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente
trasmette
la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo
II del Titolo IV della Parte V del presente Libro e il possesso dei requisiti di cui agli articoli
100 e 103. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di
cui all'articolo 23.
L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione di opere per le quali sono necessari lavori o
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali
strutture, impianti e opere speciali di cui all’art.104 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.
Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato art. 104 co 11 D.lgs 31
marzo 2023, n. 36, le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'art. 2 del d.m. 10
novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:
OG 11 - impianti tecnologici;
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di
interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;
OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivistico e librario;
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili;
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;
OS 18 -B - componenti per facciate continue;
OS 21 - opere strutturali speciali;
OS 25 - scavi archeologici;
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;
OS 32 - strutture in legno.

6. Non costituiscono invece subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora
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l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento
dell'importo del sub contratto da affidare. L'appalatatore, in questi casi, deve comunicare alla
Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i subcontratti che non sono
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub contraente, l'importo del sub
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati oltre a quanto specificato al
successivo art Art.58. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a
tali informazioni avvenute nel corso del sub contratto.

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento
del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette
altresì la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui
all'articolo 80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84. La stazione
appaltante verifica  la  dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 81. Il
contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica,
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.

8. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della
stazione  appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi
retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente
al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il
cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la
natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione
appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.

9. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. Il subappaltatore riconosce, altresì,
ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe
garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi
nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario
corrisponde  i  costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in
subappalto, alle imprese subappaltatrici  senza  alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il
direttore dei lavori, il coordinatore della  sicurezza in fase di  esecuzione, ovvero il direttore
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione.
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  adempimenti, da parte di
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente.

10. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette
da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito
del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione
appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia
dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del
subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in
corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il
fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo
specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento
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delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante
dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’art.11
co.6  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

11. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel
caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al
rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine
può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine
senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di
importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono
ridotti della metà.

12. sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008,
nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde
dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di
lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore
subappalto.
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.
L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere,
al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e
coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.
Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori
operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni:
a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla
stazione appaltante;

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di
prestazioni ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore
e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP
dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui
all’art.119  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

Art.55 Procedimento di autorizzazione al subappalto e del cottimo

1. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto compete
al Responsabile Unico del Progetto. Qualora sussistano i presupposti di legge l’autorizzazione
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non può essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione
Appaltante.

2. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al
subappalto o al cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore
al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della
metà (ai sensi dell'art.119 co.16  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36,).

Art.56 Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in
conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza
di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale
anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali
previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto
legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un
terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all'Art.54 del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’art.119
co.16  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori
affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del
personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti
che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei
soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono
considerate subappalto, si applica l'art.18 lett.u) D.lgs 9 aprile 2008 n.81 , in materia di tessera di
riconoscimento.

6. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub appalto le previsioni contenute dall’art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è
tenuto a verificare l’assolvimento da parte del sub appaltatore degli obblighi previsti dalla legge
sopra citata.

7. La Stazione Appaltante potrà verificare il rispetto degli obblighi contenuti nel precedente comma
da parte dell’Appaltatore e Subappaltatore.

Art.57 Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le
prestazioni in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore, e su richiesta del
subappaltatore ai sensi dell’art.119 co.11  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

2. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti
l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione
appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall'emissione di ciascun stato
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di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai
subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di
pagamento.

3. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’art.119 co.7

D.lgs 31 marzo 2023, n. 36
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui aart.62  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, relative al

subappaltatore;
c) all’ottemperanza alle prescrizioni Art.34 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

4. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono
verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle
rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente l’importo
degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell'art.119 co.7
D.lgs 31 marzo 2023, n. 36;

6. Ai sensi dell’art. 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35,
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle
fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra
la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto
e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è
comunque e in ogni caso subordinato:
a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento

dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore,
relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti,
non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata
previamente comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite
dall’assenza di una o più d’una della condizioni di cui al comma 6, nonché l’esistenza di
contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza
ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile.

Art.58 Sub-forniture e relative comunicazioni

1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per l’esecuzione di
prestazioni correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavia alla
definizione di subappalto o cottimo ai sensi dell'art. 119 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36), sono
soggette ad “informazione”.

2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore di comunicare alla
Stazione Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della camera di commercio,
l’importo del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura sub-affidati.

3. La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al Responsabile Unico del
Procedimento almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione
oggetto di sub-affidamento.

4. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta
fornitrice in cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di
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sicurezza idonee per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di cantiere, come
sotto specificato.

Art.59 Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori

1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub
-appalti e di tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del Progetto
nel caso di sua inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al Responsabile della
sicurezza in fase di esecuzione al fine di provvedere a quanto di competenza in materia di
controllo delle maestranze e di salvaguardia della sicurezza del lavoro sul cantiere.

2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il Piano
di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non sono
stati adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel
medesimo cantiere.

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008).

4. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei
cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese
impegnate nell'esecuzione dei lavori.

5. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione
- art.119 co.12  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

6. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81
/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento,
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità
del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore.
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai
subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto.
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio
conto.
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Parte 10 CONTROVERSIE, MANODOERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art.60 Definizione controversie correlate ad aspetti tecnici e ai fatti

1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore
circa aspetti tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data
immediata comunicazione al Responsabile Unico del Progetto.

2. Il Responsabile Unico del Progetto ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dalla
comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione
tecnica e la risoluzione della contrapposizione. La decisione del Responsabile Unico del Progtto
è comunicata al Direttore Lavori e all’esecutore i quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il
diritto dell’esecutore di iscrivere riserva nel registro di contabilità nei modi e nei termini di
legge.

3. Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un processo
verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con
l’esecutore o, mancando questi sia pure invitato, in presenza di due testimoni. In questo secondo
caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al
Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni
nel termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si intendono definitivamente accettate
anche da parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le eventuali osservazioni dell’esecutore,
deve essere inviato al Responsabile Unico del Progetto.

Art.61 Procedimento per il tentativo di accordo bonario applicato per le controversie
di natura economica

1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore,
l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale,
si applica il procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato
dall’dall'art. 210 co. 2-6 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere
reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1.

3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio
del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse
rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1,
nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del
contratto.

4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per
importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di
riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’dall'art. 42 del D.lgs
31 marzo 2023, n. 36. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di
conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il
responsabile unico del progetto attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.

5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di
accordo bonario si rinvia all’art. 210 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

Art.62 Controversie di natura economica

1. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle
conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 210 del D.lgs 31
marzo 2023, n. 36, sono devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la
competenza arbitrale.
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2. Responsabilità per lite temeraria. Nei giudizi in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, il giudice condanna d’ufficio la parte soccombente al pagamento di una
sanzione pecuniaria in misura non inferiore al doppio e non superiore al quintuplo del contributo
unificato dovuto per il ricorso introduttivo del giudizio quando la decisione è fondata su ragioni
manifeste od orientamenti giurisprudenziali consolidati.

Art.63 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in
cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto
non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio
degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

e) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in coincidenza
con l’inizio dei avori e ad aggiornare successivamente, l’elenco nominativo delle persone
presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative per conto
dell’azienda appaltatrice al fine del controllo del “lavoro nero” e/o irregolare, allegando
copia delle pagine del libro matricola relative al personale dipendente occupato nel cantiere
interessato e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi;

f) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei
lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di
provenienza sono iscritti;

g) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagamento della
retribuzione al personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle
imprese subappaltatrici;

h) deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità
limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per
azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le
concessionarie e le subappaltatrici, prima della stipulazione del contratto o della
convenzione, la propria composizione societaria ed ogni altro elemento di cui al D.P.C.M.
11 maggio 1991, n. 187.

2. Ai sensi dell’art.11 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, in caso di ritardo immotivato nel pagamento
delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, il
responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al

terzo periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto
il pagamento diretto.
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3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della
legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del
2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore
è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del
lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di
riconoscimento.

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente
la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali
senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti
soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i
dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge
n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di
lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla
è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette
sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23
aprile 2004, n. 124.

Art.64 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

1. L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di Regolarità
contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con
esito positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzione delle opere oggetto
di appalto:
a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostrazione del possesso dei requisiti ai

sensi dell'art. 52 co.1 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.
b) per l’aggiudicazione del contratto;
c) per la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali;
d) per il rilascio delle autorizzazioni al subappalto;
e) per la stipula del contratto;
f) per il pagamento di anticipazioni dei SAL;
g) il certificato di collaudo / di regolare esecuzione  e per il pagamento del saldo finale

2. Il DURC è acquisito d’ufficio attraveso strumenti informatici dalla Stazione appaltante a
condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla
stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei
quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione

assicurativa;
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa
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individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di
posizione assicurativa dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.
3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il

DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se
anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità
può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di
regolare esecuzione.

4. Ai sensi dell’art.11 co.6 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e dell’articolo 31, comma 3, della legge
n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo
relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in
assenza di regolarizzazione tempestiva:
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle

somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;
b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate

di acconto e sulla rata di saldo di cui agli Art.26 e Art.27 del presente Capitolato Speciale;
c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile,

quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e
dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli Art.26 e Art.27
del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’Art.65, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli
addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione
appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

Art.65 Risoluzione del contratto

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di
cui all'art.122 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti
condizioni sono soddisfatte:
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di

appalto ai sensi dell’art. 120 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.;
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c),

superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle
modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo
articolo 120, comma 3, lettere a) e b) ;

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle
situazioni di esclusione di cui all’art. 94 co.1 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., ., sia
per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe
dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della
concessione.

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in
giudicato per violazione del Codice dei contratti.

e) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza
sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'art 92 del d.lgs. n.81/2008 e
s.m.i.;

f) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o
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violazione delle norme regolanti il subappalto.
2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e
delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II
del Titolo IV della Parte V del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

3. In base a quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4 ter e 92,
comma 4, del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili
esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o
delle forniture non eseguite.

4. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il
direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave
inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il
procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14.D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.
All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il
contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.

5. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 4, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata
per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il
direttore dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non
può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e
redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione
appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il
pagamento delle penali.

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore
dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di
mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando
all'appaltatore i relativi oneri e spese.
In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o
d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare
cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza
assicurativa con le modalità di cui alldi cui all’art.106 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, pari all’1
per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il
risarcimento dei danni.

8. Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della
decisione assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dall'art. 10 All. II.14 del D.lgs
31 marzo 2023, n. 36.

9. In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale
di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi
d'opera esistenti in cantiere, nonché, all'accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi
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d'opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale
riutilizzo.

10. Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o
l’insolvenza dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di
autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il soggetto
designato, né, in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento
designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, la stazione
appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed
economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile proseguire con il
medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’art. 10 All. II.14
del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede
secondo una delle seguenti alternative modalità:
a) secuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previa

convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera;
b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara

come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per
l’affidamento del completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e
alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato;

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera;
d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo

svolgimento delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’art. 4 del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali originariamente
previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione,
prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di
occupazione.

Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o
dell'esecuzione dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte negli Art.19 e Art.20, nella
sua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo
previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per
ogni anno previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera.

Art.66 Obblighi di ripiegamento dell'appaltatore successivi alla risoluzione

1. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 122 del D.lgs
31 marzo 2023, n. 36, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di
lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dal Responsabile Unico del Progetto
o dal Direttore Lavori con la comunicazione di risoluzione, (o con successiva ed autonoma
comunicazione). Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione Appaltante
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La Stazione Appaltante, in
alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o
d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a
favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di
cui all'art. 106 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 pari all'uno per cento del valore del contratto.
Resta fermo il diritto dell'esecutore di agire per il risarcimento dei danni.

Art.67 Rapporti economici nel caso di esecuzione d'ufficio

1. Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, in caso
di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione
del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 o di recesso dal contratto ai
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sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti interpellano
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla
relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del
completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile.

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in
sede in offerta; Le stazioni appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che il nuovo
affidamento avvenga alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato.

3. Le procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e
misure straordinarie di gestione sono regolate dall'art. 124 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36

Art.68 Recesso

1. Ai sensi dell’art. 123 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, alla Stazione Appaltante è riconosciuto il
diritto di recedere in qualunque tempo  dal contratto d’appalto previo il pagamento dei lavori
eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle
opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato secondo quanto
previsto dall'art. 10 All. II.14 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'esecutore
da darsi con un preavviso da parte del Responsabile Unico del Progetto non inferiore a venti
giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo
dell’opera parzialmente eseguita.

3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono
soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui
al comma 2. La Stazione Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non
siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde
all'esecutore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori
eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore
delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.

4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i
materiali non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a
disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è
effettuato d'ufficio e a sue spese.
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Parte 11 ULTIMAZIONE LAVORI

Art.69 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei
lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla
data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento
sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto
salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si
applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato,
proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di
ripristino.

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’Art.70.

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL
le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o
installatori. La DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è
efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di
saldo di cui all’Art.27. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti:
a) ____________________________________________________________;
b) ____________________________________________________________;
c) ____________________________________________________________.

Art.70 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di regolare esecuzione di cui all'art.28 All. II.14 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 è
essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il
certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di
approvazione non sia intervenuto.

2. Trova applicazione la disciplina di cui all'All. II.14 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36’.
3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di

collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali,
nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

4. Ai sensi dell’art.26 All. II.14 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, La stazione appaltante, preso in
esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri
ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito
provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo,
sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli
avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali sia
attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla
scadenza del termine di cui all'art.34 All. II.14 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36. Il provvedimento
di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di
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procedere ad un nuovo collaudo.

Art.71 Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo
l’accertamento sommario di cui all’Art.69, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla
DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo
stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che
potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due
testimoni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’Art.69, comma 3.
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Parte 12 NORME FINALI

Art.72 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente
capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate,
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni
dell’impresa a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione,
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e
conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o
previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione,  della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e
privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto
della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso
appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà
eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di
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personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le
misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure
di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo
sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori,
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al
Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una
qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle
schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché
l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio
del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi
e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in
consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente
capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene
liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private
stazioni di pesatura.

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge
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sopra richiamata;
u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere

oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante;
v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori;
w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle

opere;
x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito

veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle
opere oggetto dell’appalto;

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della
viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà
preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale
comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

a`) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo
la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità
del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del
soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e
altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento
sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza
dell’utile d'appaltatore.

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un
quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione l’art.120 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

6. L'appaltatore è altresì obbligato:
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due

testimoni se egli, invitato non si presenta;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli

dalla DL, subito dopo la firma di questi;
c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la
loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL.

7. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei
termini di confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico
-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione
dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l’appaltatore deve ripristinare tutti i
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confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL.
8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro
esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali
sono state fatte le relative riprese.

Art.73 Conformità agli standard sociali

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di
conformità a standard sociali minimi», allegata al presente Capitolato sotto la lettera in
conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del
10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «E»  costituisce parte
integrante e sostanziale del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed
eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni
di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le
fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite
dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai
predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra
citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa
richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti
la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di
fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub fornitori, eventuali verifiche ispettive
relative ala conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati
e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di
fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni
contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle
informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale
inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le
clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere
all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III  al
decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2,
comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con
riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di
ritardo.

Art.74 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione
appaltante.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle
escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese
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dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al
recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle
demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore,
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito
finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi

valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato
generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, come
prescritto al paragrafo 2.6.4, Rinterri e riempimenti, DM MITE 23 giugno 2022.

Art.75 Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale
recante la disciplina della gestione delle terre e dele rocce di scavo stabiliti dal D.P.R. 13 giugno
2017 n. 120 che prescrive l'applicazione di due distingue procedure applicabili:

! per i materiali da scavo derivanti da opere sottoposte a VIA o ad AIA con produzione
maggiore di 6.000 m3, anche se il Piano di Utilizzo non richiede una autorizzazione esplicita
(come previsto dal Capo II della norma, dall’art. 8 all’art. 19);

! per i cantieri in cui la produzione di materiali da scavo è inferiore a 6.000 m3 (compresi
quelli che riguardano opere sottoposte a VIA o ad AIA) e per i siti di grandi dimensioni non
sottoposti a VIA o AIA.

2. La norma prevede che si attesti il rispetto dei requisiti di cui all’art. 4 del D.P.R. 13 giugno 2017
n. 120 permettendo di considerare i materiali da scavo come sottoprodotti e non rifiuti mediante
una “autocertificazione” (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445
/2000) da presentare all’Arpa territorialmente competente e al Comune del luogo di produzione
(all’autorità competente nel caso di “cantieri di grandi dimensioni”) utilizzando il modello di cui
all’Allegato 6 del predetto D.P.R.

3. Le attività di scavo, così come quelle di riutilizzo, devono essere autorizzate dagli enti
competenti in quanto attività edilizie e quindi il processo di autocertificazione dovrà comunque
essere coordinato con l’iter edilizio. Il produttore deve inoltre confermare l’avvenuto utilizzo
inviando una specifica Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo (D.A.U.) all’autorità competente,
all’Arpa competente per il sito di destinazione, al Comune del sito di produzione e al Comune
del sito di destinazione, utilizzando il modello di cui all’Allegato 8 del D.P.R. 13 giugno 2017 n.
120

4. Il trasporto al di fuori del sito di produzione deve essere accompagnato da apposita
documentazione secondo il modello di cui all’Allegato 7 del D.P.R.

Art.76 Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione
appaltante.

Art.77 Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonchè, se del caso, le
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indicazioni di cui all'art. 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.
2. Nel cartello di cantiere devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, gli

importi dei lavori, i costi della sicurezza, i nominativi dell'Impresa, dell'Assistente ai lavori, dei
coordinatori per la sicurezza, nonchè, ai sensi dall''art.119 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, i
nominativi delle imprese subappaltatrici..

3. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all'eventuale mutamento delle
condizioni ivi riportate, è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «B».

4. Il cartello di cantiere deve indicare anche i nominativi delle eventuali imprese subappaltatrici.

Art.78 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato
1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo).

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva
per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al
decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale,
gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art.79 Disciplina antimafia

1. Nel caso di subappalto a cascata si prescinde dalla valutazione relativa alla prevenzione del
rischio di infiltrazioni criminali quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1
della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero  nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita
dall’articolo 30 del   decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica- zioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, ai sensi dell'art.119 co.17  D.lgs 31 marzo 2023, n. 36.

Art.80 Patto di inderogabilità

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare gli
accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono
altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte
integrante  del successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati.

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma
16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del
2013.

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di
comportamento approvato don d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in
applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art.81 Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico,

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento del contratto
ai sensi dell’'art.18 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 l’aggiudicatario, entro il termine di 60
(sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale
d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

Titolo 2DISPOSIZIONI TECNICHE

! QUALITÀ DEI MATERIALI

! MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

! VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

! NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Titolo 2.1DISPOSIZIONI TECNICHE
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI
CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI
NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  - NORME PER
L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Parte 13 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art.82 Malte e conglomerati

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati,
secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite
nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:

Malta comune: Calce comune in pasta
Sabbia

0,45 m³
0,90 m³

Malta semidraulica di pozzolana Calce comune in pasta
Sabbia
Pozzolana

0,45 m³
0,45 m³
0,45 m³

Malta idraulica Calce idraulica
Sabbia

........
0,90 m³

Malta idraulica di pozzolana Calce comune in pasta
Pozzolana

0,45 m³
0,90 m³

Malta cementizia Agglomerante cementizio a lenta presa
Sabbia

........
1,00 m³

Malta cementizia
(per intonaci)

Agglomerante cementizio a lenta presa
Sabbia

........
1,00 m³

Calcestruzzo idraulico
(per fondazione)

Malta idraulica
Pietrisco o ghiaia

0,45 m³
0,90 m³

Smalto idraulico per cappe Malta idraulica
Pietrisco

0,45 m³
0,90 m³

Pag. 63



Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate) Cemento normale (a lenta presa)
Sabbia
Pietrisco o ghiaia

2,00 q
0,400 m³
0,800 m³

Conglomerato cementizio
(per cunette, piazzuole, ecc.)

Agglomerante cementizio a lenta presa
Sabbia
Pietrisco o ghiaia

2÷2,5 q
0,400 m³
0,800 m³

Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati Cemento
Sabbia
Pietrisco e ghiaia

3,00 q
0,400 m³
0,800 m³

Conglomerato cementizio per pietra artificiale
(per parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o tombini)

Agglomerante cementizio a lenta presa
Sabbia
Pietrisco o ghiaia
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina

3,50 q
0,400 m³
0,800 m³
....... m³

Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento
a doppio strato

Agglomerante cementizio a lenta presa
Sabbia
Pietrisco

2,00 q
0,400 m³
0,800 m³

Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento
a due strati, oppure per pavimentazioni ad unico strato:

Cemento ad alta resistenza
Sabbia
Pietrisco

3,50 q
0,400 m³
0,800 m³

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle
nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di
peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità
prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere
a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere
un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di
acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente.
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni
elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la
superficie.
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità
alle prescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018.
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere
prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio
sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente
lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in
detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in
cantiere.
I getti debbono essere convenientemente vibrati.
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la
resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti
prima e durante i getti.
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è
possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione,
immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con
calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro
confezionamento.
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

§ 2.5.2  Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Calcestruzzi confezionati in cantiere e
preconfezionati)
I calcestruzzi usati devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di
almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti).
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio definito
nel decreto.

Art.83 Pietre naturali, marmi, pietre artificiali

Pietre naturali
Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature, nei drenaggi, gabbionate e per qualsiasi altro lavoro,
dovranno essere sostanzialmente compatte ed uniformi, ripulite da cappellaccio, esenti da piani di
sfaldamento, da screpolature, peli, venature e scevre di sostanze estranee. Esse dovranno avere
dimensioni adatte al loro particolare, offrire una resistenza proporzionata all'entità della
sollecitazione cui saranno soggette, e devono essere efficacemente aderenti alle malte. Saranno,
pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti
atmosferici e dell'acqua corrente.
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno avere
struttura uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla percussione e di
perfetta lavorabilità.

Pietra da taglio
La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di
progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei
Lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi:

! a grana grossa, se lavorata semplicemente con la punta grossa senza fare uso della martellina
per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne spigoli netti;

! a grana ordinaria, se le facce viste saranno lavorate con la martellina a denti larghi;

! a grana mezza fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani;

! a grana fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti finissimi.
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra
da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che il giunto fra concio e concio
non superi la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre.
Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di congiunzione
dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né smussature
agli spigoli, né cavità nelle facce, né stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che
presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Appaltatore dovrà sostituirla immediatamente, anche se le
scheggiature o gli ammacchi si verificassero dopo il momento della posa in opera fino al momento
del collaudo.

Marmi
I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene,
spaccature, nodi, peli o altri difetti che ne infirmino l'omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate
stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. I marmi colorati devono presentare in tutti i pezzi le
precise tinte e venature caratteristiche della specie prescelta.
Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera stessa, con
congiunzioni senza risalti e piani perfetti.
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Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere, di norma, lavorati in tutte le facce viste a
pelle liscia, arrotate e pomiciate. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la
superficie vista a spartito geometrico, a macchina aperta, o a libro.

Pietre artificiali
La pietra artificiale, ad imitazione della pietra naturale, sarà costituita da conglomerato cementizio,
formato con cementi adatti, sabbia silicea, ghiaino scelto sottile lavato, e graniglia della stessa
pietra naturale che s'intende imitare. Il conglomerato così formato sarà gettato entro apposite
casseforme, costipandolo poi mediante battitura a mano o pressione meccanica.
Il nucleo sarà dosato con almeno 3,5 q di cemento Portland per ogni m3 di impasto e con almeno 4
q quando si tratti di elementi sottili, capitelli, targhe e simili. Le superfici in vista, che dovranno
essere gettate contemporaneamente al nucleo interno, saranno costituite, per uno spessore di almeno
2 cm, da impasto più ricco formato da cemento bianco, graniglia di marmo, terre colorate e polvere
della pietra naturale che si deve imitare.
Le stesse superfici saranno lavorate, dopo completo indurimento, in modo da presentare struttura
identica per apparenza della grana, tinta e lavorazione, alla pietra naturale imitata. Inoltre la parte
superficiale sarà gettata con dimensioni sovrabbondanti rispetto a quelle definitive; queste ultime
saranno poi ricavate asportando materia per mezzo di utensili da scalpellino, essendo vietate in
modo assoluto le stuccature, le tassellature ed in generale le aggiunte del materiale.
I getti saranno opportunamente armati con tondini di ferro e lo schema dell'armatura dovrà essere
preventivamente approvato dalla Direzione dei Lavori.
Per la posa in opera dei getti sopra descritti valgono le stesse prescrizioni indicate per i marmi.
La dosatura e la stagionatura degli elementi di pietra artificiale devono essere tali che il
conglomerato soddisfi le seguenti condizioni:

! inalterabilità agli agenti atmosferici;

! resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a 30 N/mm2 dopo 28 giorni;

! le sostanze coloranti adoperate nella miscela non dovranno agire chimicamente sui cementi sia
con azione immediata, sia con azione lenta e differita; non conterranno quindi né acidi, né
anilina, né gesso; non daranno aumento di volume durante la presa né successiva sfioritura e
saranno resistenti alla luce.

La pietra artificiale, da gettare sul posto come paramento di ossature grezze, sarà formata da
rinzaffo ed arricciature in malta cementizia, e successivo strato di malta di cemento, con colori e
graniglia della stessa pietra naturale da imitare.
Quando tale strato deve essere sagomato per formare cornici, oltre che a soddisfare tutti i requisiti
sopra indicati, dovrà essere confezionato ed armato nel modo più idoneo per raggiungere la perfetta
adesione alle murature sottostanti, che saranno state in precedenza debitamente preparate, terse e
lavate abbondantemente dopo profonde incisioni dei giunti con apposito ferro.
Le facce viste saranno ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante i soli utensili di scalpellino
o marmista, vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riportati, ecc.

Art.84 Accettazione materiali

I materiali e gli impianti per i quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera
solo dopo l'accettazione da parte della Committenza.
L'accettazione dovrà avvenire entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il
ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori
si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.
L'Appaltatore non dovrà porre in opera materiali o impianti rifiutati dalla Committenza,
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.
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Parte 14 CARATTERISTICHE TECNICHE

Art.85 Demolizioni

Art.85.1 Strutture e manufatti
Le demolizioni di strutture e manufatti in muratura di qualsiasi genere e/o cls (armati e non armati),
potranno essere integrali o in porzioni a sezione obbligata, eseguite in qualsiasi dimensione, entro e
fuori terra, a qualsiasi altezza.
Verranno impiegati i mezzi previsti dal progetto e/o ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori:

! scalpellatura a mano o meccanica;

! martello demolitore;
Le demolizioni dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da
prevenire qualsiasi infortunio al personale addetto, evitando inoltre tassativamente di gettare
dall'alto i materiali i quali dovranno invece essere trasportati o guidati in basso.
Inoltre l'Impresa dovrà prevedere, a sua cura e spese, ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici per
puntellare e sbadacchiare le parti pericolanti e tutte le cautele al fine di non danneggiare le strutture
sottostanti e le proprietà di terzi.
L'Impresa sarà pertanto responsabile di tutti i danni che una cattiva conduzione nelle operazioni di
demolizioni potessero arrecare alle persone, alle opere e cose, anche di terzi.
Nel caso di demolizioni parziali potrà essere richiesto il trattamento con il getto di vapore a 373 K
ed una pressione di 0,7-0,8 MPa per ottenere superfici di attacco pulite e pronte a ricevere i nuovi
getti; i ferri dovranno essere tagliati, sabbiati e risagomati.
Dei materiali di risulta potranno essere reimpiegati quelli ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori
fermo restando l'obbligo di allontanarli e di trasportare a discarica quelli rifiutati.

Art.85.2 Scarificazione di pavimentazioni esistenti
La scarificazione della massicciata esistente dovrà essere effettuata adoperando apposito
scarificatore opportunamente trainato e guidato o con altre attrezzature che dovranno essere
preventivamente approvate dalla Direzione Lavori relativamente a caratteristiche meccaniche,
dimensioni e capacità produttiva.
La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori,
provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di
deposito procurate a cura e spese dell'Impresa.
Il materiale fresato dovrà risultare idoneo, ad esclusivo giudizio della stessa Direzione dei Lavori
per il reimpiego nella confezione di conglomerati bituminosi.
La demolizione dovrà rispettare rigorosamente le superfici previste in progetto o prescritti dalla
Direzione dei Lavori e non saranno pagati maggiori aree rispetto a quelle previste o prescritte.
Nel caso di pavimentazione su impalcati di opere d'arte, la scarifica dovrà eseguirsi con tutte le
precauzioni necessarie a garantire la perfetta integrità della sottostante soletta; in questi casi potrà
essere richiesta la demolizione con scalpello a mano con l'ausilio del martello demolitore.
Solamente quando previsto in progetto e in casi eccezionali, si potrà eseguire la scarifica della
massicciata stradale, con o senza conglomerato bituminoso, anche su opere d'arte, con macchina
escavatrice od analoga e nel caso in cui il bordo della pavimentazione residua debba avere un
profilo regolare, per il taglio perimetrale si dovrà fare uso della sega clipper.

Art.85.3 Fresatura di strati in conglomerato bituminoso
La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso
dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo,
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munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta.
Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche
meccaniche, dimensioni e produzioni approvate preventivamente dalla Direzione Lavori.
Nel corso dei lavori la Direzione dei Lavori potrà richiedere la sostituzione delle attrezzature anche
quando le caratteristiche granulometriche risultino idonee per il loro reimpiego in impianti di
riciclaggio.
Le superfici fresate dovranno risultare perfettamente regolari in ogni punto, senza discontinuità che
potrebbero compromettere l'aderenza dei nuovi strati; i bordi delle superfici scarificate dovranno
risultare verticali, rettilinei e privi di sgretolature. Per le zone non raggiungibili dal macchinario
principale con nastro trasportatore, si dovrà provvedere con frese a tamburo di dimensioni inferiori
montate su minipala o eseguite a mano mediante l’asportazione totale con martello demolitore.
La pulizia del piano di fresatura dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di spazzole
rotanti e dispositivo aspiranti in grado di dare il piano depolverizzato.
L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione
dei Lavori. Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso
rispetto all'ordinativo di lavoro, l'Impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al
Direttore dei Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di
scarifica. Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato in contraddittorio.
Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando
l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del piano di
scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con attrezzature munite
di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito.
Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento
longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima
della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e
uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso.

Art.85.4 Rimozioni
Risultano a completo carico dell’Impresa le rimozioni intese come:

! smontaggio di recinzione costituita da rete metallica e relativi montanti, cancelli metallici e
ringhiere disposte lungo l’area espropriata a differenti proprietari;

! smontaggio di sicurvia di qualunque tipo, con montanti infissi in terra o in pavimentazione;

! lo smantellamento degli impianti elettrici, di scarico acque, ecc.,.
Nelle rimozioni sopra elencate sono compresi gli oneri, per il carico, il trasporto e lo scarico a
deposito nei luoghi indicati dalla Direzione dei Lavori dei materiali riutilizzabili ed a rifiuto di
quelli non riutilizzabili.

Art.86 Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica

Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si
adopererà un'idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm
0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con dimensione massima di 50 mm; la relativa curva
granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot.
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si
disgreghi né, quando la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un
vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tale fine si dovrà altresì avere un
limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%.
Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza anche del sottofondo ed
ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento C.B.R. su campione
compattato preventivamente con il metodo Proctor.
Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da
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banchi alluvionali opportunamente vagliati il cui scavo debba venir corretto con materiali di
aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli
elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale.
Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante
i motograders ed alla contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente
umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o
vibranti sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la
prova AASHO modificata.

Art.87 Controlli nelle lavorazioni per il corpo pista ciclabile

In corso d'opera, sia per le necessità connesse alla costruzione degli strati in terra, particolarmente
per quanto riguarda il costipamento, sia per evidenziare che non abbiano a verificarsi derive nella
qualità dei materiali, devono essere effettuate prove di controllo su campioni prelevati in
contraddittorio con la Direzione dei Lavori.
Il numero dei campioni dipende dall'eterogeneità dei terreni interessati; per ogni
approvvigionamento omogeneo la numerosità delle prove di attitudine deve rispettare le norme
vigenti.

Art.88 Formazione di strati in misto cementato

Il misto cementato per fondazione o per base sarà costituito da una miscela di aggregati lapidei di
primo impiego, impastata con legante idraulico cemento ed acqua in impianto centralizzato con
dosatori a peso o a volume, da stendersi in unico strato dello spessore indicato in progetto.
Non saranno accettati per la formazione della fondazione stradale materiali provenienti da
costruzione e demolizione (materiali riciclati). La miscela deve assumere, dopo un adeguato tempo
di stagionatura, una resistenza meccanica durevole ed apprezzabile mediante prove eseguibili su
provini di forma assegnata, anche in presenza di acqua o gelo.

Art.88.1 Caratteristiche dei materiali

Inerti
Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie:

! aggregato grosso

! aggregato fino
L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee,
da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali
a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché,
per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1

Tabella 1 - AGGREGATO GROSSO
Parametro Normativa Unità di

misura
Valore

Los Angeles UNI EN 1097-2 CNR 34/73 % " 30
Quantità di frantumato - % # 30
Dimensione max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 40
Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 % " 30
Passante al setaccio 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 % "$1
Rocce reagenti con alcali
del cemento

% " 1
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L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le
caratteristiche riassunte nella Tabella 2

Tabella 2 AGGREGATO FINO
Parametro Normativa Unità di

misura
Valore

Equivalente in
Sabbia

UNI EN 933-8 CNR 27/72 % #30;$"$60

Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % $"$25
Indice Plastico  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % NP
Contenuto di:
- Rocce tenere,
alterate o scistose

CNR 104/84 % $"$1

- Rocce degradabili
o solfatiche

CNR 104/84 % $"$1

Rocce reagenti con
alcali del cemento

CNR 104/84 % $"$1

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la
qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale
certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti.

Legante
Dovranno essere impiegati i seguenti tipi di cemento, elencati nella norma UNI EN 197-1:

! tipo I (Portland);

! tipo II (Portland composito);

! tipo III (d'altoforno);

! tipo IV (pozzolanico);

! tipo V (composito).
I cementi utilizzati dovranno rispondere ai requisiti previsti dalla L. 595/65. Ai fini
dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, i cementi utilizzati dovranno essere controllati e
certificati come previsto da marcatura CE e dal D.M. 12/07/99 n. 314. Tale certificazione sarà
rilasciata dall'Istituto Centrale per la Industrializzazione e la Tecnologia Edilizia (I.C.I.T.E.), o da
altri organismi autorizzati ai sensi del D.M. 12/07/99 n. 314.

Acqua
L'acqua dovrà essere esente da impurità dannose, oli, acidi, alcali, materia organica e qualsiasi altra
sostanza nociva.
La quantità di acqua nella miscela sarà quella corrispondente all'umidità ottima di costipamento
(CNR 69 – 1978) con una variazione compresa entro ±2% del peso della miscela per consentire il
raggiungimento delle resistenze indicate di seguito.

Formazione e confezione delle miscele
Le miscele dovranno essere confezionate in impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche,
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
Gli impianti dovranno comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare
miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto.
La dosatura degli aggregati dovrà essere effettuata sulla base di almeno 4 classi con predosatori in
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numero corrispondente alle classi impiegate.
La zona destinata all'ammannimento degli aggregati sarà preventivamente e convenientemente
sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano
compromettere la pulizia degli aggregati.
Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.
La miscela di aggregati (misto granulare) da adottarsi per la realizzazione del misto cementato deve
avere una composizione granulometrica contenuta nel fuso riportato in Tabella 3.

Tabella 3
Serie crivelli e setacci UNI Passante % - Strade extraurbane

secondarie
Crivello 40 100
Crivello 30 -
Crivello 25 65 - 100
Crivello 15 45 - 78
Crivello 10 35 - 68
Setaccio 5 23 - 53
Setaccio 2 14 - 40
Setaccio 0.4 6 - 23
Setaccio 0.18 2 - 15
Setaccio 0.075 -

In particolare le miscele adottate dovranno possedere i requisiti riportati nella Tabella 4.

Tabella 4
Parametro Normativa Valore

Resistenza a compressione a
7gg

CNR 29/72 2.5 " Rc "4.5 N/mm2

Resistenza a trazione indiretta a
7 gg (Prova Brasiliana)

UNI EN 12390-6 CNR 97/84 Rt  #$0.25 N/mm2

Art.88.2 Accettazione delle miscele

L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione dei Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio
delle lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende
adottare. Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione
dello studio di composizione effettuato, che non dovrà essere più vecchio di un anno.
Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa deve
rigorosamente attenersi ad esso.
Nella curva granulometrica sono ammesse variazioni delle singole percentuali, per l'aggregato
grosso di ±5 punti e di ±2 punti per l'aggregato fino.
In ogni caso non devono essere superati i limiti del fuso. Per la percentuale di cemento nelle
miscele è ammessa una variazione di ± 0.5%.

Art.88.3 Confezionamento delle miscele

Il misto cementato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee
caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare
miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione.
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La zona destinata allo stoccaggio degli aggregati deve essere preventivamente e convenientemente
sistemata per evitare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano
compromettere la pulizia degli aggregati. I cumuli delle diverse classi devono essere nettamente
separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei pre-dosatori eseguita con la massima cura.
Non è consentito il mescolamento di cementi diversi per tipo, classe di resistenza o provenienza. Il
cemento e le aggiunte dovranno essere adeguatamente protetti dall'umidità atmosferica e dalle
impurità.

Art.88.4 Preparazione delle superfici di stesa

La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata accertata dalla
Direzione dei Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti prescritti. Ogni depressione,
avvallamento o ormaia presente sul piano di posa dev'essere corretta prima della stesa. Prima della
stesa è inoltre necessario verificare che il piano di posa sia sufficientemente umido e, se necessario,
provvedere alla sua bagnatura evitando tuttavia la formazione di una superficie fangosa.

Art.88.5 Posa in opera delle miscele

La stesa verrà eseguita impiegando macchine finitrici. Il tempo massimo tra l'introduzione
dell'acqua nella miscela del misto cementato e l'inizio della compattazione non dovrà superare i 60
minuti.
Le operazioni di compattazione dello strato devono essere realizzate con apparecchiature e
sequenze adatte a produrre il grado di addensamento e le prestazioni richieste. La stesa della
miscela non deve di norma essere eseguita con temperature ambiente inferiori a 0°C e mai sotto la
pioggia.
Nel caso in cui le condizioni climatiche (temperatura, soleggiamento, ventilazione) comportino una
elevata velocità di evaporazione, è necessario provvedere ad una adeguata protezione delle miscele
sia durante il trasporto che durante la stesa.
Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non deve superare di norma le due ore per
garantire la continuità della struttura.
Particolari accorgimenti devono adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali che andranno
protetti con fogli di polietilene o materiale similare. Il giunto di ripresa deve essere ottenuto
terminando la stesa dello strato a ridosso di una tavola e togliendo la tavola al momento della
ripresa della stesa. Se non si fa uso della tavola si deve, prima della ripresa della stesa, provvedere a
tagliare l'ultima parte dello strato precedente, in modo che si ottenga una parete perfettamente
verticale. Non devono essere eseguiti altri giunti all'infuori di quelli di ripresa.

Art.88.6 Protezione superficiale dello strato finito

Subito dopo il completamento delle opere di costipamento e finitura dello strato, deve essere
applicato un velo protettivo di emulsione bituminosa acida al 55% in ragione di 1-2 da N/m2 (in
relazione al tempo ed alla intensità del traffico di cantiere cui potrà venire sottoposto) e successivo
spargimento di sabbia.
Il tempo di maturazione protetta non dovrà essere inferiore a 72 ore, durante le quali il misto
cementato dovrà essere protetto dal gelo.
Il transito di cantiere potrà essere ammesso sullo strato a partire dal terzo giorno dopo quello in cui
è stata effettuata la stesa e limitatamente ai mezzi gommati. Aperture anticipate sono consentite
solo se previste nella determinazione della resistenze raggiunta dal misto.
Strati eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause devono essere
rimossi e sostituiti a totale cura e spese dell'Impresa.

Art.88.7 Controlli nelle lavorazioni per strati in misto cementato

Pag. 72



Il controllo della qualità dei misti cementati e della loro posa in opera deve essere effettuato
mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela prelevata allo stato fresco al
momento della stesa, sulle carote estratte dalla pavimentazione e con prove in situ. L'ubicazione dei
prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella Tabella 5

Tabella 5

EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO

Controllo dei materiali e verifica prestazionale

TIPO DI CAMPIONE
UBICAZIONE
PRELIEVO

FREQUENZA
PROVE

REQUISITI
RICHIESTI

Aggregato grosso Impianto
Settimanale oppure
ogni 2500 m3 di
stesa

Rif. Tabella 1

Aggregato fino Impianto
Settimanale oppure
ogni 2500 m3 di
stesa

Rif. Tabella 2

Acqua Impianto Iniziale Rif. paragrafo 1
Cemento Impianto Iniziale Rif. paragrafo 1

Misto cementato
fresco

Vibrofinitrice
Giornaliera oppure
ogni 5.000 m2 di
stesa

Curva
granulometrica di
progetto: contenuto
di cemento

Misto cementato
fresco (*)

Vibrofinitrice
Giornaliera oppure
ogni 5.000 m2 di
stesa

Resistenza a
compressione:
resistenza a trazione
indiretta

Carote per spessori Pavimentazione
Ogni 100m di fascia
di stesa

Spessore previsto in
progetto

Strato finito
(densità in sito)

Strato finito
Giornaliera oppure
ogni 5.000 m2 di
stesa

98% del valore
risultante dallo
studio della miscela

Strato finito
(portanza)

Strato finito o
Pavimentazione

Ogni m di fascia
stesa

Prestazioni previste
in progetto

(*) il controllo sul misto cementato fresco può sostituire quello sullo strato finito

Il prelievo del misto cementato fresco avverrà in contraddittorio al momento della stesa. Sui
campioni saranno effettuati, presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, i controlli della percentuale di cemento, della distribuzione granulometrica
dell'aggregato; i valori misurati in sede di controllo dovranno essere conformi a quelli dichiarati
nella documentazione presentata prima dell'inizio dei lavori.
Lo spessore dello strato viene determinato, per ogni tratto omogeneo di stesa, facendo la media
delle misure (quattro per ogni carota) rilevate sulle carote estratte dalla pavimentazione, scartando i
valori con spessore in eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%. Per spessori medi
inferiori a quelli di progetto viene applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione del 2,5%
del prezzo di elenco per ogni mm di materiale mancante. Per carenze superiori al 20% dello
spessore di progetto si impone la rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a spese
dell'Impresa.
Sullo strato finito saranno effettuati i controlli delle densità in sito e della portanza.
A compattazione ultimata la densità in sito, nel 95% dei prelievi, non deve essere inferiore al 98%
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del valore di riferimento (ottimo) misurato in laboratorio sulla miscela di progetto e dichiarato
prima dell'inizio dei lavori. Le misure della densità sono effettuate secondo quanto previsto dal
B.U. CNR N. 22.
Per valori di densità inferiori a quello previsto viene applicata una detrazione per tutto il tratto
omogeneo a cui il valore si riferisce:

! del 10 % dell'importo dello strato per densità in sito comprese tra 95 e 98 % del valore di
riferimento;

! del 20 % dell'importo dello strato per densità in sito comprese tra 92 e 95 % del valore di
riferimento.

La misura della portanza dovrà accertare che le prestazioni dello strato finito soddisfino le richieste
degli elaborati di progetto e siano conformi a quanto dichiarato prima dell'inizio dei lavori nella
documentazione presentata dall'Impresa, ai sensi di quanto previsto all'articolo "Accettazione delle
miscele". La metodologia di indagine impiegata dovrà essere tale da fornire, parametri di controllo
identici, o comunque direttamente confrontabili, con quelli utilizzati nel calcolo della
pavimentazione. A tale scopo, sono ammesse sia prove effettuate direttamente sullo strato (prove di
carico su piastra), che prove effettuate sullo strato ricoperto.
Al momento della costruzione degli strati di pavimentazione sovrastanti, la media dei valori di
portanza del misto cementato su ciascun tronco omogeneo, non dovrà essere inferiore a quella
prevista in progetto. Per misure di portanza inferiori fino al 10%, rispetto ai valori di progetto, al
misto cementato ed a tutti gli strati sovrastanti, viene applicata una detrazione del 10% del prezzo.
Per carenze fino al 20%, al misto cementato ed a tutti gli strati sovrastanti viene applicata una
detrazione del 20% del prezzo, mentre per carenze superiori al 20%, il tratto considerato deve
essere demolito e ricostruito.
In alternativa alle misure di portanza, è ammesso il controllo basato sulla resistenza a compressione
e sulla resistenza a trazione indiretta del materiale prelevato all'atto della stesa. La resistenza a
compressione di ciascun prelievo sarà ottenuta come media dei valori di 4 provini, confezionati e
portati a rottura secondo quanto previsto dal B.U. CNR N. 29. La resistenza a trazione indiretta di
ciascun prelievo sarà ottenuta come media dei valori di 4 provini, confezionati secondo quanto
previsto dal B.U. CNR N. 29 e portati a rottura secondo quanto previsto dal B.U. CNR N. 97.
I valori di resistenza, per ciascun tratto omogeneo, dovranno essere conformi a quanto indicato
nella documentazione presentata prima dell'inizio dei lavori. Per valori di resistenza inferiori fino al
10%, rispetto ai valori di progetto, al misto cementato ed a tutti gli strati sovrastanti, viene applicata
una detrazione del 10% del prezzo. Per carenze fino al 20%, al misto cementato ed a tutti gli strati
sovrastanti viene applicata una detrazione del 20% del prezzo, mentre per carenze superiori al 20%,
il tratto considerato deve essere demolito e ricostruito.
Se lo strato risulta già sanzionato per carenze dovute agli strati inferiori la detrazione verrà
applicata solo per l'eventuale differenza, estesa agli strati sovrastanti.

Art.89 Formazione di strati in conglomerato bituminoso a caldo

I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da
aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato
riciclato.
Le miscele impiegate dovranno essere qualificate in conformità al Regolamento (UE) n. 305/2011
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa le condizioni armonizzate per la
commercializzazione dei prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata
dalla marcatura CE attestante la conformità all'appendice ZA della norma europea armonizzata UNI
EN 13108-1.

Art.89.1 Strati di base – Binder - Usura
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Inerti
Gli aggregati lapidei, di primo impiego, costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a
caldo tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall'insieme degli aggregati
grossi (trattenuti al crivello UNI n. 5), degli aggregati fini e del filler che può essere proveniente
dalla frazione fina o di additivazione.
L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee,
da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali
a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché,
per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1.

Tabella 1 - AGGREGATO GROSSO
Trattenuto al crivello UNI n. 5
Indicatori di qualità Strato pavimentazione
Parametro Normativa Unità di

misura
Base Binder Usura

Resistenza alla
frammentazione
Los Angeles (*)

UNI EN 1097-2 CNR
34/73

% "30 "30 "20

Micro Deval Umida (
*)

UNI EN 1097-1 CNR
109/85

% "25 "25 "15

Quantità di frantumato - % #70 #80 100
Dimensioni max UNI EN 933-1 CNR

23/71
mm 40 30 20

Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR
80/80

% "30 "30 "30

Spogliamento UNI EN 12697-11
CNR 138/92

% "5 "5 0

Passante allo 0.0075 UNI EN 933-1 CNR
75/80

% "1 "1 "1

Indice appiattimento UNI EN 933-5 CNR
95/84

% "30 "30

Porosità CNR 65/78 % "1,5 "1,5
CLA UNI EN 1097-8 CNR

140/92
% #40

(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare
maggiore (fino a due punti) rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti
inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati.

Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura
basaltica o porfirica, con CLA #$43, pari almeno al 30% del totale.
In alternativa all'uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici)
od artificiali (argilla espansa “resistente” o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) ad
elevata rugosità superficiale (CLA #$50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra
il 20% ed il 30% del totale, ad eccezione dell'argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm,
con percentuale di impiego in volume compresa tra il 25% ed il 35% degli inerti che compongono
la miscela.
L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo
di strada, gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere le
caratteristiche riassunte nella Tabella 2.
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Tabella 2 - AGGREGATO FINO
Trattenuto al crivello UNI n. 5
Indicatori di qualità Strato pavimentazione

Parametro Normativa
Unità di
misura

Base Binder Usura

Equivalente in
Sabbia

UNI EN 933-8
CNR 27/72

% # 50 # 60 "70

Indice di
Plasticità

UNI CEN ISO/TS
17892-12

% N.P.

Limite Liquido UNI CEN ISO/TS
17892-12

% "$25

Passante allo
0.075

UNI EN 933-1
CNR 75/80

% "$2 "$2

Quantità di
frantumato

UNI EN 1097-1
CNR 109/85

% "$40 #$50

Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il
10 % qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA "$ 42. Il filler, frazione
passante al setaccio 0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può essere
costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica,
polvere di asfalto, ceneri volanti. In ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo
tradizionali deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella 3.

Tabella 3 - FILLER
Indicatori di qualità Strato pavimentazione

Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura

Spogliamento CNR 138/92 % " 5
Passante allo 0.18 UNI EN 933-1 CNR

23/71
% 100

Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR
75/80

% # 80

Indice di Plasticità UNI CEN ISO/TS
17892-12

N.P.

Vuoti Rigden UNI EN 1097-7 CNR
123/88

% 30 - 45

Stiffening Power
Rapporto filler
/bitume = 1,5

UNI EN 13179-1
CNR 122/88

% PA # 5

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la
qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale
certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti.

Legante
Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale) ed eventualmente da quello
proveniente dal conglomerato riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali).
I bitumi sono composti organici costituiti sostanzialmente da miscele di idrocarburi, completamente
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solubili in solfuro di carbonio e dotati di capacità legante. A seconda della temperatura media della
zona di impiego il bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 80/100 con le caratteristiche indicate
nella Tabella 4, con preferenza per il 50/70 per le temperature più elevate.

Tabella 4 - BITUME

Parametro Normativa
Unità di
misura

tipo 50
/70

tipo 80
/100

Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 CNR
24/71

dmm 50-70 80-100

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR
35/73

°C 46-56 40-44

Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12593
CNR43/74

°C " - 8 " - 8

Solubilità UNI EN 12592 % # 99 # 99
Viscosità dinamica a
160°C, y=10 s-1

UNI EN 13302-2 Pa • s # 0,15 # 0,10

Valori dopo RTFOT UNI EN 12607-1
Volatilità UNI EN 12607-1

CNR 54/77
% " 0,5 " 0,5

Penetrazione residua a 25
°C

UNI EN 1426 CNR
24/71

% # 50 # 50

Incremento del punto di
Rammollimento

UNI EN 1427 CNR
35/73

°C " 9 " 9

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la
qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione
sarà rilasciata dal produttore o da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti.

Additivi
Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti all'aggregato o al bitume, consentono di
migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi.
Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume – aggregato, sono
additivi utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose.
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda
delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto.
La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le
caratteristiche di resistenza allo spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua riportate nella
Tabella 1, Tabella 7 e Tabella 8. In ogni caso, l'attivante di adesione scelto deve presentare
caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per
lunghi periodi (15 giorni).
L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee,
tali da garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. La presenza
ed il dosaggio degli attivanti d'adesione nel bitume, vengono verificati mediante la prova di
separazione cromatografica su strato sottile.

Gli attivanti chimici funzionali
Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume
invecchiato contenuto nel conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche
chimico-fisiche riportate nella Tabella 5.
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Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle caratteristiche del
bitume in esso contenuto.
Per determinare la quantità di ACF da impiegare si deve preventivamente calcolare la percentuale
teorica del bitume nuovo da aggiungere con la seguente espressione:
Pn = Pt – (Pv x Pr)
dove
Pn = percentuale di legante nuovo da aggiungere riferita al totale degli inerti;
Pt = percentuale totale di bitume nella miscela di inerti nuovi e conglomerato di riciclo;
Pv = percentuale di bitume vecchio (preesistente) riferita al totale degli inerti;
Pr = frazione di conglomerato riciclato rispetto al totale della miscela.
Il valore di Pt viene determinato con l'espressione:
Pt=0,035 a + 0,045 b + cd + f
dove
Pt = % di bitume in peso riferita alla miscela totale, espressa come numero intero;
a = % di aggregato trattenuto al setaccio UNI 2 mm;
b = % di aggregato passante al setaccio UNI 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075 mm;
c = % di aggregato passante al setaccio 0,075 mm;
d = 0,15 per un passante al N. 200 compreso tra 11 e 15;
d = 0,18 per un passante al N. 200 compreso tra 6 e 10;
d = 0,20 per un passante al N. 200 "$&6;
f = parametro compreso normalmente fra 0,3 e 0,8, variabile in funzione dell'assorbimento degli
inerti.
Si procede quindi a costruire in un diagramma viscosità (a 60 °C) percentuale di rigenerante
(rispetto al legante nuovo) una curva di viscosità con almeno tre punti misurati:
K = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto nelle proporzioni determinate con
le formule precedenti, senza rigenerante.
M = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto in cui una parte del bitume nuovo è
sostituita dall'agente rigenerante nella misura del 10% in peso rispetto al bitume aggiunto.
F = viscosità della miscela simile alla precedente in cui una parte del bitume nuovo è sostituita
dall'agente rigenerante nella misura del 20% in peso rispetto al bitume aggiunto.
Da questo diagramma mediante interpolazione lineare è possibile dedurre, alla viscosità di 2000
Pa•s, la percentuale di rigenerante necessaria.
L'immissione degli ACF nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire
l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso.
La presenza degli ACF nel bitume viene accertata mediante la prova di separazione cromatografica
su strato sottile.

Tabella 5 - ATTIVANTI CHIMICI FUNZIONALI
Parametro Normativa Unità di misura Valore
Densità a 25/25°C ASTM D - 1298 0,900 - 0,950
Punto di
infiammabilità v.a.

ASTM D - 92 °C 200

Viscosità dinamica
a 160°C, y=10s-1

SNV 671908/74 Pa • s 0,03 - 0,05

Solubilità in
tricloroerilene

ASTM D - 2042 % in peso 99,5

Numero di
neutralizzazione

IP 213 mg/KOH/g 1,5-2,5

Contenuto di acqua ASTM D - 95 % in volume 1
Contenuto di azoto ASTM D - 3228 % in peso 0,8-1,0
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Miscela
La miscela degli aggregati di primo impiego, da adottarsi per i diversi strati, deve avere una
composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 6.
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita
al peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa Tabella 6.

Tabella 6
Serie crivelli e setacci

UNI
Base Binder

Usura
A B C

Crivello 40 100 - - - -
Crivello 30 80-100 - - - -
Crivello 25 70-95 100 100 - -
Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 -
Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100
Crivello 5 25-50 35-55 40-60 40-60 45-65
Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28-45
Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25
Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15
Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10
% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6,0 5,2-6,2

Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di
3 – 4 cm, il fuso C per spessori inferiori a 3 cm.

La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela
con metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall.
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate in
Tabella 7 e Tabella 8.

Tabella 7 - METODO VOLUMETRICO
Strato pavimentazione

Condizioni di prova
Unità di
misura

Base Binder Usura

Angolo di rotazione 1.25° '$$0.02
Velocità di rotazione Rotazioni/min 30
Pressione verticale Kpa 600
Diametro del provino mm 150
Risultati richiesti
Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14
Vuoti a 100 rotazioni (*) % 3-5 3-5 4-6
Vuoti a 180 rotazioni % >2 >2 >2
Resistenza a trazione indiretta a
25°C (**)

N/mm2 >0,6

Coefficiente di trazione
indiretta a 25°C (**)

N/mm2 >50

Perdita di resistenza a trazione
indiretta a 25°C dopo 15 giorni
di immersione in acqua

% " 25 " 25 " 25
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(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel
seguito con DG
(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria

Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della DG ) deve essere
sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo
elastico, ecc.) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della
pavimentazione ed ha la funzione di costituire il riferimento per i controlli alla stesa.

Tabella 8 - METODO MARSHALL
Strato pavimentazione

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura
Costipamento 75 colpi x faccia
Risultati richiesti
Stabilità Marshall KN 8 10 11
Rigidezza Marshall KN/mm >2,5 3-4,5 3-4,5
Vuoti residui (*) % 4-7 4-6 3-6
Perdita di Stabilità Marshall
dopo 15 giorni di immersione
in acqua

% " 25 " 25 " 25

Resistenza a trazione
indiretta a 25 °C

N/mm2 > 0,7

Resistenza a trazione
indiretta a 25 °C

N/mm2 " 25 " 25 > 70

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM

Accettazione del materiale
L'Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle
lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende
adottare;
ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi
effettuati.
Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l'Impresa deve
attenervisi rigorosamente.
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato
grosso di ± 5 per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura; sono ammessi
scostamenti dell'aggregato fino (passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del
passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,5. Per la percentuale di bitume è tollerato uno
scostamento di ± 0,25.
Tali valori devono essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure
dall'esame delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del
bitume di ancoraggio.

Confezione delle miscele
Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee
caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il
perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri
una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche

Pag. 80



impianti continui (tipo drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a
peso, mediante idonee apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata.
L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le
miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione.
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità
uniforme fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che
dell'additivo.
La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente
sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono
compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere
nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la
massima cura.
Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in
misura tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante.
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso.
La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C
e quella del legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato.
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti
devono essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.

Preparazione delle superfici di stesa
Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la
superficie di stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante
l'applicazione, con dosaggi opportuni, di emulsioni bituminose aventi caratteristiche specifiche. A
seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso la
lavorazione corrispondente prenderà il nome rispettivamente di mano di ancoraggio e mano
d'attacco. Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa
viscosità, applicata sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in
conglomerato bituminoso. Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non
legato irrigidendone la parte superficiale fornendo al contempo una migliore adesione per
l'ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso.
Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui
caratteristiche sono riportate in Tabella 9, applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari
a 1,0 Kg/m2.

Tabella 9
Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55%
Polarità CNR 99/84 positiva
Contenuto di acqua
% peso

CNR 101/84 % 4 ± 2

Contenuto di bitume
+ flussante

CNR 100/84 % 55 ± 2

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-6
Viscosità Engler a
20 °C

CNR 102/84 °E 2-6

Sedimentazione a 5
g

CNR 124/88 % < 5

Residuo bituminoso
Penetrazione a 25 °
C

UNI EN 1426 CNR 24
/71

dmm > 70
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Punto di
rammollimento

UNI EN 1427 CNR 35
/73

°C > 30

Per mano d'attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione
delle condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della
realizzazione di un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi
aumentando l'adesione all'interfaccia.
Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione
riguardi la costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione.
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione
bituminosa cationica (al 60 % oppure al 65 % di legante), le cui caratteristiche sono riportate in
Tabella 10, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.30 Kg/m2.

Tabella 10
Indicatore di qualità Normativa Unità di

misura
Cationica

60%
Cationica

65%
Polarità CNR 99/84 positiva positiva
Contenuto di acqua %
peso

CNR 101/84 % 40 ± 2 3 ± 2

Contenuto di bitume
+ flussante

CNR 100/84 % 60 ± 2 65 ± 2

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-4 1-4
Viscosità Engler a 20
°C

CNR 102/84 °E 5-10 15-20

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 8 < 8
Residuo bituminoso
Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426

CNR 24/71
dmm > 70 > 70

Punto di
rammollimento

UNI EN 1427
CNR 35/73

°C > 40 > 40

Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è suggerito, in
particolare per autostrade e strade extraurbane principali, l'utilizzo di una emulsione bituminosa
modificata avente le caratteristiche riportate in Tabella 11, dosata in modo che il bitume residuo
risulti pari a 0.35 Kg/m2.
Prima della stesa della mano d'attacco l'Impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e
provvedere alla sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta
bituminosa sigillante.

Tabella 11
Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Modificata 70%
Polarità CNR 99/84 positiva
Contenuto di acqua %
peso

CNR 101/84 % 30 ± 1

Contenuto di bitume
+ flussante

CNR 100/84 % 70 ± 1

Flussante (%) CNR 100/84 % 0
Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E > 20
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5
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Residuo bituminoso
Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24

/71
dmm 50-70

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35
/73

°C > 65

Ritorno elastico a 25 °C UNI EN 13398 % > 75

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è
ammesso l'utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad
un massimo del 55 % di bitume residuo) a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul
bitume residuo) e le prestazioni richieste rispettino gli stessi valori riportati rispettivamente nella
Tabella 10 e nella Tabella 11.
Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è
tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati
ed a produrre copia dello studio prestazionale eseguito con il metodo ASTRA rilasciato dal
produttore.

Posa in opera delle miscele.
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in
perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento.
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di
sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi.
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente.
Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con
emulsione bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva.
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea
attrezzatura.
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento.
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in
maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza
delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti.
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire
mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di
telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni.
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro
la finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C.
La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali
possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro.
Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente
ricostruiti a spese dell'Impresa.
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a
termine senza interruzioni.
L'addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati.
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e
/o combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il
raggiungimento delle massime densità ottenibili.
Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di
15t.
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Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere
uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena
steso. La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed
ondulazioni.
Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato
deve aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm.
La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione
Lavori la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in
progetto.
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve
essere rimossa, per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione
stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato
essi devono essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia
realizzata entro le 24 ore successive tra i due strati deve essere interposta una mano di attacco di
emulsione bituminosa in ragione di 0,3 Kg/m2 di bitume residuo.
La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato
sottostante dopo che sia stata accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai
requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto.

Controlli
I controlli si differenziano in funzione del tipo di strada.
Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere
effettuato mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte
dalla pavimentazione e con prove in situ.

Art.90 Tappeto d'usura in conglomerato bituminoso colorato

Descrizione
Un conglomerato bituminoso, confezionato con un legante neutro, permette di ottenere una
pavimentazione avente un aspetto naturale ed architettonico, un elevato valore ambientale (strade
urbane, zone pedonali, marciapiedi, strade private, piste ciclabili, parcheggi, campi sportivi ecc.),
migliorando la sicurezza del traffico in zone a rischio (aree di sosta, incroci, corsie di emergenza,
ecc.) e la visibilità della superficie stradale (gallerie, ecc.).

Aggregati
L’aggregato grosso, con dimensioni (frazione > 4mm) deve essere costituito da elementi ottenuti
dalla frantumazione di rocce lapidee, da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali
tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di
provenienza o natura petrografia diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti
indicati nella seguente tabella:

Prova Valore Norma

Coefficiente Los
Angeles

 24 %
UNI EN 1097-2 CNR

34/73
Quantità di frantumato 100 % -

Gli inerti dovranno essere di provenienza o natura petrografia tale da garantire le colorazioni
richieste in fase di progetto.
La percentuale delle sabbie derivanti da frantumazione, che costituiscono parte dell’aggregato fino
(frazione < 4mm), viene di volta in volta stabilita dalla Direzione dei Lavori. Non deve comunque
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essere inferiore al 70%. La restante parte è costituita da sabbie naturali di fiume.

Prova Valore Norma

Equivalente in sabbia  65 % UNI EN 933-8 CNR 27/72

Additivo minerale
Qualora l’additivo minerale, proveniente dagli aggregati utilizzati per comporre la miscela di
aggregati, dovrà essere integrato con dell’additivo derivante dalla macinazione di rocce e deve
essere preferibilmente costituito da cemento o carbonato di calcio. L’additivo di integrazione dovrà
soddisfare le seguenti specifiche.

Prova Valore Norma

Potere rigidificante
- rapporto filler/bitume

1,2 ÷ 1,8 CNR 122/88

Passante in peso per via
umida:

Setaccio UNI 0.4 mm 100 %
UNI EN 933-1 CNR

75/80*

Setaccio UNI 0.18 mm 100 %
UNI EN 933-1 CNR

75/80*

Setaccio UNI 0.075 mm 85 %
UNI EN 933-1 CNR

75/80*

Legante
Come legante, dovrà essere utilizzato un Legante Neutro. La quantità di legante sul peso totale
degli inerti, dovrà essere compreso tra il 5% ÷ 6 % ± 0,25, in relazione alla curva granulometrica
utilizzata.
Il legante è composto da due fasi, una solida ed una liquida. La fase solida và aggiunta per prima e
richiede almeno 20 sec. di miscelazione con gli inerti caldi, dopodiché si aggiunge la fase liquida e
si lascia miscelare per non meno di 20 sec.

Prova Norma Valore

Specifiche tecniche Standard Valori

Penetrazione a 25 °C ASTM D 5 55 - 75

Punto di rammollimento °C ASTM D 36 55 - 65

Punto di rottura (Fraass) °C UNI EN 12593  - 12

Viscosità dinamica a 160
°C (Pa s)

UNI EN 13302 0,20 - 0,60

Miscela
La miscela di aggregati lapidei dovrà presentare salvo differente richiesta della Direzioni dei
Lavori, una composizione granulometrica compresa all’interno dei due fusi di riferimento indicati
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nella seguente tabella:

STRATO DI USURA LEGANTE NEUTRO

Serie crivelli e setacci
UNI

% Passante

Setaccio 15 100

Setaccio 10 70 - 90

Setaccio 5 40 - 60

Setaccio 2 25 - 38

Setaccio 0.4 10 - 20

Setaccio 0.18 8 - 15

Setaccio 0.075 6 - 10

Il conglomerato confezionato dovrà garantire i seguenti requisiti:

Prova Valore Norma

Stabilità Marshall  900 daN
UNI EN 12697-34 CNR 30
/73

Stabilità Marshall Stabilità
/Scorrimento

 300 daN/mm
UNI EN 12697-34 CNR 30
/73

Scorrimento Marshall 2mm. ÷ 5 mm
UNI EN 12697-34 CNR 30
/73

Vuoti residui 3% ÷ 6 % UNI EN 12697-8 CNR 39
/73

Stabilità Marshall dopo 7 gg.
di immersione in acqua

 75%* UNI EN 12697-34 CNR
149/92

* il valore deve essere inteso rispetto la prova Marshall tradizionale

Confezionamento dei conglomerati bituminosi
Devono essere utilizzati impianti fissi, automatizzati e di tipo discontinuo, approvati dalla
Direzione dei Lavori, d’idonee caratteristiche, mantenuti perfettamente funzionanti con una
costante e mirata manutenzione.
L’impianto deve essere di potenzialità produttiva proporzionata alle esigenze di produzione, deve
inoltre garantire uniformità del prodotto ed essere in grado di produrre miscele rispondenti alle
specifiche del progetto. L’Appaltatore dovrà avere un approvvigionamento costante e monitorato di
tutti i materiali necessari.
La temperatura di stoccaggio degli aggregati lapidei al momento della miscelazione deve essere
garantita (compresa tra i 130°C e i 150°C). Dopo che è avvenuto lo scarico degli aggregati nel
mescolatore, dovrà essere aggiunto il legante neutro.
L’immissione del legante neutro deve avvenire mediante dispositivi meccanici servo assistiti
collegati all’impianto di produzione, in modo tale da garantire con precisione la quantità prevista,
anche in presenza di variazioni della quantità della miscela prodotta. Qualora non fosse possibile
disporre l’impianto di un sistema automatizzato, sarà possibile addizionare il legante manualmente
attraverso lo sportello del mescolatore all’impianto, solo dopo approvazione da parte della
Direzione dei Lavori.

La produzione del conglomerato bituminoso neutro dovrà avvenire rispettando lo schema seguente:

Pag. 86



1. scarico degli inerti nel mescolatore;
2. aggiunta della quantità prestabilita di legante neutro (fase solida);
3. lasciare mescolare per non meno di 20”;
4. aggiunta della quantità prestabilita di legante neutro (fase liquida);
5. lasciare mescolare per non meno di 20”;
6. scaricare il conglomerato.

Risulta molto importante, prima di iniziare la produzione del conglomerato neutro, pulire al meglio
il mescolatore ed il silos di stoccaggio dalle tracce di bitume nero che potrebbero in qualche modo
inquinare il colore neutro finale del conglomerato. Tale pulizia può essere eseguita effettuando
alcune mescole utilizzando esclusivamente gli inerti caldi senza l’aggiunta di nessun tipo di legante,
sino a quando gli inerti che escono dal mescolatore risultano perfettamente puliti.
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art.91 Opere in conglomerato cementizio armato e cemento armato precompressoi

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà
attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle
opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 17 gennaio 2018 e D.P.R. 380/2001
e s.m.i.).
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti
riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.
Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e
cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.
Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le
proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia,
poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni,
continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida.
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento del calcestruzzo che deve
essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà
eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm.
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare
per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.
I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I
conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. La vibrazione deve
essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei lavori e
comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il
sottostante.
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero
esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.
I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti
nelle armature.
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore
(massimo 20 cm).
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla
cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a
frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).
I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione
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dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo
strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono
distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso
dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione
della malta e vuoti negli strati superiori.
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un
lieve strato di malta omogenea ricca di acqua.
Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata
affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela
mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.
Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la
superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di
cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta
giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento
dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi
dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere
formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui
la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità
dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.
Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le
cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa
cementizia.
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul
litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in
modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici
esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere boiaccate.
Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori
proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori.
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi
ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante
la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari
caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui al D.M. 17 gennaio
2018 e al D.P.R. 380/2001 e s.m.i.
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità
del progetto appaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di
servizio dalla Direzione dei Lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.
L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere
competente per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori
medesimi. Spetta in ogni caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed
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esatta esecuzione delle opere in cemento armato.
Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate
dalla Direzione Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i
carichi fissati nelle norme sopra citate.
Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.

Art.92 Finiture stradali - Marciapiedi e percorsi pedonali

Art.92.1 Cordoli in Cls e in granito

Cordoli in Cls
Dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato (C.A.V.), avente Rck > 30 N/mm2, in
elementi di lunghezza 1,00 m, di forma prismatica e della sezione indicata in progetto. Gli elementi
dovranno presentare superfici in vista regolari e ben rifinite con dimensioni uniformi, dosature e
spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; saranno ben stagionati, di perfetto impasto e
lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature e muniti delle eventuali opportune
sagomature alle due estremità per consentire una sicura connessione, ed essere esenti da
imperfezioni, cavillature, rotture o sbrecciature.
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo avranno sezione che sarà di volta in volta precisata dalla
Direzione dei Lavori sulla base degli elaborati grafici.
Se prescritti, potranno impiegarsi anche nel tipo con rivestimento antiusura al quarzo, spessore
minimo richiesto cm ........... I raccordi e le giunzioni ad angolo tra due tratte saranno sempre risolti
con l’impiego di pezzi speciali curvi fino ad un raggio di mt 4.00, per circonferenze maggiori il
raccordo curva sarà ricavato mediante posa di elementi rettilinei con lunghezza non superiore a cm
50.

Cordoli in granito
Gli elementi dovranno provenire da rocce sane di pietra omogenea che non presentino venature
vistose d'alcun genere. Gli elementi dovranno avere lunghezza non inferiore a ml 1,00, le teste
finite, le facce a vista martellinate a mano, non dovranno presentare rientranze o parti sporgenti. La
larghezza sarà di norma uguale a 15 o 30 cm per 25 cm d'altezza e i profili come indicato sulle
tavole di progetto. I raccordi e le giunzioni ad angolo tra due tratte saranno sempre risolti con
l’impiego di pezzi speciali curvi fino ad un raggio di mt 2.00, per circonferenze maggiori il
raccordo curva sarà ricavato mediante posa di elementi rettilinei con lunghezza non superiore a cm
50.

Posa in opera delle cordonature
Di norma si procederà formando un tratto di lunghezza pari alla livelletta, costruendo una
fondazione continua in cls a q.li .......... steso in strati ben battuti e livellati tali da formare un sicuro
piano d'appoggio per tutti gli elementi. Si procederà successivamente alla posa dei cordoli
provvedendo ai necessari aggiustamenti di quota e di linea, solo allora si procederà con il rinfianco
della cordonatura da eseguirsi con cls a q.li .......... escludendo l'impiego di cls proveniente da scarti
di lavorazione. E' tassativamente vietato posare i vari elementi su cuscinetti di cls fatto salvo
durante la posa di cordonature provenienti da preesistenti marciapiedi nel caso che gli elementi
costituenti siano difformi da quanto precedentemente previsto. A posa ultimata si potrà procedere
alla sigillatura dei giunti con boiacca di cemento a kg ......... /mc o, in alternativa con bitume a caldo
se espressamente richiesto. Le cordonature dovranno presentarsi perfettamente allineate; se alla
verifica con staggia rettilinea della lunghezza di ml 4,00 si dovessero riscontrare differenze tanto di
allineamento, quanto di livello, superiori alla tolleranza max di mm ........., le opere eseguite
verranno rifiutate.
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Art.92.2 Marciapiedi e percorsi pedonali

Caratteristiche costruttive
In ottemperanza a quanto previsto dal d.m. 14/6/1989 n. 236 e s.m.i., la larghezza minima dei
percorsi pedonali è indicata in m .........., salvo casi particolari da definirsi di volta in volta con la
Direzione dei Lavori. Il dislivello tra il piano del percorso pedonale e la carreggiata stradale finita è
fissato progettualmente in .......... cm, con un massimo di .......... cm in corrispondenza dei passi
carrai. Ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un
passo carrabile si dovranno predisporre delle opportune rampe di raccordo di lunghezza non
inferiore a m 1,00 e di larghezza pari al percorso pedonale stesso. In ogni caso la pendenza di tali
rampe non potrà superare il 15%. Il profilo della pavimentazione sarà realizzato con pendenza
trasversale pari a .......... % salvo diversa indicazione della Direzione dei Lavori.

Sottofondo
Il sottofondo realizzato con calcestruzzo a kg .......... /mc avrà uno spessore finito di cm ..........; la
posa in opera dovrà essere eseguita con tutta la cura e gli accorgimenti necessari affinché il piano di
posa del manto finale risulti regolare ed uniforme secondo la sagoma stabilita. Prima di procedere
con il getto l'Appaltatore dovrà sistemare il piano di posa in modo tale da assicurare la necessaria
stabilità e uniformità di resistenza; il getto dovrà avvenire in una sola ripresa per tutto il suo
spessore.
Qualora, per motivi indipendenti dalla volontà dell'Appaltatore, occorresse provvedere
all'esecuzione di più riprese tra un getto e l'altro, bisognerà interporre un opportuno giunto di
dilatazione. Nel sottofondo così eseguito, dovranno formarsi dei tagli trasversali ogni 4 m e aventi
lunghezza pari alla larghezza del marciapiede eseguito, inserendo dei giunti di dilatazione, o
formando con apposito attrezzo il taglio prima che il calcestruzzo inizi la presa. Il costipamento e la
finitura superficiale del getto di cls sarà preferibilmente da eseguirsi con staggia vibrante e si dovrà
porre particolare cura nella lisciatura del piano al fine di evitare l'affioramento di inerti. Inoltre si
dovrà proteggere il getto mediante stesa di un leggero strato di sabbia che nel caso di
pavimentazione in conglomerato bituminoso fine, andrà rimossa con ogni cura, mentre nel caso di
pavimentazione di asfalto colato tale strato dovrà essere regolarizzato e integrato ove mancante.

Massetto
I marciapiedi avranno le caratteristiche dimensionali indicate nel progetto con relativa pendenza
trasversale; il massetto in calcestruzzo, dovrà fungere da piano di appoggio della pavimentazione
finale e lo spessore sarà quello indicato negli elaborati grafici.
Per quanto attiene alle caratteristiche del materiale si farà riferimento a quanto già descritto nel
capitolo relativo ai materiali.
La posa in opera del calcestruzzo formante il massetto sarà eseguita dopo un’accurata preparazione
del sottofondo ed una sua completa compattazione.
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad
evitare la segregazione degli inerti; si dovrà prestare particolare attenzione alle condizioni
climatiche, in modo particolare alle temperature esterne onde evitare maturazione dei getti in
condizione di gelo; la granulometria terrà conto degli spessori da realizzare e la fluidità del
calcestruzzo dovrà assicurare l’intasamento dei vuoti in ogni direzione, trattandosi di getti
orizzontali; ove non presenti opere di contenimento quali cordoli e/o zanelle si dovrà provvedere a
eseguire una casseratura laterali di sponda ad evitare sbordature; la superficie del getto sarà livellata
in modo tale da consentire uno spessore uniforme delle sabbie o graniglie di appoggio dei masselli
autobloccanti.
All’interno del massetto verrà interposta una rete elettrosaldata del tipo .........., controllata in
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stabilimento, di diametro .......... mm, con distanza assiale minima di 10 cm., per il controllo delle
tensioni caratteristiche di snervamento e rottura di cui alle norme del D.M. 17/01/2018; in fase di
getto dovrà essere sollevata per evitare che si depositi sul fondo del massetto.

Art.93 Segnaletica

La segnaletica presente sulla pista ciclabile, deve essere conforme a quanto stabilito dalle seguenti
normative:

! D.Lgs. 30.04.1992 n.285 "Nuovo Codice della Strada" come modificato dalla Legge 29 luglio
2010 n. 120

! D.P.R. 16.12.1992 n.495 "Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della
Strada" e successive modifiche

! D.M. LLPP 31.03.1995, "Approvazione del disciplinare tecnico sulle modalità di
determinazione dei livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti impiegate per la costruzione
dei segnali stradali".

I lavori dovranno essere eseguiti da personale specializzato; la Direzione dei Lavori potrà impartire
disposizioni sull'esecuzione dei lavori e l'ordine di precedenza da dare ai medesimi. Gli stessi
potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze varie, per esecuzioni
anche di notte, senza che l'Impresa possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel presente
Capitolato.
La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulitura del manto stradale interessato, eseguita
mediante idonee macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla Direzione dei Lavori.
Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li ..........
/mc delle dimensioni opportune ed a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori.
La lunghezza dell'incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, e dove occorra
dovranno essere predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici.
Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le
apposite staffe e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso.
L'asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l'asse del sostegno metallico.
Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla
Direzione dei Lavori.
Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola d'arte e
mantenuti in perfetta efficienza fino al collaudo.

Art.94 Conservazione della circolazione (sgomberi e ripristini)

L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile,
quella veicolare sulle strade interessate dai lavori.
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.),
all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico
veicolante, ed alla sua sorveglianza.
In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi
stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed
all'interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori.
Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le
prescrizioni precedenti.
L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e
dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di
materiale idoneo allo scopo.
Ultimate le opere, l'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree
occupate, rimettendo in pristino lo stato dei luoghi, in modo che nessun pregiudizio o alterazione
derivino in dipendenza dei lavori eseguiti.
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Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei,
all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano
stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e
pericolosità.

Art.95 Sicurezza della mobilità ciclabile rispetto alla viabilità stradae

Al fine di garantire la sicurezza della mobilità ciclabile rispetto al traffico veicolare, il progetto
prevede la realizzazione di manufatti in corrispondenza degli innesti della pista ciclabile con la
viabilità, per la regolamentazione degli accessi, oltre alla realizzazione della segnaletica
orizzontale.
............
............

Art.96 Modalità di realizzazione dei manufatti

Art.96.1 Pozzetti per la raccolta delle acque stradali
I pozzetti stradali saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo a 2 q di cemento tipo 325 per

m3 d'impasto; la superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente orizzontale ed a
quota idonea a garantire l'esatta collocazione altimetrica del manufatto rispetto alla pavimentazione
stradale.
Prima della posa dell'elemento inferiore, si spalmerà il sottofondo con cemento liquido, e, qualora
la posa avvenga a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente bagnato.
I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere perfettamente sigillati
con malta cementizia.
Nella posa dell'elemento contenente la luce di scarico, si avrà cura di angolare esattamente l'asse di
questa rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di collegamento possa inserirsi in
quest'ultima senza curve o deviazioni.
Per consentire la compensazione di eventuali differenze altimetriche, l'elemento di copertura dovrà
essere posato su anelli di conguaglio dello spessore occorrente.
Se l'immissione avviene dal cordolo del marciapiede, si avrà cura di disporre la maggiore delle
mensole portasecchiello parallela alla bocchetta, così da guidare l'acqua. Poiché lo scarico del
manufatto è a manicotto, qualora vengano impiegati, per il collegamento alla fognatura, tubi a
bicchiere, tra il bicchiere del primo tubo a valle e il manicotto del pozzetto dovrà essere inserito un
pezzo liscio di raccordo.

Titolo 2.2DISPOSIZIONI TECNICHE
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI
CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI
NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  - NORME PER
L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Parte 15 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art.97 Qualità e provenienza dei materiali per fognature

Tutti i materiali che occorrono per la realizzazione delle opere devono essere:

! rispondenti ai requisiti contrattuali

! delle migliori qualità;
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! in buono stato di conservazione;

! senza difetti di sorta;

! lavorati a regola d'arte;

! provenienti dalle migliori fabbriche, cave o fornaci;

! adatti all'ambiente in cui vengono impiegati

! dotati di caratteristiche idonee a resistere alle azioni meccaniche, corrosive o dovute all'umidità
alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.

Inoltre, i materiali, devono soddisfare i requisiti prescritti dalle Leggi, dal presente Capitolato,
dall'Elenco prezzi, dalla Direzione dei Lavori e corrispondere perfettamente al servizio cui sono
destinati. Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale,
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.
In merito alla scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a
quelli dei Paesi della CE. Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni
d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana.
Al momento dell'approvvigionamento dei materiali in cantiere, l'Appaltatore dovrà compilare un
apposito registro, da sottoporre al visto della Direzione dei Lavori, nel quale saranno annotati i
materiali affluiti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli allontanati, con il conseguente
aggiornamento delle quantità.
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di non accettare i materiali, ancorché messi in opera,
perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti
alla perfetta riuscita dell'opera, non sufficientemente affidabili e non rispondenti pienamente alle
prescrizioni del Capitolato e dell'Elenco prezzi, quindi non accettabili. In questo caso 'Impresa, a
sua cura e spese, deve sostituire i materiali non accettati con altri, che soddisfino alle condizioni
prescritte.
Pertanto tutti i materiali dovranno essere accettati, previa eventuale campionatura, dalla Direzione
dei Lavori.
Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I materiali
rifiutati dovranno essere sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore.
L'Impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto
dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della
Committenza in sede di collaudo.
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni,
consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli
darà diritto ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i materiali avessero le
dimensioni, la consistenza e le qualità stabilite dal contratto.
Qualora venga ammessa dalla Committenza - in quanto non pregiudizievole all'idoneità dell'opera
- qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali, ovvero una minor
lavorazione, la Direzione dei Lavori può applicare un'adeguata riduzione di prezzo in sede di
contabilizzazione, salvo esame e giudizio definitivo in sede di collaudo.
Se l'Appaltatore, senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, impiegherà materiali di
dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l'opera potrà essere rifiutata e
l'Appaltatore sarà tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali ed a rifare l'opera secondo le
prescrizioni, restando invariati i termini di ultimazione contrattuale.
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal
presente Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti sia prefabbricati
che formati in opera. In mancanza di una idonea organizzazione per l'esecuzione delle prove
previste, o di una normativa specifica di Capitolato, è riservato alla Direzione dei Lavori il diritto
di dettare norme di prova alternative o complementari. Il prelievo dei campioni verrà eseguito in
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contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale; in tale sede l'Appaltatore ha facoltà di
richiedere, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive della prova, di
assistere o di farsi rappresentare alla stessa.
I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo
successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della Committenza, muniti
di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne
l'autenticità.
In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite
presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della
Direzione dei Lavori.
In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per l'esecuzione
delle prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti manomettere, nonché
tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo carico dell'Appaltatore, salvo nei casi
in cui siano dal presente Capitolato espressamente prescritti criteri diversi.
Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi in
attesa dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso, mentre non avrà diritto a reclamare alcun
indennizzo per danni che dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere, potrà richiedere una
congrua proroga del tempo assegnatogli per il compimento dei lavori. Per contro, se il perdurare
del ritardo risultasse di pregiudizio alla Committenza, l'Appaltatore, a richiesta della Direzione dei
Lavori, dovrà prestarsi a far effettuare le prove in causa presso un altro Istituto, sostenendo l'intero
onere relativo, in relazione alla generale obbligazione, che egli si è assunto con il Contratto, di
certificare la rispondenza dei materiali e delle varie parti dell'opera alle condizioni del Capitolato.
Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla responsabilità
dell'Appaltatore - e semprechè i lavori debbano per conseguenza essere, anche se solo
parzialmente, sospesi - spirato il termine ultimativo che la Direzione dei Lavori avrà prescritto, si
farà senz'altro luogo all'applicazione della penale prevista per il caso di ritardo nel compimento dei
lavori.

Art.98 Accettazione e impianti fognari

I materiali e gli impianti per i quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera
solo dopo l'accettazione da parte della Committenza.
L'accettazione dovrà avvenire entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il
ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori
si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.
L'Appaltatore non dovrà porre in opera materiali o impianti rifiutati dalla Committenza,
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.

Art.99 Acqua

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi
e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose all'uso cui è destinata, e non
essere aggressiva per il conglomerato risultante e rispondente ai requisiti della norma UNI EN 1008
come richiesto dal D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.

Art.100 Leganti idraulici - Cementi, agglomerati cementizi, calci idrauliche

Dovranno corrispondere alle norme in vigore e a quelli che potranno essere emanate durante il
corso dei lavori; al memento dell'uso dovranno trovarsi in perfetto stato di conservazione. Il loro
impegno nella preparazione di malte e calcestruzzi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori
regole dell'arte.
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Art.100.1Cementi
Secondo le indicazioni del progetto e/o della Direzione dei Lavori, verranno utilizzati cemento
Portland, pozzolanico, alluminoso o d'altoforno, con resistenza a compressione dopo 28 giorni
variabile da 325 a 525 kg/cm

2
. I requisiti di accettazione e le modalità di prova dei cementi

dovranno essere conformi al D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).
Quando i cementi vengono approvvigionati in sacchi, questi debbono essere conservati in locali
coperti, asciutti e ben aerati, al riparo dal vento e dalla pioggia: essi saranno disposti su tavolati
isolati dal suolo, in cataste di forma regolare, non addossate alle pareti, che verranno inoltre
ricoperte con teli impermeabili o fogli in materiale plastico.
I cementi che non vengono conservati secondo le modalità prescritte, i cui contenitori risultino
manomessi, o che comunque all'atto dell'impiego presentino grumi o altre alterazioni, dovranno
essere senz'altro allontanati tempestivamente ad esclusive cure e spese dell'Appaltatore, restando la
Committenza estranea alle eventuali ragioni ed azioni che il medesimo potesse opporre al
Fornitore.
Qualora i cementi vengano approvvigionati alla rinfusa, per il trasporto si impiegheranno appositi
automezzi. Ferma la necessità dei documenti di accompagnamento prescritti dall'Art. 3 della L. 595
del  26 maggio 1965 i contenitori impiegati per il trasporto dovranno avere ogni loro apertura
chiusa con legame munito di sigillo recante un cartellino distintivo del prodotto, il tutto
conformemente a quanto prescritto dalla legge stessa, al medesimo articolo, per le forniture in
sacchi.
L'impiego di cementi alla rinfusa non potrà essere consentito qualora il cantiere non sia dotato di
idonea attrezzatura per lo svuotamento dei contenitori di trasporto, di silos per lo stoccaggio e di
bilancia per la pesatura all'atto dell'impiego.

Art.100.2Agglomeranti cementizi
Per la fornitura degli agglomeranti cementizi si richiamano i requisiti di accettazione e le modalità
di prova di cui al D.M. 17/01/2018 (NTC 2018); per la loro conservazione in cantiere e
l'accettazione all'atto dell'impiego, valgono le prescrizioni relative ai cementi riportate al
precedente Art.100.1.

Art.100.3Calci idrauliche
Le calci idrauliche in polvere dovranno essere fornite esclusivamente in sacchi; i loro requisiti di
accettazione e le relative modalità di prova saranno conformi alle norme di cui al D.M. 17/01/2018
(NTC 2018), mentre per la loro conservazione e accettazione all'atto dell'impiego valgono le norme
stabilite per i cementi al precedente Art.100.1.
Le calci idrauliche in zolle potranno essere utilizzate solo su espressa autorizzazione della
Direzione dei Lavori. In tal caso, dovranno essere approvvigionate in stretta correlazione ai
fabbisogni, evitando la costituzione di scorte; esse verranno inoltre trasportate e conservate, anche
in cantiere, come prescritto dall'Art. 3 della L. 595 del 26 maggio 1965. In ogni caso, la calce che
all'atto dell'impiego si presenti sfiorita, polverulenta o non perfettamente anidra sarà rifiutata.
Lo spegnimento, da effettuarsi negli appositi bagnoli, dovrà avvenire con adeguato anticipo rispetto
al momento in cui occorre avere disponibile il grassello, tenendo anche conto del tempo occorrente
all'idratazione delle zolle: la conservazione avverrà in vasche di muratura, disposte in serie rispetto
ai bagnoli e depresse rispetto alla bocca di scarico degli stessi, curando tuttavia che l'impiego
avvenga prima dell'inizio della presa, poiché tutto il prodotto che in tale momento non fosse stato
ancora utilizzato dovrà essere gettato a rifiuto.

Art.101 Inerti lapidei
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Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati all'esecuzione di opere in
conglomerato cementizio semplice od armato dovranno corrispondere alle condizioni di
accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia all'epoca dell'esecuzione dei lavori.
La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente prescritta dalla
Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa in opera dei
conglomerati e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per ogni lavoro.
Fermo quanto sopra, valgono le seguenti prescrizioni particolari:

Art.101.1Sabbia, ghiaia, ghiaietto (o granisello)
dovranno derivare da rocce non gelive, preferibilmente di qualità silicea o comunque aventi alta
resistenza alla compressione, essere scevre da sostanze eterogenee ed in particolare da sostanze
organiche ed argillose; qualora sia prescritto, per le particolari categorie di lavoro, dovranno pure
risultare accuratamente vagliate e lavate con acqua dolce. Granulometricamente dovranno sempre
risultare ben assortite, ed in particolare per i conglomerati cementizio dovranno corrispondere alle
norme di legge; inoltre gli elementi litici dovranno avere, per le diverse categorie di lavori, le
seguenti dimensioni massime: mm 2 la sabbia per malte e conglomerati cementizio - mm 15 il
ghiaietto per getti in conglomerato cementizio (semplice od armato) aventi spessore limitato - mm
30 la ghiaia per getti in conglomerato cementizio armato di qualsiasi spessore (fatta eccezione per
quelli sopra menzionati) - mm 40 la ghiaia per le normali strutture di elevazione in conglomerato
cementizio disarmato - mm 50 la ghiaia per le opere di fondazione in conglomerato cementizio
disarmato.

Art.101.2Pietrisco, pietrischetto, graniglia
Al pari della ghiaia dovranno derivare da rocce non gelive aventi alta resistenza alla compressione,
essere scevri da sabbia, polvere o da altre sostanze eterogenee; inoltre dovranno essere formati da
elementi aventi più facce e spigoli vivi, avere i requisiti di durezza e potere legante richiesti per le
diverse categorie di lavori ed in generale dovranno avere caratteristiche corrispondenti alle norme
del C.N.R. edizione 1953.

Art.101.3Ghiaia in natura (tout-venant)
Dovrà provenire da cave accettate dalla Direzione Lavori ed essere costituita da un miscuglio di
sabbia e ghiaia derivanti da rocce non gelive di natura compatta e resistente, con esclusione di
qualsiasi materiale eterogeneo o comunque dannoso per l'impiego a cui è destinata, dovrà inoltre
risultare bene assortita nei sui componenti, con esclusione degli elementi litici di pezzatura
superiore ai mm 50 e con percentuale di sabbia compresa fra il 40% ed il 60% del peso del
miscuglio.

Art.101.4Inerte naturale stabilizzato
Potrà provenire sia da cave fluviali che da frantumazione di roccia, da correggersi con l'eventuale
aggiunta di inerti ed additivi, in modo da ottenere un miscuglio "stabilizzato granulometricamente"
che abbia le seguenti caratteristiche fisiche:
1) granulometria ricadente entro i seguenti limiti di peso:

! passante al setaccio di 2 pollici 100%;

! passante al setaccio di 1 pollice 55-85%;

! passante al setaccio di n. 40 A.S.T.M. 30-60%;

! passante al setaccio di n. 200 A.S.T.M. 5-15%;
2) limite di fluidità misurato sulla parte del materiale:

! passante al setaccio n. 40 A.S.T.M. inferiore a 25;
3)  limite di plasticità anch'esso misurato sulla parte del materiale:
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! passante al setaccio n. 40 A.S.T.M. inferiore a 9 pollici.
Gli inerti componenti il miscuglio dovranno derivare da rocce non gelive, di natura compatta e
resistente con esclusione di qualsiasi materiale eterogeneo o comunque dannoso.

Art.102 Tubi di cloruro di polivinile

I buti di cloruro di polivinile devono essere ottenuti per trafila, avere resistenza minima alla
trazione di 480 Kg/cmq (da potersi verificare con prove sia meccaniche sia idrauliche): tolleranza
+10% sia sul peso (calcolato in base al peso specifico 1,46) sia sugli spessori; tolleranza +2,50%
sul diametro interno; resistenza minima al calore (secondo Vicat) 88 gradi. Per quanto riguarda i
tubi di cloruro non plastificato (P.V.C. n.p.) devono rispondere ai requisiti prescritti dalla norma
UNI EN 1452, ed inoltre devono essere muniti del marchio di conformità. Devono essere
assolutamente inerti a tutti gli agenti corrosivi che si potranno trovare sia nell'acqua, sia nel terreno
e non permettere alcun trasudamento.

§ 2.5.12 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Tubazioni in PVC e polipropilene)
Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero
recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto.

Art.103 Anelli elastici per giunzioni di tubi

Art.103.1Prescrizioni generali relative alla fornitura di anelli elastici per giunzioni di
tubi

! Ambito di validità - Le seguenti prescrizioni stabiliscono i requisiti delle guarnizioni ad anello di
elastomero compatto, usate per giunti di tubazioni di qualunque dimensione e forma di sezione.
Esse si applicano quindi alle guarnizioni di tenuta ad anello per tubazioni qualunque sia il
materiale impiegato nella costruzione delle stesse, includendo: ghisa, acciaio, grès, fibro
-cemento, cemento armato ordinario e precompresso e materie plastiche.
Per tutto quanto non espressamente precisato dal presente articolo, valgono le norme UNI EN
681.

! Classificazione - I vulcanizzati utilizzati per la costruzione di anelli di tenuta sono suddivisi
nelle sei classi di durezza normale IRHD seguenti:
40, 50, 60, 70, 80 e 88
Questi valori devono considerarsi come preferenziali.
Ove siano richiesti valori di durezza diversi da quelli nominali, il prodotto va riferito alla classe
di durezza nominale più prossima.
Per durezze IRHD intermedie e cioè: 45, 55, 65, 75 e 84, valgono i requisiti richiesti per la classe
di durezza immediatamente inferiore.

Art.103.2Prescrizioni di qualità di anelli elastici per giunzioni di tubi

! Caratteristiche fisico-meccaniche
I limiti di accettabilità dei parametri fisico-meccanici e di resistenza ad azioni deterioranti
relativi a ciascuna classe sono riportati nella tabella 12.
I valori minimi ammissibili del carico di rottura sono riportati nella tabella 13.
Tabella 12 - Requisiti relativi alle caratteristiche fisico-meccaniche delle guarnizioni di tenuta ad
anello elastico

Caratteristica

Classe
1 2 3 4 5 6
Valore limite
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Durezza nominale
IRHD

40 50 60 70 80 88

Campo di durezza
IRHD

35 a 45 46 a
55

56 a 65 66 a 75 76 a 84 85 a 91

Tolleranza sulla
durezza IRHD
specificata

±5 +5 4 +5 4 +5 4 ±4 ±3

Allungamento a
rottura (min) %

450 400 325 200 125 100

Deformazione residua
a compressione

- dopo 22 h a 70 °C

(max) %

25 25 25 25 25(*) 25(*)

- dopo 70 h a 23 °C
(max) %

10 10 10 15 15(*) 15(*)

Invecchiamento (168
h a 70 °C)
Variazione di durezza
IRHD (max)

+8 5 +8 5 +8 5 +8 5 +8 5 ±5

Diminuzione di carico
di rottura (max) %

15 15 15 15 20 20

Allungamento a
rottura (limiti di
variazione max) %

+10 20 +10
20

+10 20 +10 20 +10 30 +10 30

Variazione di volume
per immersione in
acqua neutra (max) %

+8 0 +8 0 +8 0 +8 0 +8 0 +8 0

Variazione di volume
per immersione in
soluzioni acide o
basiche (max) %

±3 ±3 ±3 ±3 ±3 ±3

Rilassamento della
forza a compressione
dopo 166 h a 23 °C
(max) %

15 15 15 15 18(*) 18(*)

Aumento max di
durezza IRHD dopo
22 h a 10 °C

10 10 10 – – –

Resistenza all'ozono (**) (**) (**) (**) (**) (**)

(*) I valori si applicano ai materiali di durezza nominale IRHD di 80 e 88 soltanto quando essi svolgono una diretta funzione di tenuta

(**) Nessuna screpolatura visibile ad occhio nudo

Tabella 13 - Requisiti relativi al carico di rottura a trazione delle guarnizioni di tenuta ad anello
elastico

Caratteristica

Classe
1 2 3 4 5 6
Valore limite

Carico di rottura
(min)
– per gomma
naturale MPa

14 13 12 11 10 8

– per elastomeri
sintetici MPa

9 9 9 9 9 9

Nel caso di mescolanze nelle quali si utilizzino elastomeri sintetici in taglio con gomma
naturale, valgono i limiti fissati per il tipo di elastomero presente in quantità uguale o maggiore
del 50% della quantità totale di elastomeri impiegati.

! Composizione - La mescolanza di elastomeri con la quale vengono fabbricate le guarnizioni deve
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essere esente da rigenerato.

! Forme e dimensioni - Gli spessori e le circonferenze degli anelli di tenuta devono essere
determinati in funzione delle dimensioni dei condotti, previa intesa con la Committenza.
Le tolleranze degli spessori rispetto alle misure nominali sono indicate nella tabella 14.
La lunghezza della circonferenza può scostarsi dal valore nominale al massimo del 2% (±).
Tabella 14 - Tolleranze degli spessori degli anelli di tenuta a struttura compatta

Campo degli spessori nominali (mm) Scostamenti ammissibili
da 6 a 9 0 +0,4
da 9 a 10 0 +0,5
da 10 a 18 0,4 +0,8
da 18 a 30 0,4 +1,2
da 30 a 50 0,4 +1,6

Le eventuali bave nono devono pregiudicare la tenuta e, se non in zona di tenta,
devono avere uno spessore non maggiore di 0,4 mm e una lunghezza non  maggiore di 0,8 mm.
Per le guarnizioni estruse, la saldatura non deve causare alcuna discontinuità di sezione che
pregiudichi la tenuta.

! Marcatura - Quando possibile, ogni guarnizione deve essere marcata in modo indelebile e
secondo le modalità concordate con la Committenza in relazione ai procedimenti di lavorazione;
la marcatura deve riportare almeno le indicazioni seguenti:

! il nome od il marchio del fabbricante;

! l'anno e, ove possibile, il mese di fabbricazione;

! il codice di identificazione.
La marcatura deve essere effettuata in un zona che non pregiudichi la funzionalità della
guarnizione.
Quando la marcatura non è possibile, perché per esempio per le ridotte dimensioni della
guarnizione potrebbe pregiudicarne la funzionalità, le guarnizioni devono essere raccolte in
opportuni imballaggi (per esempio scatole) su cui siano riportate le indicazioni di cui sopra.

! Prove - La preparazione dei provini, il campionamento e le misure di durezza, carico ed
allungamento a rottura, deformazione residua a compressione, invecchiamento accelerato in aria,
variazione di volume in acque neutre ed in soluzioni acide e basiche, rilassamento della forza,
variazione di durezza a bassa temperatura, resistenza all'ozono vengono eseguite secondo le
modalità della norma UNI EN 681.

! Immagazzinamento - Per il mantenimento delle proprietà chimico-fisiche, le guarnizioni devono
essere immagazzinate in un locale sufficientemente asciutto, fresco ed oscuro; in ogni caso è da
evitare la vicinanza di fonti dirette di calore e la diretta incidenza di radiazioni solari sulle
guarnizioni stesse.

Art.103.3Controlli e collaudo di anelli elastici per giunzioni di tubi
Le prove sulla produzione ordinaria e le prove dirette ai sensi dell'  e   verranno eseguite
conformemente alle norme UNI EN 681.

Art.104 Pozzetti prefabbricati per la raccolta delle acque stradali

I pozzetti per la raccolta delle acque stradali saranno costituiti da pezzi speciali intercambiabili,
prefabbricati in conglomerato cementizio armato, con caditoia conforme alle prescrizioni
dell'Art.96.1. A seconda delle indicazioni del progetto, potranno essere prescritti - e realizzati
mediante associazione dei pezzi idonei - pozzetti con o senza sifone e con raccolta dei fanghi
attuata mediante appositi cestelli tronco-conici muniti di manico, ovvero con elementi di fondo
installati sotto lo scarico. La luce netta dei vari elementi sarà di 450 mm; quella del tubo di scarico
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di 150 mm.
I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature, fenditure,
scheggiature o altri difetti. Essi dovranno essere confezionati come segue:

! sabbia e ghiaietto fino a mm 10 l 1.000

! cemento kg 450

! acqua l 110
prodotto impermeabilizzante nella quantità indicata dalla Direzione dei Lavori.
Gli eventuali cestelli per la raccolta del fango saranno realizzati in ferro zincato, con fondo pieno e
parete forata, tra loro uniti mediante chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Essi
appoggeranno su due mensole diseguali ricavate in uno dei pezzi speciali.
I pezzi di copertura dei pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno alloggiamento
le griglie, per i pozzetti da cunetta, ed i coperchi, per quelli da marciapiede.
Nel caso sia prevista l'installazione dei cestelli per il fango, potrà essere prescritto che la griglia sia
munita di una tramoggia per la guida dell'acqua.

Art.105 Dispositivi di chiusura e di coronamento

Il presente articolo si applica ai dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione ed ai dispositivi
di coronamento dei tombini per la raccolta delle acque di scorrimento in superficie. Per tutto quanto
non espressamente precisato nel presente articolo, valgono le norme europee UNI EN 124.

· Classificazione - I dispositivi di chiusura e di coronamento sono divisi nelle classi di seguito
elencate, correlate al luogo di installazione:
Classe A 15: Zone usate esclusivamente da pedoni e ciclisti e superfici paragonabili quali spazi
verdi.
Classe B 125: Marciapiedi, zone pedonali aperte solo occasionalmente al traffico veicolare e
superfici paragonabili, aree di parcheggio e parcheggi a più piani per macchine.
Classe C 250: interessa esclusivamente i dispositivi di coronamento installati su banchine carrabili
e nelle cunette ai bordi delle strade, che si estendono al massimo fino a 0,5 m sulle corsie di
circolazione e fino a 0,2 m sui marciapiedi, misurati a partire dal bordo del marciapiede.
Classe D 400: vie di circolazione normale, incluse le zone pedonali in cui il traffico è vietato per
certi periodi.
Classe E 600: vie di circolazione private sottoposte a carichi assiali particolarmente elevati.
Classe F 900: zone speciali, in particolare aeroportuali.

· Materiali

1. Prescrizioni generali
Per la fabbricazione dei dispositivi di chiusura e di coronamento, eccetto le griglie, potranno essere

utilizzati i seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o della Direzione dei Lavori:
· ghisa a grafite lamellare;
· ghisa a grafite sferoidale;
· getti di acciaio;
· acciaio laminato;
· uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo;
· calcestruzzo armato (escluso calcestruzzo non armato).

L'uso dell'acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la
corrosione; il tipo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito in base alle
prescrizioni della Committenza.
Per la fabbricazione delle griglie, che permettono la raccolta delle acque di scorrimento, potranno
essere utilizzati i seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o della Direzione dei
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Lavori:
· ghisa a grafite lamellare;
· ghisa a grafite sferoidale;
· getti di acciaio.

Di norma il riempimento dei coperchi dovrà essere realizzato in calcestruzzo e, solo previo
consenso della Direzione dei Lavori, in altro materiale adeguato.

1. Fabbricazione, qualità e prove
La fabbricazione, la qualità e le prove dei materiali sotto elencati devono essere conformi alle

norme ISO e alle seguenti Euronorme:
· Ghisa a grafite lamellare - UNI EN 1561 - Classificazione della ghisa grigia.
· Ghisa a grafite sferoidale - UNI EN 1563 - Ghisa a grafite sferoidale o grafite nodulare.
· Getti di acciaio - UNI EN 10293 - Getti di acciaio per costruzione meccanica d'uso generale.
· Acciaio laminato - ISO 630 - Acciai di costruzione metallica.
· Acciai delle armature - Euronorm 80 - Acciai per armature passive del calcestruzzo,

prescrizioni di qualità; Euronorm 81 - Fondi per cemento armato lisci laminati a caldo;
dimensioni, masse, tolleranze; Euronorm 82-1 - Acciaio per cemento armato con aderenza
migliorata; dimensioni, masse, tolleranze, prescrizioni generali.

Il calcestruzzo utilizzato per l'eventuale riempimento dei coperchi dovrà avere la seguente
composizione:
· Cemento Portland (CPA 45 o 55) = 400 kg/m3

· Sabbia di fiume 0,3/5 mm = 700 kg/m3

· Ghiaia silicea 6/15 mm = 1120 kg/m3

Il calcestruzzo finale dovrà avere una densità superiore a 2,4.
La resistenza caratteristica alla compressione del calcestruzzo dopo 28 d deve essere non meno di:

· 45 N/mm2 su una provetta cubica con 150 mm di spigolo,
oppure
· 40 N/mm2 su una provetta cilindrica di 150 mm di diametro e 300 mm di altezza.
Il rivestimento in calcestruzzo dell'armatura deve avere uno spessore di almeno 20 mm sulle

parti superiori ed inferiori del coperchio, eccettuati i coperchi che hanno il fondo in lamiera
d'acciaio.

1. Caratteristiche costruttive
· Generalità

I dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere esenti da difetti che possano
comprometterne l'uso.

Quando un metallo viene usato in abbinamento con calcestruzzo o con altro materiale, deve essere
ottenuta tra loro un'aderenza soddisfacente.
· Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura

Nel caso in cui i dispositivi di chiusura siano previsti con aperture d'areazione, la superficie minima
d'aerazione deve essere conforme ai valori della tabella 15.

Tabella 15 - Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura

Dimensione di passaggio Superficie minima d'aerazione
<= 600 mm 5% della superficie del cerchio che ha per diametro la

dimensione di passaggio
> 600 mm 140 cm2

Le aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura devono avere le seguenti dimensioni:
a) scanalature:

· lunghezza fino a 170 mm
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· larghezza maggiore di 18 mm fino a 25 mm per le classi A 15 e B 125
· maggiore di 18 mm fino a 32 mm per le classi da C 250 a F 900;

b) fori:
· diametro da 30 mm a 38 mm.

Sotto i dispositivi di chiusura muniti di aperture di ventilazione, potrà essere richiesta l'installazione di un elemento
mobile pulitore destinato a trattenere i frammenti penetrati dalle aperture.

· Dimensione di passaggio
La dimensione di passaggio dei dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione deve essere di almeno 600 mm, per
consentire il libero passaggio di persone attrezzate con un apparecchio di respirazione.

· Profondità d'incastro
I dispositivi di chiusura e di coronamento delle classi D 400, E 600 e F 900, che hanno una dimensione di passaggio
minore o uguale a 650 mm, devono avere una profondità d'incastro di almeno 50 mm.
Questa prescrizione non si applica ai dispositivi il cui coperchio o griglia è fissato nella posizione corretta, per mezzo di
un chiavistello, per prevenire gli spostamenti dovuti al traffico.

· Sedi
La superficie sulla quale appoggiano i coperchi e le griglie nel loro quadro deve essere liscia e sagomata in modo tale
da consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti, garantendo così la stabilità e la non
emissione di rumore. A tal fine, la Direzione dei Lavori si riserva di prescrivere l'adozione di speciali supporti elastici.

· Protezione degli spigoli
Gli spigoli e le superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi di chiusura in calcestruzzo armato di classe
da A 15 a D 400 devono essere protetti mediante una guarnizione in ghisa o in acciaio con lo spessore indicato nella
tabella 16.

Tabella 16 - Spessore della protezione in ghisa o acciaio degli spigoli e delle superfici di contatto

Classe Spessore minimo (mm)

A 15
B 125
C 250
D 400

2
3
5
6

La protezione degli spigoli e delle superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi di chiusura delle classi E
600 e F 900 deve essere conforme alle indicazioni specifiche di progetto.

· Dimensioni delle sbarre
Nelle griglie delle classi A 15 e B 125, le sbarre devono avere le dimensioni indicate nella tabella 17.

Tabella 17 - Dimensioni delle sbarre per le griglie delle classi A 15 e B 125

Larghezza (mm) Lunghezza (mm)

da 8 a 18 non limitata
18 a 25 170

Nelle griglie delle classi da C 250 a F 900 le dimensioni delle sbarre sono fissate dalla tabella 18 in relazione
all'orientamento dell'asse longitudinale di queste aperture rispetto alla direzione del traffico.

Tabella 18 - Dimensioni delle sbarre per le griglie delle classi da C 250 a F 900

Orientamento rispetto alla direzione del traffico Larghezza (mm) Lunghezza (mm)

n. 1 da 0° a 45° e da >135° a 180° <= 32 <= 170
n. 2 da 45° a 135° da 20 a 42  (*) non limitata

· Cestelli
Nel caso di utilizzazione di cestelli, quando il cestello è riempito devono essere assicurati il passaggio delle acque e

l'aerazione.
3.9. Stato della superficie
La superficie superiore delle griglie delle classi da D 400 a F 900 deve essere piana.
Le superfici superiori in ghisa o in acciaio dei dispositivi di chiusura devono avere una conformazione che renda queste
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superfici non sdrucciolevoli e libere da acque di scorrimento.
· Sbloccaggio e rimozione dei coperchi
Deve essere previsto un dispositivo per assicurare lo sbloccaggio effettivo dei coperchi prima della loro rimozione e la

sicurezza durante la rimozione.
4. Marcatura
Tutti i coperchi, le griglie ed i quadri devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante:

a) la classe corrispondente (per esempio D 400) o le classi corrispondenti per i quadri utilizzati per più classi (per
esempio D 400 - E 600);

b) il nome e/o la sigla del fabbricante;
c) l'indicazione della Committenza;
d) l'eventuale riferimento ad un marchio di conformità.
Le marcature devono essere visibili anche dopo l'installazione dei dispositivi.

· Prove di resistenza
Le prove di seguito decritte devono essere realizzate, sui dispositivi di chiusura o di coronamento presentati sotto forma
d'insiemi e nel loro stato d'utilizzazione.
Gli insiemi destinati alle prove devono essere preventivamente sottoposti a un controllo di conformità alle prescrizioni

dei precedenti punti 2, 3 e 4.
· Forza di controllo
Ciascuna delle classi dei dispositivi di chiusura e di coronamento deve essere sottoposta alla forza di controllo indicata

nella tabella 19.

Tabella 19 - Forza di controllo dei dispositivi di chiusura e di coronamento

Classi Forza di controllo (kN)
A 15
B 125
C 250
D 400
E 600
F 900

15
125
250
400
600
900

· Apparecchiatura di prova
L'apparecchiatura di prova, costituita da una pressa idraulica e da punzoni, deve avere le caratteristiche ed essere
messa in opera secondo le modalità descritte dalla UNI EN 124.

· Procedimenti di prova e resistenza
Tutti i dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere sottoposti alle seguenti prove:
1. misura della freccia residua del coperchio o della griglia dopo l'applicazione dei due terzi della forza di controllo ;
2. applicazione della forza di controllo .

Art.105.1Misura della freccia residua
La velocità di incremento del carico deve essere compresa fra 1 e 3 kN al secondo e applicata
uniformemente fino ai due terzi della forza di controllo; la forza così applicata sull'insieme viene
successivamente eliminata; questa operazione deve essere ripetuta 5 volte.
Al termine deve essere misurata la freccia residua; essa corrisponde alla differenza dei valori
misurati prima del primo e dopo il quinto incremento di carico; la freccia non deve superare i valori
indicati nella tabella 20.

Classe Freccia residua ammissibile (mm)
A 15 e B 125

da C 250 a F 900 1/5 della dimensione di passaggio

Sui dispositivi in calcestruzzo, dopo l'esecuzione di questa prova, non devono apparire nel
calcestruzzo armato fessurazioni superiori a 0,2 mm di larghezza.

Art.105.2Applicazione della forza di controllo
Al termine della prova descritta al punto precedente, si effettua un incremento di carico ad una
velocità uniforme compresa tra 1 e 3 kN/s senza interruzione fino a quando viene raggiunta la forza
di controllo.
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Nessuna fessurazione deve apparire, durante la prova, sui dispositivi composti da ghisa ed acciaio,
eventualmente in associazione al calcestruzzo. Per quelli realizzati in calcestruzzo armato,
l'applicazione della forza di controllo non deve dar luogo a perdite di aderenza tra il calcestruzzo e
le armature di acciaio.

Art.106 Tutti gli altri materiali non specificati

Anche tutti i materiali eventualmente compresi nelle opere facenti parte dell'Appalto, ma non
menzionati dovranno essere di prima qualità e comunque di gradimento della Direzione Lavori.
Questa si riserva il diritto di esigere dall'Assuntore tutti i documenti atti ad accertare in modo
sicuro la provenienza dei materiali. Potrà pure prelevare campioni di materiali depositati in cantiere
ed anche già collocati in opera per sottoporli a prove atte a verificare le caratteristiche dei materiali
stessi. Le prove saranno eseguite dal Laboratorio Sperimentale della Scuola di Ingegneria locale o
di altro Istituto ufficialmente riconosciuto e le relative spese saranno sostenute dall'Assuntore dei
lavori.

Parte 16 MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art.107 Modo di esecuzione dei lavori

Tutti i lavori, compresi nell'appalto, dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e
le prescrizioni impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, così che gli impianti rispondano
perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'appalto ed al progetto
presentato dall'impresa.
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e
le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad
altre Ditte.
Salvo preventive prescrizioni della Committenza e del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori,
l'Appaltatore ha facoltà di svolgere le diverse fasi di lavoro nel modo che riterrà più opportuno per
darli finiti nel termine contrattuale secondo le regole dell'arte e nel rispetto delle norme di sicurezza
e di igiene sul lavoro.
La Direzione dei Lavori e il Coordinatore per l'esecuzione potranno, però, prescrivere, ciascuno
nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, ma
resta impregiudicata la facoltà dell'Appaltatore di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei
modi e nei termini prescritti dalle leggi in vigore.

Art.108 Gestione dei lavori

Per ciò che riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna sino al collaudo, si farà riferimento alle
disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei
lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei
Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto.

Art.109 Coordinamento altimetrico e rispetto delle livellette

E' fatto obbligo all'Appaltatore di effettuare, prima dell'inizio dei lavori, il controllo ed il
coordinamento delle quote altimetriche delle fognature esistenti alle quali la canalizzazione da
costruire dovrà eventualmente collegarsi.
Qualora, per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche al progetto ed in particolare alle
quote altimetriche di posa dei condotti od ai salti di fondo, prima dell'esecuzione dei relativi lavori,
dovrà essere chiesta l'autorizzazione scritta della Direzione dei Lavori.
In caso di inosservanza di quanto prescritto e di variazione non autorizzata della pendenza di fondo
e delle quote altimetriche, l'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, apportare tutte quelle
modifiche alle opere eseguite che, a giudizio della Direzione dei Lavori, si rendessero necessarie
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per conservare la funzionalità delle opere progettate.
Non sono ammesse contropendenze o livellette in piano: eventuali errori di esecuzione della
livelletta che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o del Collaudatore, siano giudicati
accettabili in quanto non pregiudicano la funzionalità delle opere, daranno luogo all'applicazione
della penale indicata nel Capitolato speciale complementare d'appalto.
Qualora invece detti errori di livelletta, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o del
Collaudatore, dovessero pregiudicare la funzionalità delle opere, l'Appaltatore dovrà, a propria cura
e spese, apportare tutte quelle modifiche alle opere eseguite che, si rendessero necessarie per
conservare la funzionalità delle opere progettate.

Art.110 Interferenza con edifici ed infrastrutture

Art.110.1Interferenze con edifici
Qualora i lavori si sviluppino lungo strade affiancate da edifici, gli scavi dovranno essere preceduti
da attento esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura, consistenza
e profondità, quando si possa presumere che lo scavo della trincea risulti pericoloso per la stabilità
dei fabbricati. Verificandosi tale situazione, l'Appaltatore dovrà ulteriormente procedere, a sue cure
e spese, ad eseguire i calcoli di verifica della stabilità nelle peggiori condizioni che si possano
determinare durante i lavori ed a progettare le eventuali opere di presidio, provvisorie o
permanenti, che risulti opportuno realizzare.
Le prestazioni relative all'esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione delle opere di presidio alle
quali - restando ferma ed esclusiva la responsabilità dell'Appaltatore - si sia dato corso secondo
modalità consentite dalla Direzione dei Lavori, faranno carico alla Committenza e verranno
remunerate ai prezzi d'Elenco.
Qualora, lungo le strade sulle quali si dovranno realizzare le opere, qualche fabbricato presenti
lesioni o, in rapporto al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà
obbligo dell'Appaltatore redigerne lo stato di consistenza in contraddittorio con le Proprietà
interessate, corredandolo di un'adeguata documentazione fotografica e installando, all'occorrenza,
idonee spie.

Art.110.2Interferenze con servizi pubblici sotterranei
Prima dell'inizio dei lavori di scavo, sulla scorta dei disegni di progetto e/o mediante sopralluoghi
con gli incaricati degli uffici competenti, si devono determinare con esattezza i punti dove la
canalizzazione interferisce con servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi
elettrici, telefonici e simili, nonché manufatti in genere).
Nel caso di intersezione, i servizi interessati dovranno essere messi a giorno ed assicurati solo alla
presenza di incaricati degli uffici competenti. In ogni caso, appena venga scoperto un condotto non
in precedenza segnalato, appartenente ad un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un danno
allo stesso durante i lavori, l'Appaltatore dovrà avvertire immediatamente l'Ufficio competente.
I servizi intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano, fino alla quota
di posa della canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di puntellamento nella fossa e
- se si tratta di acquedotti - protetti dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori
generali di escavazione con mezzi meccanici.
Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi intersecati.
Qualora ciò non sia possibile, su disposizione della Direzione dei Lavori, sentiti gli Uffici
competenti, si provvederà a deviare dalla fossa i servizi stessi.
Saranno a carico della Committenza esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti dei
pubblici servizi che, a giudizio della Direzione dei Lavori, risultino strettamente indispensabili.
Tutti gli oneri che l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori difficoltà, derivanti ai lavori a causa
dei servizi stessi, si intendono già remunerati dai prezzi stabiliti dall'Elenco per l'esecuzione degli
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scavi.

Art.111 Realizzazione della fossa

Art.111.1Scavo della fossa
Lungo le strade pubbliche, le fosse scavate per la posa della canalizzazione avranno di regola pareti
verticali sostenute da armatura.
La larghezza netta delle fosse con pareti verticali è data dalla somma della dimensione esterna della
canalizzazione e dallo spazio complessivo di lavoro, che deve essere pari almeno a 40 cm, 50 cm,
70 cm e 100 cm, rispettivamente per canalizzazioni con dimensione esterna inferiore o uguale a 40
cm, maggiore di 40 fino a 60 cm, maggiore di 60 fino a 170 cm e maggiore di 170 cm.
Se le armature dello scavo o i bicchieri e le diramazioni dei condotti sporgono in modo tale da
ostacolare i lavori, si deve provvedere ad allargare localmente lo spazio di lavoro.
In ogni caso, gli scavi saranno eseguiti secondo le sagome geometriche prescritte dalla Direzione
dei Lavori e, qualora le sezioni assegnate vengano maggiorate, l'Appaltatore non avrà diritto ad
alcun compenso per i maggiori volumi di scavo, ma anzi sarà tenuto ad eseguire a proprie cure e
spese tutte le maggiori opere, anche di ripristino, che si rendessero per conseguenza necessarie.
Nella esecuzione degli scavi in trincea, l'Appaltatore - senza che ciò possa costituire diritto a
speciale compenso - dovrà uniformarsi, riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare, alle
prescrizioni che fossero impartite dal Direttore dei Lavori. Pure senza speciale compenso - bensì
con semplice corresponsione dei prezzi o delle maggiorazioni che l'Elenco stabilisce in funzione
delle varie profondità - l'Appaltatore dovrà spingere gli scavi occorrenti alla fondazione dei
manufatti fino a terreno stabile. La suola della fossa viene realizzata conformemente alla pendenza
di progetto, avendo cura di ripristinare l'originaria portanza del terreno smosso, mediante adeguato
costipamento. Se il condotto viene posato direttamente sulla suola e rincalzato, occorre fare
attenzione che la suola non abbia una compattezza superiore a quella del rincalzo.
Se sul fondo della fossa affiora suolo di tipo legante, deve essere temporaneamente difeso
dall'imbibizione, che provocherebbe rammollimento. Lo strato protettivo viene allontanato
immediatamente prima di costruire la canalizzazione.

Art.111.2Materiali di risulta
Senza che ciò dia diritto a pretendere maggiorazioni sui prezzi d'Elenco, i materiali scavati che, a
giudizio della Direzione dei Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli
costituenti le massicciate stradali, le cotiche erbose ed il terreno di coltivo, dovranno essere
depositati in cumuli distinti in base alla loro natura, se del caso eseguendo gli scavi a strati
successivi, in modo da poter asportare tutti i materiali d'interesse prima di approfondire le trincee.
In particolare, l'Appaltatore dovrà realizzare una tempestiva intesa con l'autorità stradale
competente, al fine di identificare le modalità ed i luoghi più idonei per l'accatastamento dei
materiali da riutilizzare per il successivo ripristino della massicciata stradale.
Di norma, i materiali scavati che risultino idonei per il reinterro verranno depositati a lato della
fossa, semprechè sia disponibile la superficie necessaria, in modo tale da non ostacolare o rendere
pericolosi il traffico stradale e l'attività delle maestranze.
Il materiale scavato dovrà essere accumulato con un'inclinazione corrispondente all'angolo di
scarpa naturale. In generale dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti a impedire
l'allagamento degli scavi da parte delle acque superficiali, gli scoscendimenti dei materiali ed ogni
altro eventuale danno, che, comunque, nel caso avesse a verificarsi, dovrà essere riparato a cure e
spese dell'Appaltatore.
Tra lo spigolo superiore della fossa ed il piede della scarpata del materiale di risulta, si deve
mantenere libera una striscia sufficiente, come corsia dell'escavatore e per il trasporto dei materiali.
Nel deposito dei materiali di risulta, si deve fare attenzione a non coprire gli idranti, i pozzetti
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d'ispezione ai condotti dei servizi pubblici sotterranei, i pozzetti per le acque di pioggia stradali e
manufatti simili.
Nel caso in cui i cumuli dei materiali di risulta siano adiacenti ad alberature stradali, i tronchi degli
alberi devono essere protetti con tavole di legno.
Di norma, i materiali occorrenti per la canalizzazione ed i materiali da riutilizzare per la
massicciata stradale dovranno essere accatastati sul lato della fossa opposto a quello ove vengono
realizzati i cumuli per il reinterro, avendo cura di mantenere libera una striscia sufficiente per il
trasporto dei materiali lungo la fossa.
I materiali di risulta esuberanti e quelli non adatti al reinterro devono essere caricati sui mezzi di
trasporto direttamente dagli escavatori o dagli operai addetti allo scavo e mandati a discarica senza
deposito intermedio. Qualora, in particolare su strade strette, non sia possibile l'accumulo dei
materiali di scavo accanto alla fossa, i materiali idonei al reimpiego devono essere direttamente
caricati sui mezzi di trasporto e portati ad un deposito intermedio, prescritto o comunque accettato
dalla Direzione dei Lavori, ovvero al reinterro dei tronchi di canalizzazione già ultimati.

Art.111.3Norme antinfortunistiche
L'Appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare i provvedimenti
necessari a rendere sicuro il transito di veicoli e pedoni, nonché l'attività delle maestranze.
Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'Appaltatore
risponde della solidità e stabilità delle armature di sostegno degli scavi ed è tenuto a rinnovare o
rinforzare quelle parti delle opere provvisionali che risultassero deboli. L'efficienza delle armature
dovrà essere verificata giornalmente. Per entrare ed uscire dalla fossa, si dovranno utilizzare
apposite scale a pioli solidamente disposte, facendosi assoluto divieto di utilizzare gli sbadacchi.
L'Appaltatore dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti,
formati con tavole prive di chiodi sporgenti e di scheggiature, da mantenere idoneamente
verniciate, ovvero con sbarramenti di altro tipo che garantiscano un'adeguata protezione. In
vicinanza delle tranvie, le barriere dovranno essere tenute a distanza regolamentare, e comunque
non inferiore a metri 0,80 dalle relative sedi.
In corrispondenza ai punti di passaggio dei veicoli ed agli accessi alle proprietà private, si
costruiranno sugli scavi solidi ponti provvisori muniti di robusti parapetti e - quando siano destinati
al solo passaggio di pedoni - di cartelli regolamentari di divieto di transito per i veicoli, collocati
alle due estremità. La costruzione, il noleggio e il disfacimento di tali passaggi provvisori e delle
loro pertinenze saranno compensati con gli appositi prezzi d'Elenco.

Art.112 Movimentazione dei tubi in cantiere

Art.112.1Carico, trasporto e scarico
a) Generalità. Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere
eseguite con la maggior cura possibile, adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e del diametro
dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, crinature, lesioni o
danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventuale
rivestimento.
Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con corpi
che possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi.
Nei cantieri dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi,
i pezzi speciali e gli accessori da installare.
b) Carico e scarico. Nella movimentazione dei tubi e pezzi speciali, dovrà evitarsi di far strisciare
o cadere i tubi e, qualora siano sospesi, di farli urtare contro corpi rigidi. Il rotolamento dei tubi a
mano può essere consentito solo qualora i piani di rotolamento siano esenti da asperità ed il
movimento sia controllato. Nei tratti in pendenza, i tubi devono essere guidati con mezzi idonei,
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per impedire un rotolamento troppo veloce ed irregolare. Si deve impedire l'urto contro i materiali
già scaricati. Infine, nel rotolamento si devono tenere a portata di mano dei ceppi bloccanti.
Qualora i tubi provengano imballati, essi dovranno essere scaricati, se possibile, prima di sciogliere
gli imballi. All'apertura di questi, si dovrà evitare che i tubi degli strati più alti rotolino al suolo.
Gli apparecchi utilizzati per le operazioni di carico e scarico (escavatori, gru, ecc.) devono essere
equipaggiati con dispositivi di sollevamento ed abbassamento graduale, in modo tale da impedire
movimenti bruschi del carico.
I dispositivi di presa ed alloggiamento del carico (colli di cigno, catene, cinghie, ecc.) devono
essere realizzati ed applicati in modo tale da non compromettere la sicurezza e non danneggiare il
materiale trasportato, in particolare alle estremità ed ai rivestimenti protettivi; a tal fine, le
imbracature dovranno essere opportunamente rivestite di materiale morbido. E' vietato utilizzare
per il sollevamento ganci inseriti forando il vertice dei tubi. Non è ammesso applicare dispositivi di
imbracatura ai denti del cucchiaio di escavatori e pale caricatrici.
In ogni caso, qualora si verifichino danneggiamenti ai rivestimenti protettivi esterni, i punti
danneggiati devono essere trattati con la stessa sostanza protettiva prima di calare il tubo nella
fossa.
Nelle operazioni di carico e scarico, si devono osservare le prescrizioni in materia di prevenzione
degli infortuni ed in difetto le specifiche tecniche delle ditte costruttrici e delle associazioni di
categoria. Gli operatori devono portare protezioni, come elmetto, guanti, scarpe rinforzate, ecc. E'
vietato fermarsi nella zona di pericolo.
c) Trasporto. Il mezzo di trasporto deve essere adatto al materiale trasportato. La superficie di
carico deve essere libera da residui, che possano favorire lo slittamento di tubi e pezzi speciali. Il
carico deve essere effettuato tenendo conto dei limiti ammissibili sia in termini di peso totale che di
peso sui singoli assi del veicolo; anche nel caso di carico parziale, si deve fare attenzione ad una
regolare ripartizione dei pesi. Il carico deve essere stivato in modo tale che il suo baricentro si trovi
sopra l'asse longitudinale del veicolo; il baricentro deve essere tenuto il più basso possibile. Le
sponde laterali dei veicoli stradali possono essere abbassate, se le dimensioni del materiale caricato
lo richiedono.
I tubi vengono disposti sui mezzi di trasporto in orizzontale, parallelamente od ortogonalmente
rispetto all'asse del veicolo, oppure in verticale. Nel trasporto ferroviario, si deve preferire la
disposizione parallela all'asse del veicolo.
Tubi e pezzi speciali devono essere assicurati per il trasporto in modo tale da non compromettere la
stabilità del carico. Il carico viene assicurato mediante sponde, pezzi di legno, cunei e - in caso di
necessità - mediante reggiature addizionali con catene di ancoraggio, cinghie o funi di acciaio. I
mezzi per assicurare il carico devono essere applicati in modo tale da evitare sollecitazioni
concentrate in punti singoli. Si deve fare attenzione che catene, cinghie e funi di acciaio siano ben
tesi.
Nel caso di disposizione dei tubi in strati sovrapposti, i tubi dello strato superiore possono essere
collocati sopra tavole di legno squadrato, oppure nelle selle ricavate tra i tubi dello strato inferiore.
Le tavole in legno devono essere disposte il più possibile una accanto all'altra ed assicurate con
cunei anche nella parte inferiore. I cunei devono essere applicati alle tavole di legno in modo tale
che non si possano muovere. Prima dell'uso, tavole e cunei devono essere accuratamente
ispezionati.
Nel trasporto su strada, la velocità deve essere fissata in relazione alle condizioni di traffico ed alle
caratteristiche del carico e del veicolo. Nel trasporto fuori strada, si dovrà avere particolare
riguardo alla natura del suolo, riducendo adeguatamente la velocità per evitare i danneggiamenti
derivanti dai sobbalzi.

Art.112.2Deposito ed accatastamento
Nel depositare i tubi sul ciglio dello scavo, è necessario curare che gli stessi siano in equilibrio
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stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva.
Anche la stabilità della fossa di scavo non deve essere messa in pericolo dal materiale depositato; a
tal fine, si deve lasciar libera una striscia di almeno 60 cm di larghezza lungo la fossa.

Art.112.2.1 Accatastamento dei tubi in cantiere

L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi su un'area piana e stabile, protetta al fine
di evitare pericoli di incendio, riparata dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o
deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche.
La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto letto di
appoggio.
L'altezza sarà contenuta entro limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni
nelle tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo.
I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti;
provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei
tubi possano subire danneggiamenti di sorta.
Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali.
I tubi muniti di bicchiere dovranno essere accatastati interponendo appositi distanziatori, in modo
che sia evitato il mutuo contatto tra i bicchieri, al fine di evitarne la deformazione. Per evitare che i
bicchieri subiscano sollecitazioni, dovrà anche aversi cura che i tubi si appoggino l'uno all'altro
lungo intere generatrici, disponendo i bicchieri alternativamente sistemati da una parte e dall'altra
della catasta e sporgenti da essa.
I tubi in grès imballati devono essere accatastati negli imballi di fornitura.Tutti i pezzi speciali
devono essere depositati ed accatastati in modo tale da non essere danneggiati.

Art.112.2.2 Deposito dei giunti, delle guarnizioni e degli accessori

I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere
depositati, fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi, entro contenitori protetti dai raggi
solari o da sorgenti di calore, dal contatto con oli o grassi e non sottoposti a carichi.
In particolare, le guarnizioni in gomma dovranno essere conservate entro i sacchi o le scatole in cui
sono pervenute in cantiere, in luoghi freschi, secchi e la cui temperatura non superi + 20 °C e non
scenda sotto - 10 °C.

Art.112.2.3 Sfilamento dei tubi

I tubi dovranno essere sfilati lungo il tracciato seguendo criteri analoghi a quelli indicati per lo
scarico ed il trasporto, evitando pertanto qualsiasi manovra di strisciamento.

Art.113 Modalità di posa dei tubi nella fossa

Art.113.1Generalità per posa tubi nella fossa
Per le operazioni di posa in opera, si dovranno osservare le raccomandazioni ed istruzioni del
fornitore dei tubi.
Prima della posa in opera, i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente
controllati: quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o la
funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia
interessato soltanto l'eventuale rivestimento, si dovrà provvedere al suo ripristino.
Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli
stessi criteri usati per le operazioni di movimentazione di cui Art.112.1, con l'impiego di mezzi
adatti a seconda del tipo e del diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare
delle testate e degli eventuali rivestimenti protettivi.
I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati così da
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ripristinarne la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti, secondo
quanto precisato nel secondo capoverso.
Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi
estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna.
Qualora, durante le operazioni di accostamento dei tubi, penetrasse della terra o altri materiali
estranei tra le superfici frontali o nei giunti, si dovrà provvedere a sfilare l'ultimo tubo per
effettuare le necessarie pulizie ed a posarlo nuovamente dopo aver ripristinato la suola.
La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni
asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti.
I tubi saranno posati procedendo da valle verso monte e con i bicchieri disposti in senso contrario
alla direzione del flusso.
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni
ed altri appoggi discontinui.
Non si procederà in alcun caso al rinterro se prima non sia stata controllata la corretta posizione
della canalizzazione mediante esami condotti con funi, traguardi, tabelle di mira, apparecchi di
livellazione, o con altri idonei mezzi.
Per la corretta esecuzione delle livellette di posa, la Committenza si riserva di prescrivere l'uso di
un'apparecchiatura a raggio laser, corredata di indicatori di pendenza, di dispositivo elettronico di
autolivellamento, di spostamento della direzione destra/sinistra, di inclinazione laterale, di spia
batteria, munita di livello a bolle d'aria e protetta contro l'inversione della polarità.

Art.113.2Posa dei tubi in materie plastiche
Per i tubi costituiti da materiali plastici, dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le
manovre di movimentazione di cui all'Art.112 dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0 °C,
al fine di evitare danneggiamenti. I tubi in PVC dovranno essere sempre posati ad una profondità
sicura contro il gelo.
Dopo una lunga permanenza al sole nella fossa, sia i tubi di PE che quelli di PVC devono essere
raffreddati prima del riempimento della fossa.
I tubi in materie plastiche possono essere tagliati e collegati, anche in grandi lunghezze, fuori della
fossa.
A causa della deformabilità del materiale, dopo la posa nella fossa, si dovrà usare la massima cura
per la realizzazione di un rincalzo del tubo e di un riempimento della fossa ineccepibili. A contatto
con la falda freatica, si dovrà assicurarsi che essa non possa provocare in alcun modo spostamenti
del materiale di rinterro che circonda il tubo.
In particolare, per la posa in opera dei tubi in polietilene, si prescrivono le seguenti condizioni:
Massimo ricoprimento sulla generatrice del tubo:

! H = 6,0 m se la larghezza dello scavo non supera D + 0,5 m;

! H = 4,0 m se la larghezza dello scavo non supera D + 1 m.
Terreni coerenti con valore di calcolo:

! massa volumica apparente g = 2,1 t/m3

! angolo di libero scorrimento f = 22,5°
Ricopertura minima sotto superficie di traffico fino a 12 t:

! 1,0 m per diametri fino a 600 mm;

! 1,5 m per diametri oltre 600 mm.
Ricopertura minima di 1,5 m sotto superficie di traffico fino a 20 t.

Art.114 Giunzioni

Verificati allineamento e pendenza, si procederà alla giunzione dei tubi.
Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere

Pag. 110



perfettamente pulite.
La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in progetto
e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal tipo di tubo
e giunto impiegati nonché dalla pressione di esercizio.
A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti, dovranno, di norma, essere predisposti dei
controlli sistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo
impiegato.
A tal fine, per l'esecuzione delle giunzioni, l'Appaltatore dovrà assicurare l'assistenza del fornitore,
con riserva, per la Direzione dei Lavori, di chiedere che l'esecuzione sia direttamente affidata ad
operai specializzati indicati dal fornitore stesso.

Art.114.1 Prescrizioni generali per giunzioni

Art.114.1.1 Tenuta idraulica

Le giunzioni dei tubi devono essere durevolmente impermeabili contro pressioni idrauliche sia
interne che esterne.
Di norma dovrà essere garantita la tenuta idraulica con sovrappressioni, interne ed esterne, variabili
da 0 a 0,5 bar, ossia nell'arco delle situazioni dal funzionamento a pelo libero con piccole altezze di
riempimento e sovrappressione 0 al funzionamento rigurgitato con un'altezza massima della
colonna d'acqua pari a 5 metri.
Per tronchi particolari della canalizzazione, funzionanti normalmente in pressione o soggetti a
sovrappressioni massime superiori a 0,5 bar (ad es. per tubazioni a grandi profondità), i giunti
dovranno garantire la tenuta idraulica alle condizioni specifiche di pressione o sovrappressione
indicate dal progetto e/o dalla Direzione dei Lavori.

Art.114.1.2 Comportamento alle sollecitazioni meccaniche

! Modifiche longitudinali dei tubi. Le giunzioni devono consentire le modifiche longitudinali dei
tubi, che si possono verificare durante l'esercizio per effetto della temperatura dell'acqua secondo
la tabella 23 (sollecitazioni continue) e con una temperatura esterna di -10 °C, conservando la
tenuta conformemente all'Art.114.1.1.

! Angolatura. Le giunzioni dei tubi devono conservare la tenuta conformemente all'Art.114.1.1,
nel caso di una reciproca angolatura dei tubi secondo la tabella 22, semprechè il tipo di
giunzione consenta l'angolatura.
Resta inteso che l'angolatura consentita dai tubi non potrà in alcun caso essere utilizzata per la
realizzazione di curve.
Qualora il tipo di giunzione non consenta l'angolatura (giunzione rigida), la tubazione nella posa
deve ricevere una corrispondente inflessione, conservando la giunzione la tenuta conformemente
all'Art.114.1.1.

Tabella 22 - Resistenza dei giunti all'angolatura dei tubi

Diametro nominale (mm) Angolatura minima
cm per m di lunghezza gradi

ø <= 200 >= 5 2° 52'
200 <= ø <= 500 >= 3 1° 43'

500 <= ø <= 1000 >= 2 1° 9'

ø>= 1000 >= 1 34'

Forza di taglio. Le giunzioni devono conservare la tenuta conformemente all'Art.114.1.1. sotto
l'effetto di una forza di taglio con un valore numerico in Newton pari almeno a 10 volte il diametro
nominale del tubo in mm, ovvero di uno spostamento reciproco degli assi dei tubi pari almeno a 2
mm. La prova di resistenza al taglio dovrà avere la durata di almeno tre mesi.
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Art.114.1.3 Comportamento alle sollecitazioni termiche

! Posa. Le giunzioni elastiche devono poter essere messe in opera a temperature da -10 °C a +50
°C.
Le giunzioni plastiche devono poter essere messe in opera a temperature da +5 °C a +50 °C.

Tabella 23 - Resistenza dei giunti alle sollecitazioni termiche

Tipo di tubazione Temperatura dei liquami (°C) Durata della prova
(h)

Sollecitazione
alternata

Sollecitazione
continua

Condotti di allacciamento + 15/ + 95 90 20
Condotti stradali con  ø < 400
mm

- 45 168

Condotti stradali con  ø >= 400
mm e tutti i condotti per acque di
pioggia

- 35 168

! Esercizio. Le giunzioni devono conservare la tenuta alle temperature indicate nella tabella 23.
Per i condotti di allacciamento si esegue la prova delle sollecitazioni alternate, costituite da 300
cicli da +15 °C a +95 °C nell'arco di 20 ore, e delle sollecitazioni continue a 90 °C per 20 ore.
Per gli altri condotti si esegue solo la prova delle sollecitazioni continue per sette giorni alle
temperature di 45° e 35°.
Al termine di queste prove, la tenuta della giunzione viene verificata conformemente all'
Art.114.1.1.

Art.114.1.4 Comportamento all'attacco chimico

Le giunzioni a contatto con acque, suoli o gas aggressivi devono resistere all'attacco chimico senza
compromettere la loro funzionalità.
La resistenza viene considerata accettabile se la giunzione, sottoposta all'attacco chimico per un
periodo di almeno 7 giorni alla temperatura di almeno 35 °C, conserva la tenuta conformemente all'
Art.114.1.1.
In particolare si deve tener conto di:
compatibilità dei componenti la miscela del materiale sigillante,
reattività del materiale sigillante con il materiale del tubo,
perdita di componenti volatili del materiale sigillante,
effetti dell'aria e dei gas di putrefazione sul materiale sigillante,
reattività del materiale sigillante con liquami, suolo e acque freatiche.
In ogni caso, la funzionalità delle giunzioni deve essere assicurata con valori di pH da 2 a 12,
nonché a contatto con acque contenenti oli e grassi estraibili con etere di petrolio nella misura di
100 mg/l (saponificabili) e 20 mg/l (non saponificabili) e con acque contenenti solventi organici e
fenoli nella misura di 20 mg/l (calcolati come C6H5OH).

Art.114.1.5 Resistenza alle radici

Nelle canalizzazioni interrate, le giunzioni devono resistere alla penetrazione delle radici.

Art.114.2Giunzioni plastiche a freddo per tubi e pezzi speciali in calcestruzzo
Le giunzioni plastiche a freddo si realizzano con materiali sigillanti costituiti da sostanze
durevolmente plastiche, che contengono come leganti bitume, catrame di carbon fossile, materie
plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature attorno ai 20 °C senza uso di
sorgenti di calore. Tali sostanze vengono utilizzate come mastici spatolabili o come nastri.
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Le vernici isolanti idrofughe sono soluzioni o dispersioni di bitume, catrame di carbon fossile,
materie plastiche o miscele di questi prodotti, di composizione simile a quella del materiale
sigillante ed usati insieme allo stesso, per una verniciatura preliminare delle parti a contatto.

Art.114.2.1 Prescrizioni di qualità per giunzioni plastiche

Per le prescrizioni di carattere generale vedasi il punto 1.
Vengono adottate e si intendono integralmente trascritte le prescrizioni specifiche DIN 4062
relative alle caratteristiche di resistenza alla pressione, rigonfiamento, invecchiamento, punto di
rammollimento, stabilità dimensionale al calore, comportamento a freddo, resistenza alle radici,
lavorabilità ed alle corrispondenti metodologie di prova.
I materiali sigillanti e le relative vernici isolanti idrofughe non devono contenere additivi che
possono risultare nocivi alla salute degli operai addetti alla esecuzione dei giunti o danneggiare le
acque freatiche sottostanti la fossa di posa delle tubazioni.

Art.114.2.2 Indicazioni di riconoscimento

Sull'imballaggio dei materiali sigillanti e delle relative vernici isolanti idrofughe devono essere
riportate in modo chiaro ed indelebile le seguenti indicazioni:
Nome o marchio del produttore.
Anno di fabbricazione.
Se il materiale sigillante e la relativa vernice contengono bitume o catrame.
Ogni imballaggio deve contenere le istruzioni d'uso.

Art.114.2.3 Prescrizioni sulla messa in opera

I materiali sigillanti e le vernici isolanti idrofughe devono essere immagazzinati in luogo secco,
conformemente alle indicazioni del produttore, e protetti da inquinamenti e sfavorevoli influssi
meteorologici.
Devono essere utilizzate solo le vernici indicate come idonee dal produttore del materiale sigillante.
In particolare le sostanze contenenti catrame non possono essere messe in opera assieme alle
sostanze contenenti bitume.
· Caratteristiche delle superfici di applicazione. Le superfici di applicazione devono avere la
stessa qualità del corpo del manufatto, a cui sono legate in modo compatto e impermeabile. Esse
devono essere asciutte, pulite e libere da sostanze con cui i materiali sigillanti e le vernici isolanti
idrofughe siano incompatibili.
· Realizzazione della giunzione. In aggiunta alle seguenti prescrizioni, si devono applicare le
istruzioni del fabbricante del materiale sigillante, da allegare ad ogni fornitura.
· Verniciatura preliminare. Le superfici da sigillare devono, se prescritto dal fabbricante del
materiale sigillante, essere preliminarmente trattate con la corrispondente vernice isolante idrofuga.
Si può iniziare la messa in opera del materiale sigillante e la realizzazione della giunzione solo
quando la vernice è asciutta. Fino a questo momento, le superfici trattate devono essere protette da
imbrattamenti.
· Messa in opera del materiale sigillante
· Nastri
La quantità del materiale sigillante necessaria dipende dalle dimensioni dello spazio del giunto.
Non si può comunque scendere sotto i valori indicati in tabella 24.

Tabella 24 - Materiali sigillanti plastici a freddo - Sezione minima dei nastri (mm2)

Diametro dei
tubi circolari
(mm) fino a

 250 300 400 500 600 700 800 900 1000 1200 1400
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Sezione dei
nastri

350 450 500 600 800 1100 1300 1450 1600 1800 2000

Dimensione dei
tubi ovoidali
(mm)

400
/ 600

500
/ 750

600
/ 900

700
/ 1050

800
/ 1200

900
/ 1350

1000
/ 1500

1200
/1800

Sezione dei
nastri

600 800 1100 1300 1450 1600 1800 2000

Diametro dei
pezzi
prefabbricati per
i pozzi di discesa
(mm)

800 1000 1200 1500 2000 2500

Sezione dei
nastri

600 600 600 1200 1200 1200

Forme e dimensioni del nastro devono essere scelte in modo tale che, congiungendo le parti dei
manufatti, almeno il 20% del materiale sigillante venga spinto nello spazio del giunto ancora
aperto. Nei tubi la parte interna del giunto, particolarmente nell'ambito della suola, deve essere
chiusa a raso dal materiale sigillante plastico. Nei manufatti verticali (ad es. pozzi di discesa nella
fognatura), il materiale sigillante plastico deve essere applicato in modo che, dopo la realizzazione
della giunzione, la fessura residua tra le parti possa essere sigillata internamente o esternamente
con malta di cemento.
Prima dell'applicazione del nastro, si deve fare attenzione ad allontanare eventuali materiali
antiadesivi. Il nastro deve essere applicato e fortemente compresso alle superfici da sigillare,
osservando le istruzioni del fabbricante. Nel giunto le estremità del nastro devono essere tagliate
obliquamente e saldamente incollate l'una all'altra.
Qualora il fabbricante del nastro espressamente lo consenta nelle sue istruzioni, in tempo freddo il
nastro può essere brevemente esposto ad una sorgente di calore, per facilitarne l'applicazione.
· Mastici
I mastici devono essere applicati osservando le prescrizioni del fabbricante e con i volumi minimi
indicati nella tabella 25.

Tabella 25 - Materiali sigillanti plastici a freddo - Volume minimo dei mastici (cm3/giunto)

Diametro dei tubi
circolari (mm)

fino a
250

300 400 500 600 700 800 900 1000 1200 1400

Volume del mastice 0,4 0,6 0,8 1,1 1,7 2,7 3,7 4,5 5,5 7,5 9,0

Dimensione dei tubi
ovoidali (mm)

400/
600

500/
750

600/
900

700/
1050

800/
1200

900/
1350

1000
/1500

1200
/1800

Volume del mastice 1,1 1,7 2,7 3,7 4,5 5,5 7,5 11,0

Diametro dei pezzi
prefabbricati per pozzi di
discesa (mm)

800 1000 1200 1500 2000 2500

Volume del mastice 3,0 3,5 4,5 5,5 7,5 10,0

Nei tubi la quantità del mastice deve essere scelta in modo tale che dopo l'unione dei pezzi il giunto
sia completamente riempito ed il mastice formi un cordone lungo tutta la circonferenza,
esternamente ed internamente. Nei manufatti verticali il mastice deve formare un cordone lungo la
circonferenza solo da una parte, per consentire di completare la sigillatura dell'altra parte in modo
rigido con malta di cemento.
· Congiunzione dei tubi e pezzi speciali. Per la congiunzione dei tubi o altri pezzi speciali
orizzontali si deve usare un dispositivo di trazione e di pressione. I dispositivi di trazione devono
essere appoggiati contro il primo tubo, quelli di pressione su fondamenta ausiliarie. La pressione di
contatto deve essere scelta in modo tale da realizzare le condizioni indicate dal fabbricante. Si deve
fare attenzione che la forza della pressione agisca in direzione assiale.
Per la congiunzione dei pezzi speciali verticali, per lo più è sufficiente la forza di pressione
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generata dal peso proprio dei pezzi messi a contatto. In caso contrario, si può ricorrere a pesi
aggiuntivi applicati temporaneamente. Si deve allora fare attenzione che il peso riportato sia
centrale e non danneggi i manufatti. Inoltre, mediante adatti distanziatori, si deve provvedere a
conservare una fessura con larghezza ³ 10 mm. per assicurare spazio sufficiente alla sigillatura con
malta di cemento ed impedire un'eccessiva fuoriuscita del materiale sigillante dal giunto.
Il materiale sigillante pressato deve essere, con un adatto attrezzo, asportato a raso dalla superficie
esterna o interna dei manufatti. Esso non può essere riutilizzato.

Art.114.3Giunzioni plastiche a caldo
Vengono realizzate in opera, per la sigillatura di condotti con giunti a bicchiere, mediante corda di
canapa catramata e mastice bituminoso versato a caldo.

Art.114.3.1 Prodotti specifici per giunzioni plastiche a caldo

! Corda catramata da impiegare per la sigillatura dei giunti dovrà essere uniformemente imbevuta
e sufficientemente secca, in modo che 500 g della stessa, sottoposti per 5 minuti ad un carico di
300 kg, non lascino uscire, alla temperatura di 35 °C, nemmeno una goccia della sostanza di
imbibizione.

! Mastici bituminosi, particolari prodotti ottenuti mescolando ad una base di bitume, pece di
catrame di carbon fossile, o altre sostanze plastiche, dei materiali riempitivi insolubili in acqua.
Tali prodotti debbono avere un punto di rammollimento di almeno 70 °C non infragilirsi, ma
rimanere ancora sufficientemente tenaci e resistenti ai colpi, alla temperatura di 0 °C, e
presentare un punto di fusibilità inferiore a 180 °C.
La prima prova sarà eseguita con il metodo dell'anello e della palla; la seconda consisterà
nell'accertare che almeno due palle su tre, formate con 50 g di prodotto e lasciate cadere da
un'altezza di 3 m alla temperatura di 0 °C, non abbiano né a scoppiare, né a fessurarsi; per la
terza verrà utilizzato un viscosimetro da catrame con ugello da 7 mm di diametro, dal quale, alla

temperatura prescritta, dovranno uscire 50 cm3 di prodotto in meno di 25 secondi.
I prodotti medesimi dovranno, a richiesta, essere sottoposti anche a prove sulla stabilità (Prova
Müssel DIN 4038 - foglio 1: 2,7), sul potere adesivo (Prova Güntrel DIN 4038 - foglio 1: 3, 3) e
sulla resistenza alla penetrazione delle radici (DIN 4038 - foglio 1: 3, 4).
I prodotti impiegati nella fabbricazione dei mastici bituminosi - ferma la corrispondenza di
questi ultimi alle prestazioni di cui sopra - non dovranno avere effetti tossici sugli operai addetti
all'esecuzione delle giunzioni o sulle acque freatiche circostanti. In particolare è proibito
utilizzare fenoli volatili come additivi per impedire la penetrazione delle radici.

Art.114.3.2 Modalità esecutive

Per la realizzazione delle giunzioni plastiche a caldo, si dovrà operare su tubi perfettamente puliti
ed asciutti. Provvedutosi all'accurata pulizia delle estremità da collegare, queste verranno anzitutto
verniciate con il mastice da impiegare nella giunzione e si inizierà la posa solo allorché la vernice
sarà ben secca.
L'operazione potrà anche essere eseguita fuori dalla trincea; in questo caso, si avrà cura, nel calare il
tubo, di non danneggiare il rivestimento e se ne ripeterà, prima della posa, la pulizia. Effettuato
l'infilaggio del tubo, la canapa verrà ben compressa a stecca e mazzuolo fino a riempire il bicchiere,
se del caso con aggiunta e zeppaggio di altri giri del materiale, per 1/3 della sua profondità. Dopo la
posa di un tratto di condotto, si provvederà a rettificarne la posizione planimetrica ed altimetrica ed
a bloccarlo nella esatta giacitura e livelletta.
Si provvederà quindi alla posa dell'apposito anello per la chiusura dello spazio cavo del bicchiere
rimasto libero, curando che in alto, ma con leggera asimmetria rispetto alla generatrice superiore,
sia lasciata un'apertura di 5¸10 cm di larghezza; gli anelli dovranno avere, per ciascun tipo di tubo,
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la corrispondente forma, lunghezza e spessore; essi verranno bloccati, rendendo nel contempo
impermeabile la cavità, mediante un cuscinetto in argilla.
Questa dovrà essere pulita, plastica e possedere buone caratteristiche di aderenza; si provvederà a
bagnarla in un adatto contenitore e a lavorarla con continuità, in modo da formare una massa
malleabile.
Il mastice deve essere fuso con cura in un idoneo crogiuolo e portato alla temperatura prescritta dal
fabbricante, comunque non superiore ai 180 °C, da mantenere costante e continuamente controllata
con un termometro. Esso sarà frequentemente mescolato, soprattutto prima di versarlo nel giunto, in
modo che le sostanze di riempimento si ripartiscano uniformemente nella massa.
Installato l'anello di colatura, il materiale verrà travasato con un cucchiaio in un apposito secchiello
preriscaldato, munito di becco per il corretto versamento nel giunto. La colatura verrà eseguita nel
lato più basso della cavità predisposta, sì da consentire all'aria di uscire dall'alto, al vertice del tubo,
e verrà proseguita allo stesso modo finché il mastice non sia risalito sino all'apertura. In seguito,
verrà versato a più riprese altro materiale, finchè il livello non si abbasserà più.
Il contenuto del secchiello che non venga subito riutilizzato deve essere versato nel crogiolo.
Eventuali residui di quest'ultimo dovranno essere rimossi prima di ogni nuovo riempimento.
Eseguite le giunzioni, i tubi dovranno essere protetti da scosse sino a completo irrigidimento del
materiale colato e gli anelli non dovranno essere levati anzitempo.

Art.115 Allacciamenti alla canalizzazione di fognatura

In generale, per ogni lotto catastale edificato, verrà realizzato un condotto di allacciamento fino ai
confini della proprietà, mentre per ciascun lotto catastale non edificato ci si limiterà ad inserire
nella canalizzazione almeno un pezzo speciale con imboccatura o uno sghembo, pronto per
l'allacciamento, a meno che - in particolare con strade molto trafficate e/o alti livelli freatici - la
Direzione dei Lavori non prescriva anche in questo caso di completare l'allacciamento fino ai
confini del lotto.
Non è consentito inserire i condotti di allacciamento dei pozzetti stradali nei condotti di
allacciamento degli edifici. E' invece possibile - secondo le indicazioni del progetto e/o della
Direzione dei Lavori - l'associazione di più pozzetti stradali ad un unico condotto di allacciamento
alla fognatura.
Qualora la canalizzazione di fognatura sia inferiore al livello della falda freatica, i condotti di
allacciamento che non possono essere ancora completati dovranno essere predisposti con
l'imboccatura il più possibile sopra il livello freatico, per facilitare i successivi lavori di
completamento.
I pezzi speciali con imboccatura e gli sghembi, predisposti per il successivo allacciamento,
dovranno essere chiusi con appositi coperchi a tenuta ermetica.
Di norma, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, gli allacciamenti dei pozzetti
stradali ai condotti di fognatura saranno realizzati mediante tubi in conglomerato cementizio
semplice del diametro nominale di 150 mm e gli allacciamenti degli scarichi privati mediante tubi
in grés del diametro nominale di 200 mm. Nella esecuzione dei condotti di allacciamento,
dovranno essere evitati gomiti, bruschi risvolti e cambiamenti di sezione; all'occorrenza dovranno
adottarsi pezzi speciali di raccordo e riduzione.
Nell'ambito della fossa della canalizzazione, i condotti di allacciamento dovranno essere supportati
da calcestruzzo costipato o sabbia cementata. I collegamenti alla canalizzazione avverranno di
norma mediante pezzi speciali con imboccatura inseriti nei condotti prefabbricati o sghembi inseriti
nei getti in calcestruzzo o nelle murature realizzate in opera.
Solo in via eccezionale potrà essere consentito dalla Direzione dei Lavori l'inserimento di sghembi
successivo alla realizzazione della canalizzazione. In tal caso si dovrà provvedere con diligenza
alla perforazione del condotto mediante un attrezzo speciale a corona cilindrica, limitando le
dimensioni del foro a quanto strettamente necessario; gli sghembi verranno quindi saldati alla
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tubazione senza che abbiano a sporgere all'interno del tubo e gettando all'esterno dello stesso un
idoneo blocco di ammarraggio in calcestruzzo, ad evitare il distacco del pezzo speciale.
Nel collegamento tra i condotti e gli sghembi, dovranno infine prendersi le precauzioni atte ad
evitare la trasmissione su questi ultimi d'ogni sollecitazione che ne possa provocare la rottura o il
distacco.

Art.116 Ripristini stradali

Ai ripristini stradali si dovrà - di norma - dar corso una volta acquisita sufficiente certezza
dell'avvenuto definitivo assestamento dei rinterri. A tale scopo, nel Capitolato speciale
complementare sarà assegnato il termine - in aggiunta a quello fissato per l'ultimazione dei lavori
- entro il quale dovranno essere compiuti i ripristini e riconsegnate in condizioni perfette le strade
interessate dai lavori.
In relazione a particolari esigenze della circolazione o a specifiche richieste dei proprietari delle
strade, è tuttavia in facoltà della Direzione dei lavori prescrivere, a suo insindacabile giudizio e
senza che l'Appaltatore possa opporvi rifiuto o avanzare pretese di speciali compensi, che i
rifacimenti abbiano lungo in tempi diversi per i vari tratti di strade, ed anche non appena ultimati i
rinterri, senza far luogo alle provvisorie sistemazioni e riaperture al transito. In quest'ultimo caso, il
riempimento della fossa dovrà essere arrestato a quota tale da lasciare tra la superficie superiore del
rinterro e la prevista quota del piano viabile uno spessore pari a quello stabilito per la massicciata
stradale.
A richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini delle varie
strade con consistenza diversa sia da tratto a tratto, sia anche rispetto a quella originaria delle
massicciate demolite.
La Direzione dei Lavori potrà pure prescrivere che il ripristino delle singole strade o dei vari
tronchi di strade abbia luogo in due o più riprese, differendo la stesa degli strati superficiali in
modo che, all'atto della loro esecuzione, vengano ripresi gli avvallamenti che si fossero
eventualmente formati per cedimenti dei reinterri e degli strati sottostanti della massicciata e sia
quindi possibile assegnare alla strada, al momento della definitiva riconsegna ai proprietari, la
sagoma prevista.
Le pavimentazioni dovranno essere eseguite a regola d'arte, secondo le migliori tecniche e con
materiali di buona qualità, nel rispetto delle prescrizioni contenute nei rispettivi articoli dell'Elenco
Prezzi, specie per quanto riguarda gli spessori minimi.
I chiusini degli altri servizi pubblici dovranno essere posati con la superficie superiore
perfettamente a filo del piano stradale definitivo e ben incastrati e fissati. In caso di modifica della
quota originaria del piano stradale, tutti i chiusini preesistenti dovranno essere riportati in quota e
fissati a regola d'arte.
Indipendentemente dalle modalità esecutive attuate o prescritte, l'Appaltatore è l'unico responsabile
della perfetta riuscita dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che avessero a verificarsi,
anche successivamente ad un favorevole collaudo, dovranno sempre essere eliminati a sue cure e
spese, essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali vizi occulti.
Nella esecuzione dei ripristini e di tutte le opere di natura stradale in genere, dovranno essere
osservate le norme tecniche specifiche riportate o richiamate nel Capitolato speciale
complementare.
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Parte 17 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art.117 Prescrizioni di carattere generale per fognature

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei prezzi
unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni fornitura,
ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto dalle migliori
regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli di
Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi precisati nel presente
Capitolato, ogni spesa generale e l'utile dell'Appaltatore.
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono:
1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico,
trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi, sfridi, prove
ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del
lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze;
2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale, nonché ogni
spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere;
3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per
fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in genere,
personale addetto al funzionamento, ecc. per effettuarne la manutenzione, provvedere alle
riparazioni e per allontanarli, a prestazioni ultimate;
4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili, per le
opere provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, ecc., per assicurazioni di
ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, passaggi, depositi, cantieri, occupazioni
temporanee e diverse, oneri per ripristini e quanto occorre a dare il lavoro compiuto a perfetta
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che
l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo;
5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al punto di
posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del cantiere, per la mano
d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali e quant'altro occorra
ad eseguire perfettamente la prestazione.

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non
danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi
per le maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle provenienze
indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di
lavoro.
Di norma le opere saranno contabilizzate a misura, come alle indicazioni dell'Elenco dei prezzi.
Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti
oggetto della misura stessa.
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di progetto.
Nel caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in casi di difetto,
se l'opera è accettata, si terrà come misura quella effettiva.
Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere
compensata come facente parte di un'altra.
Eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dalla Direzione dei
Lavori e l'Appaltatore sarà tenuto a consegnare, entro dieci giorni dalla data di esecuzione dei
lavori stessi, le bolle giornaliere delle opere, con l'indicazione del nome e della qualifica degli
operai impiegati, dell'orario di lavoro, dei materiali adoperati, e con la descrizione dettagliata anche
con schizzi.
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Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per lavori in
economia, verranno valutate in base alle prescrizioni ed ai prezzi, netti del ribasso o aumento
d'asta, dell'Elenco allegato.

Art.118 Indagini meccaniche del terreno

Prima della presentazione dell'offerta l'Appaltatore dovrà comunque accertarsi della natura del
terreno interessato dalle opere, delle sue caratteristiche meccaniche presenza d'acqua, ecc., nonché
della natura e posizione dei servizi presenti nel sottosuolo entro e in prossimità degli scavi.
A tale scopo dovrà eseguire a propria cura e spese tutti i saggi che si rendono necessari in funzione
dei lavori da eseguire.
L'Amministrazione non risponde in alcun modo dei danni che possono derivare all'Appaltatore da
una insufficiente conoscenza della situazione del sottosuolo, sia in sede di gara che di esecuzione
dei lavori.
Nel caso di esecuzione di opere complesse, per le quali sia richiesta una più approfondita
conoscenza delle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno, l'Appaltatore dovrà eseguire a sua
cura e spese quelle indagini geologiche (prove di carico, analisi geotecniche, trivellazioni,
penetrazioni, ecc.) che si rendano necessarie, anche al giudizio della D.L..
Sono sempre a carico dell'Appaltatore le eventuali prove di carico su pali di fondazione.

Art.119 Disegni di rilievo

Sono a carico dell'Appaltatore i disegni di rilievo dei lavori eseguiti. Essi saranno predisposti su
carta lucida e comprenderanno:
a) una o più planimetrie in scala 1:500 sulle quali dovranno essere indicati:

! il tracciato del condotto posato, quotato planimetricamente;

! la denominazione delle strade nelle quali il condotto è stato posato;

! la sezione del condotto;

! le camerette d'ispezione quotate planimetricamente;

! il senso e il valore della pendenza;

! le quote altimetriche di fondo e di chiusino del condotto per le camerette che si trovano agli
incroci con altre vie o aventi salti di fondo; in ogni caso almeno per una cameretta ogni cinque;

! gli sghembi di immissione quotati planimetricamente;

! la distanza del condotto dal filo dei fabbricati o da punti fissi, in modo che esso possa essere
individuato anche con eventuali cambiamenti di direzione;

! i condotti preesistenti che fossero stati eventualmente demoliti, opportunamente evidenziati.
b) i disegni dei manufatti, in scala appropriata e precisamente:

! una sezione trasversale per ogni tipo di condotto eseguito;

! pianta e sezioni di una cameretta tipo d'ispezione;

! piante e sezioni delle eventuali camerette d'ispezione con salti di fondo, degli eventuali sifoni e
sottopassi e di ogni manufatto speciale in genere.

Su tutti i disegni dovranno essere indicati:
- il titolo di progetto del lavoro eseguito;
- il tipo di condotto se prefabbricato o gettato in opera;
- i capisaldi ai quali è stata riferita la quotazione altimetrica, che dovranno essere quelli di
livellazione IGM o, in mancanza, le quote di fondo dei condotti esistenti. La consegna da parte
dell'Appaltatore dei tipi che formano oggetto del presente articolo è condizione necessaria per il
pagamento della liquidazione a saldo.

Art.120 Noleggi

Nel caso l'Appaltatore fornisca mezzi d'opera, di trasporto, macchinari, ponteggi, ecc. si
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corrispondono i compensi previsti nell'elenco dei prezzi, che comprendono le quote per spese
generali e per utili dell'Appaltatore, entrambe fissate nell'aliquota del 10%. Tali prezzi valgono
anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi di lavori finiti.
Nei prezzi di noleggio si intendono sempre compresi e compensati: tutte le spese di carico, di
trasporto e scarico sia all'inizio che al termine del nolo; lo sfrido di impiego e di eventuale
lavorazione dei materiali; l'usura ed il logorio dei macchinari, degli attrezzi e degli utensili; la
fornitura di carburante, energia elettrica, lubrificante, accessori, attrezzi e quant'altro occorrente per
l'installazione e il regolare funzionamento dei macchinari, tutte le spese e prestazioni per gli
allacciamenti elettrici, per il trasporto e l'eventuale trasformazione dell'energia elettrica.
Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive.
Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni di
perfetta efficienza;  e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo dovranno essere prontamente riparati
a cura e spese dell'Impresa, la quale, per tutto il periodo in cui i macchinari rimarranno inefficienti,
non avrà diritto ad alcun compenso.
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese necessarie per dare i macchinari perfettamente
funzionanti, e i ponteggi a disposizione sul luogo di impiego. Pertanto col prezzo orario di
noleggio, si intendono compensati, le spese di trasporto e di successivo allontanamento dal
cantiere, i combustibili, carburanti, energia elettrica, gli allacciamenti, e le eventuali trasformazioni
ecc. materiali di consumo, le eventuali riparazioni, nonché la mano d'opera specializzata necessaria
per il funzionamento regolare dei macchinari stessi. Nel prezzo di nolo dei ponteggi si intendono
compresi tutti gli oneri per il trasporto, il montaggio, il mantenimento, lo smontaggio e
l'allontanamento dei materiali dal cantiere, il tutto eseguito con mano d'opera specializzata, senza
causare danni o intralci al buon andamento del cantiere o a terzi. Il prezzo di noleggio viene
corrisposto per il tempo in cui il macchinario o il ponteggio viene effettivamente impiegato in
piena efficienza di servizio, intendendosi con tal prezzo compensati gli oneri relativi alla sosta dei
mezzi nei tempi di mancato uso.
La durata del nolo dei legnami verrà computata dal giorno della loro posa in opera al giorno in cui
verrà ordinato il disfacimento delle opere eseguite col materiale noleggiato.
La durata del nolo dei ponteggi verrà computata per i giorni di effettiva utilizzabilità del ponteggio,
esclusi quindi i tempi di montaggio e smontaggio.
La durata del nolo dei macchinari, pompe e attrezzature verrà valutata a partire dal momento in cui
questi verranno dati sul posto d'impiego, pronti per l'uso, in condizioni di perfetta efficienza.
Verranno compensate le sole ore di lavoro effettivo escludendo ogni perditempo per qualsiasi
causa, e non verrà riconosciuto alcun compenso per il periodo di inattività dei macchinari e per i
periodi di riscaldo, messa in pressione e portata a regime degli stessi.
La valutazione minima del servizio sarà tuttavia di:
2 ore giornaliere per escavatori, ruspe, rulli compressori, motocarri, autocarri, autogrù, autobotti e
mezzi d'opera semoventi in genere, che siano già disponibili in un qualunque punto del cantiere per
essere, o esser stati, impiegati nell'esecuzione delle opere, sia a misura che ad economia, oggetto
dell'appalto;
4 ore giornaliere per pompe, compressori, betoniere, organi e macchine ad installazione fissa in
genere, nonché per tutte le macchine e i mezzi d'opera semoventi che siano disponibili in cantiere,
nel senso sopra precisato.
Il compenso a corpo per l'approntamento delle pompe si intende comprensivo, oltre che di tutti gli
oneri sopra esposti, anche delle spese, forniture, prestazioni ed opere occorrenti per l'installazione a
regola d'arte delle pompe stesse, per l'allontanamento delle acque sollevate e per l'eventuale
manutenzione di tutti gli accessori impiegati e delle opere eseguite, nonché per lo smontaggio
dell'impianto a lavori ultimati.
Il compenso per permanenza inattiva delle pompe verrà corrisposto solo nei casi ordinati dalla
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Direzione dei Lavori e per ogni periodo di almeno 24 ore consecutive di inattività.

Art.121 Movimenti di terra

Art.121.1Scavi fognature
Il computo degli scavi verrà effettuato tenendo conto soltanto delle scarpe e delle dimensioni
risultanti dai tipi di progetto e dagli ordini della Direzione dei Lavori.
In mancanza di questi, il computo verrà desunto:

! per gli scavi generali e di fondazione, dalle effettive misure geometriche prese sulle verticali
esterne delle murature e dei conglomerati cementizi di fondazione;

! per gli scavi in trincea, per i condotti monolitici e i manufatti di fognatura non gettati contro le
armature o contro terra, dalle misure geometriche prese sulle verticali esterne dei condotti e dei
manufatti stessi maggiorate di cm 40 (cm 20 per parte);

! per le canalizzazioni da realizzarsi con tubi prefabbricati, dal diametro interno del tubo
maggiorato di cm 60.

Per gli scavi in trincea con profondità superiore a m 1,50, la larghezza minima considerata sarà di m
1,00.
Nel caso che vengano ordinati lavori sul paramento esterno dei muri entro terra, verrà compensato
in più il maggior scavo occorrente per un vano di almeno cm 80 di larghezza dal paramento stesso.
Negli scavi per le tubazioni e per i manufatti, non saranno misurati i volumi provenienti da
maggiori sezioni rispetto alle prescritte e da franamenti o scoscendimenti delle scarpate, dipendenti
da insufficienza nelle sbadacchiature ed armature occorrenti o da qualsiasi altra causa.
Il prezzo degli scavi armati comprende: il nolo delle armature, sbadacchiature e puntellazioni, la
mano d'opera per la loro formazione, manutenzione e ripresa, nonché il loro consumo e trasporto.
Con i prezzi degli scavi a macchina è sempre compensata anche l'occorrente assistenza della mano
d'opera; per tutti gli scavi, poi, i prezzi comprendono e remunerano sempre le operazioni di esatta
refilatura delle scarpate e la perfetta sagomatura e posa a livelletta del fondo.
Qualora durante lo scavo di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della roccia da mina) si
rinvenissero materiali non rimovibili mediante escavatore, come ad esempio murature, rocce, ecc.

di volume superiore a m3 0,5, per la loro demolizione verranno corrisposti i sovrapprezzi di Elenco
ed il loro volume non verrà dedotto da quello di scavo; analogamente si procederà per la
valutazione dello scasso delle massicciate. Al contrario, l'asportazione dei relitti di volume

inferiore a 0,5 m
3
 si intende compensata con il prezzo dello scavo.

In presenza di terreni molto fluidi, le armature delle pareti dovranno essere spinte al di sotto del
piano di fondo degli scavi, a profondità sufficiente per evitare il rifluimento di materiale negli scavi
stessi al di sotto delle armature; in tali casi, verrà misurata e pagata a parte, secondo i prezzi di
Elenco, la sola armatura effettuata al di sotto del fondo degli scavi.
Nel caso in cui venisse ordinato il rinterro senza recupero di armature, le tavole, le travi ed i
puntelli verranno misurati e compensati con prezzi determinati dalla Direzione dei Lavori, tenuto
conto del deperimento, e comunque non superiori al 50% di quelli d'Elenco; non verrà invece
riconosciuto alcun compenso per i cunei, i tasselli, le regge, le chioderie, ecc.
Per gli scavi eseguiti in presenza d'acqua il cui livello stabile non si elevi oltre 20 cm sul fondo,
nessuno speciale compenso e nessuna maggiorazione spetteranno all'Appaltatore sui prezzi stabiliti
dall'Elenco per gli scavi all'asciutto - in base ai quali il lavoro verrà liquidato - salvo il noleggio
delle pompe, nei casi in cui non fosse possibile e sufficiente procedere all'aggottamento con canali
a scolo naturale o con drenaggi sottostanti le condutture.
Gli scavi saranno invece considerati come subacquei per tutte e sole quelle parti che ricadono oltre
20 cm al di sotto del livello costante a cui si stabiliscono le acque. Per tali porzioni degli scavi,
saranno corrisposti all'Appaltatore, se previsti, quei prezzi d'Elenco per gli scavi che - oltre alle
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necessarie armature ed alle eventuali paratie e palancolate - remunerino anche tutti gli occorrenti
aggottamenti ed esaurimenti d'acqua - con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno
eseguirli - sempreché queste prestazioni siano da riconoscere all'Appaltatore stesso.
Qualora invece tali scavi non siano previsti, verranno riconosciuti all'Appaltatore i compensi
stabiliti dall'Elenco per gli scavi in presenza d'acqua, in aggiunta ai quali saranno corrisposti
- sempreché dovuti, quelli previsti per gli aggottamenti ed esaurimenti della stessa.

Art.121.2Rinterri
I rinterri ed i riempimenti saranno misurati come differenza fra il volume dello scavo e quello dei
manufatti in esso eseguiti, senza tener conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore
dovesse impiegare, in relazione agli assestamenti del terreno, per garantire che il rinterro assuma,
alla fine, la sagoma prescritta.
Il prezzo dei rinterri comprende:

! nel caso vengano effettuati con materie già depositate al margine degli scavi, la loro ripresa;

! nel caso vengano effettuati con materie provenienti direttamente dagli scavi, il nolo di autocarro
durante il caricamento, nonché il trasporto e lo scarico del materiale.

Tale prezzo comprende pure la vagliatura dei materiali da impiegarsi a contatto dei condotti, le
occorrenti innaffiature ed il costipamento con mezzi idonei a strati di spessore non superiore a cm
50.

Art.121.3Trasporti per movimenti di terra
Saranno compensati, con i prezzi di Elenco, unicamente i trasporti dei materiali eccedenti i rinterri
o che, su espressa richiesta della Direzione dei Lavori, vengano impiegati negli stessi previo
deposito intermedio.
Il materiale da trasportare a discarica sarà valutato, ai soli fini del trasporto stesso, in misura pari al
volume dei condotti e manufatti entro terra, maggiorato del 20%, per tener conto dell'espansione
che subiscono le terre a seguito dello scavo. Da tale volume convenzionale verrà detratto quello del
materiale eventualmente reimpiegato, da determinarsi con misura diretta dei cumuli regolari che
l'Appaltatore dovrà approntare a sue cure e spese.
Parimenti, il volume dei materiali trasportati a deposito intermedio prima di essere avviati ai
rinterri sarà determinato mediante misura diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà pure
predisporre, sempre a sue cure e spese.
Qualora, su richiesta della Direzione dei Lavori, una parte dei materiali da trasportare a rifiuto sia
stata previamente depositata lungo la sede dei lavori, verrà corrisposto all'Appaltatore il prezzo di
trasporto appositamente previsto dall'Elenco, comprensivo dell'onere di caricamento sugli
automezzi, e da applicarsi a volumi calcolati su cumuli regolarizzati come sopra; tali volumi
dovranno essere sottratti a quello totale convenzionale, valutato come anzidetto sulla base delle
dimensioni geometriche dei manufatti.
La maggiorazione suindicata dovrà essere ridotta a metà per il volume dei materiali provenienti
dalla demolizione delle massicciate stradali preesistenti ai lavori, e ad un quarto per quello dei
materiali residuanti dalla formazione dei cassonetti stradali ricavati nel corpo dei rinterri, in sede di
ripristino delle massicciate.
Qualora l'Elenco Prezzi preveda la corresponsione di una maggiorazione ai corrispettivi degli scavi
per la demolizione delle massicciate stradali, questa non potrà essere, in nessun caso, riconosciuta
all'Appaltatore per quanto attiene ai cassonetti da formarsi in sede di ripristino.

Art.122 Sabbia, ghiaia e pietrisco - norme di misurazione e valutazione

Sabbia, ghiaia e pietrisco verranno misurati tanto con apposite casse di dimensioni fissate, fornite
dall'Appaltatore, quanto in cumuli regolari di forma geometrica, o direttamente sugli autocarri, a
giudizio della Direzione dei Lavori.
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Le forme da darsi ai cumuli sono quelle del tronco di piramide e del tronco di prisma la cui sezione
verticale sia un triangolo o un trapezio.

Art.123 Conglomerati cementizi, malte e murature

Il computo dei conglomerati cementizi e delle murature verrà, di regola, fatto sul volume in rustico

dell'opera eseguita, con deduzione di tutti i vani aventi luce netta superiore a 0,25 m2; non si terrà
conto delle eventuali eccedenze dei getti, ancorché inevitabili in relazione alla forma degli scavi, al
modo di esecuzione dei lavori e a qualsiasi altra causa. Verranno pure dedotte le parti occupate da
cementi armati, pietre naturali od artificiali, intonachi, rivestimenti ed altri materiali che fossero
conteggiati e computati a parte.
I calcestruzzi di sottofondo e rinfianco alle tubazioni in grès e calcestruzzo semplice saranno
valutati conteggiando la sezione prescritta anche quando di fatto essa fosse superiore. I prezzi in
Elenco tengono conto dell'esecuzione di queste opere in due tempi e cioè: sottofondo prima della
posa dei tubi e rinfianco dopo la posa di questi.
Prevedendosi l'impossibilità di accertare mediante misure esatte il reale volume del calcestruzzo
impiegato per riempimento di vani irregolari e per lavori subacquei, esso sarà dedotto
preventivamente dalla misura del volume degli impasti usati per tali scopi, ridotta del 10% per
tener conto del costipamento del calcestruzzo in opera.
Nei prezzi delle murature di qualsiasi genere è compreso ogni onere per la formazione di spalle,
spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande, nonché per la formazione
degli incastri per le pietre naturali ed artificiali.
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbono
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte,
ma saranno valutate con i prezzi delle murature rette, senza alcun compenso addizionale.
Le volte e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno misurati secondo l'effettivo volume del
manufatto.
I relativi prezzi di Elenco comprendono tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per dare il
manufatto completo, con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e stuccati.
La misurazione sarà fatta al vivo dei muri, senza tener conto delle incassature per imposte e simili.
I prezzi delle centinature, qualora siano da valutare separatamente da quelli delle volte, saranno
applicati alla superficie di intradosso delle volte stesse.
Qualora venissero ordinate qualità o proporzioni di legante idraulico diverse da quelle indicate in
Elenco per i calcestruzzi e per le malte, il nuovo prezzo si formerà sostituendo all'importo del
legante idraulico stabilito nell'Elenco il nuovo importo corrispondente alle variazioni di qualità o
quantità, ferma sempre l'applicazione del ribasso contrattuale sul nuovo prezzo così costituito.
Per fissare la variazione di prezzo delle murature conseguente all'avvenuta variazione della malta,

si conviene che essa entri in un m3 di muratura nelle proporzioni seguenti:

! muratura in pietra da taglio sbozzata: m3 0,100

! muratura in mattoni: m3 0,262

! muratura in pietrame e ciottoli: m3 0,350

! muratura in conci di calcestruzzo: m3 0,080
Il prezzo dei casseri, sia valutato separatamente che assieme a quello del conglomerato, comprende
tutti gli oneri per la formazione e il disfacimento, nonché il consumo e lo spreco dei materiali
impiegati.

Art.124 Cementi armati- misurazione e valutazione

Nella valutazione delle opere in conglomerato cementizio armato, si terrà conto separatamente del
ferro, del conglomerato cementizio e dei casseri effettivamente impiegati, valutando le singole
opere con i relativi prezzi dell'Elenco.
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Peraltro, non verrà fatta alcuna detrazione del volume dell'armatura metallica immersa nel

conglomerato e del volume di calcestruzzo corrispondente a fori e vani inferiori a 0,30 m3.
Il prezzo del ferro comprende il trasporto, il taglio, la piegatura e la sagomatura prescritte, nonché
la posa in opera con le opportune legature. Il ferro sarà valutato in base allo sviluppo risultante dai
disegni esecutivi ed applicando i pesi teorici del manuale Colombo.
Il peso dei singoli ferri deve corrispondere al prescritto con una tolleranza del 3%; all'infuori di tale
limite, se il peso è in deficienza i ferri verranno scartati, se è in eccesso non ne sarà computato
l'importo corrispondente al maggior peso.
Qualora per gli impasti dei calcestruzzi si richiedesse l'aggiunta di additivi, fluidificanti, idrofughi,
ecc., l'Impresa non avrà diritto ad alcun particolare compenso oltre al pagamento del prodotto
aggiunto, valutato al prezzo di fornitura a pié d'opera.
I casseri verranno misurati in base all'effettiva superficie bagnata dal getto. Nel prezzo dei casseri si
intendono compresi, oltre alla loro formazione e disfacimento, anche il consumo e lo spreco di tutti
i materiali impiegati.

Art.125 Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni stradali

I disfacimenti ed i ripristini delle massicciate e delle pavimentazioni saranno valutati a metro
quadrato, assumendo per la misura di tali lavori un larghezza pari a quella convenzionalmente
stabilita per gli scavi, maggiorata di cm 30. Verranno dedotte le superfici corrispondenti a rotaie,
bocchette, chiusini, soglie e quant'altro occupi una parte della superficie pavimentata.
Gli scavi "in cassonetto" per il ripristino delle massicciate verranno valutati separatamente a metro
cubo, considerando una larghezza di scavo pari a quella convenzionale sopra stabilita e la
profondità effettiva del cassonetto ordinato dalla Direzione dei Lavori.

Parte 18 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art.126 Inizio e ordine dei lavori

L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di consegna ed in
caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per ritardo nella
ultimazione dei lavori (1) : qualora il ritardo superasse il termine di cui sopra, la Committenza potrà
procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento degli eventuali danni.
 In generale, l'Appaltatore ha facoltà, di norma, di svolgere l'esecuzione dei lavori nei modi che
riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d'arte nel termine contrattuale.
Sempre che, il termine contrattuale, a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla
buona riuscita delle opere e agli interessi della Committenza.
La Direzione dei lavori potrà, però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine o
diversi tempi nella esecuzione dei lavori senza che per questo l'Impresa possa chiedere compensi
od indennità di sorta.
La Committenza si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che
riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere
ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto.
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per l'approvazione,
il programma operativo dettagliato e distinto per categorie delle opere e dei relativi importi a cui si
atterrà nell'esecuzione dei lavori
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche anche
in corso di attuazione, è invece impegnativo .

Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche anche
in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il
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programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà
alla Committenza di non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore.
L'Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di qualunque
natura, sospendere o rallentare i lavori.
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito, in modo da non provocare
il ritardato inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori.
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire le opere contrattuali anche per parti non continuative e
susseguenti, senza per questo aver diritto ad alcun maggiore compenso.
In particolare, al fine di garantire il traffico veicolare nelle zone interessate dai lavori, l'Appaltatore
s'impegna ad eseguire, dietro ordine della Direzione Lavori e nei termini di ultimazione
contrattuale, tronchi parziali di fognatura, completandoli con il relativo ripristino stradale, prima di
dare corso all'esecuzione dei tronchi successivi, senza che per ciò gli spetti alcun maggior
compenso.
(1) si veda Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - Programma dei lavori - Premio di incentivazione.

Art.127 Verifiche e prove preliminari dell'impianto fognario

La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione delle
opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori.
La verifica preliminare, ha come scopo di accertare che la fornitura del materiale costituente le
opere e gli impianti, quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni
contrattuali;
La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei lavori in
contraddittorio con l'Impresa e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale.
Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle
prescrizioni del presente Capitolato programma, il Direttore dei lavori emette il verbale di
ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale
stesso, che da parte dell'Impresa siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e
sostituzioni necessarie.
S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l'Impresa
rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e
fino al termine del periodo di garanzia.

Art.128 Verifiche provvisorie a lavori ultimati

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Committenza,
questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi
non abbia ancora avuto luogo. In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da parte della
Committenza dovrà essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi che abbia avuto esito
favorevole.
Le verifiche provvisorie devono essere quindi effettuate a lavori ultimati.
Anche qualora la Committenza non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna le opere
prima del collaudo definitivo, essa può disporre affinché, dopo il rilascio del certificato di
ultimazione dei lavori, si proceda alla verifica provvisoria degli impianti.
È pure facoltà dell'Appaltatore di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria
delle opere e degli impianti abbia luogo.
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di funzionare normalmente,
che siano state rispettate le vigenti norme di legge.
L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza,  a mettere a disposizione normali
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per:
· - le verifiche in corso d'opera,
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· - la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori,
· - il collaudo definitivo.

Art.128.1Esame a vista
Dovrà essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che le opere e gli impianti siano realizzati
nel rispetto delle prescrizioni delle norme generali e particolari relative all'impianto installato. Il
controllo dovrà accertare che l'impianto, sia conforme alle relative norme, sia stato scelto
correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni
visibili che ne possano compromettere la sicurezza.
È opportuno che tali esami inizino durante l'esecuzione dei lavori.
L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza,  a mettere a disposizione normali
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per:

! le verifiche in corso d'opera,

! la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori,

! il collaudo definitivo.
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